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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  20 maggio 2022 , n.  51 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, recante misure urgenti per contrastare 
gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante misu-

re urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari 
della crisi ucraina, è convertito in legge con le modifica-
zioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 2 maggio 2022, n. 38, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base del medesimo decreto-legge n. 38 del 2022. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 20 maggio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 21 MARZO 2022, N. 21 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, alinea, le parole: «testo unico delle 

accise approvato con il decreto» sono sostituite dalle se-
guenti: «testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto»; 

 al comma 3, al primo e al secondo periodo, le pa-
role: «delle accise» sono soppresse; 

 al comma 4, al primo periodo, le parole: «legge 
n. 244 del 2007» sono sostituite dalle seguenti: «legge 
24 dicembre 2007, n. 244» e, al secondo periodo, la pa-
rola: «derivanti» è sostituita dalla seguente: «, derivanti»; 

 al comma 5, al primo e al secondo periodo, le pa-
role: «delle accise» sono soppresse; 

 al comma 6, le parole: «gli esercenti dei depositi» 
sono sostituite dalle seguenti: «gli esercenti i depositi», 
le parole: «delle accise» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui al decreto legislativo» e le parole: «decreto-legge 
29 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 
26 ottobre»; 

 al comma 7, terzo periodo, le parole: «ai sensi del 
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del codi-
ce del consumo, di cui al decreto»; 

 al comma 9, alle parole: «per l’anno 2022», ovun-
que ricorrono, sono premesse le seguenti: «di euro». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Disposizioni in materia di accisa e di 

IVA sui carburanti).     — 1. In considerazione del perdurare 
degli effetti economici derivanti dall’eccezionale incre-
mento dei prezzi dei prodotti energetici, a decorrere dal 
3 maggio 2022 e fino all’8 luglio 2022:  

   a)    le aliquote di accisa di cui all’allegato I al 
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, dei sotto indicati prodotti sono 
rideterminate nelle seguenti misure:  

 1) benzina: 478,40 euro per mille litri; 
 2) oli da gas o gasolio usato come carburan-

te: 367,40 euro per mille litri; 
 3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come 

carburanti: 182,61 euro per mille chilogrammi; 
 4) gas naturale usato per autotrazione: zero 

euro per metro cubo; 
   b)   l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato 

per autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento. 
 2. In dipendenza della rideterminazione dell’ali-

quota di accisa sul gasolio usato come carburante stabi-
lita, per il periodo dal 22 aprile 2022 al 2 maggio 2022, 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 6 aprile 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 16 aprile 2022, 
e, per il periodo dal 3 maggio 2022 all’8 luglio 2022, dal 
comma 1, lettera   a)  , numero 2), del presente articolo, 
l’aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come 
carburante, di cui al numero 4  -bis   della tabella A allegata 
al testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, 
non si applica per il periodo dal 22 aprile 2022 all’8 lu-
glio 2022. 

 3. Ai fini della corretta applicazione delle aliquote 
di accisa diminuite per effetto sia del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di cui al comma 2, che del 
comma 1, lettera   a)  , del presente articolo, gli esercenti 
i depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati 
ad accisa di cui all’articolo 25, comma 1, del testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 e gli esercenti 
gli impianti di distribuzione stradale di carburanti di cui al 
comma 2, lettera   b)  , del medesimo articolo 25 trasmetto-
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no, entro il 15 luglio 2022, all’ufficio competente per ter-
ritorio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, con le 
modalità di cui all’articolo 19  -bis   del predetto testo unico 
ovvero per via telematica, i dati relativi ai quantitativi dei 
prodotti di cui al comma 1, lettera   a)  , del presente artico-
lo usati come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi 
depositi e impianti alla data dell’8 luglio 2022. In con-
siderazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , del citato decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 6 aprile 2022 e dal comma 1, lettera 
  a)  , numeri 1) e 2), del presente articolo, viene meno l’ob-
bligo, già previsto dall’articolo 1, comma 5, del presente 
decreto, di comunicazione dei dati relativi ai quantitativi 
di benzina e di gasolio usati come carburante giacenti nei 
serbatoi al trentesimo giorno successivo alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, con salvezza degli 
eventuali comportamenti omissivi posti in essere. 

 4. Per la mancata comunicazione di cui al com-
ma 3 si applica la sanzione prevista dall’articolo 50, com-
ma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 
del 1995; la medesima sanzione è applicata per l’invio 
delle comunicazioni di cui al medesimo comma 3 con 
dati incompleti o non veritieri. 

 5. Al fine di prevenire il rischio di manovre specu-
lative derivanti dalla diminuzione delle aliquote di accisa 
stabilita dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 6 aprile 2022 e dal comma 1, lettera   a)  , del pre-
sente articolo, il Garante per la sorveglianza dei prezzi 
si avvale della collaborazione dei Ministeri, degli enti e 
degli organismi indicati nell’articolo 2, comma 199, del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché del supporto 
operativo del Corpo della guardia di finanza, per monito-
rare l’andamento dei prezzi, anche relativi alla vendita al 
pubblico, dei prodotti energetici cui si applica la suddetta 
diminuzione, praticati nell’ambito dell’intera filiera di di-
stribuzione commerciale. Il Corpo della guardia di finan-
za agisce con i poteri di indagine ad esso attribuiti ai fini 
dell’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e del-
le imposte dirette, anche ai sensi dell’articolo 2, commi 
2, lettera   m)  , e 4, del decreto legislativo 19 marzo 2001, 
n. 68. Per le finalità di cui al presente comma e per lo svol-
gimento dei compiti di polizia economico-finanziaria, il 
Corpo della guardia di finanza ha accesso diretto, anche 
in forma massiva, ai dati comunicati relativamente alle 
giacenze dei prodotti energetici dei depositi commerciali 
assoggettati ad accisa di cui all’articolo 25, comma 1, del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 
e degli impianti di distribuzione stradale di carburanti 
di cui al comma 2, lettera   b)  , del medesimo articolo 25, 
nonché ai dati contenuti nel documento amministrativo 
semplificato telematico di cui all’articolo 11 del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e all’artico-
lo 1, comma 1, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286; il medesimo Corpo segnala all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, per l’adozione dei 
provvedimenti di competenza, elementi, rilevati nel corso 
delle attività di monitoraggio di cui al presente comma, 
sintomatici di condotte che possano ledere la concorrenza 
ai sensi della legge 10 ottobre 1990, n. 287, o costitui-
re pratiche commerciali scorrette ai sensi del codice del 
consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206. 

 6. Al fine di prevenire il rischio di manovre spe-
culative derivanti dalla diminuzione dell’aliquota IVA 
di cui al comma 1, lettera   b)  , sul gas naturale usato per 
autotrazione, si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni di cui al comma 5 relativamente al monitorag-
gio dell’andamento dei prezzi del predetto gas naturale 
praticati nell’ambito dell’intera filiera di distribuzione 
commerciale. 

 7. Le amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti previsti dai commi 5 e 6 con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 

 8. Le aliquote di accisa applicate ai prodotti di cui 
al comma 1, lettera   a)  , ivi incluso il gas naturale, possono 
essere rideterminate con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro della tran-
sizione ecologica, ai sensi dell’articolo 1, comma 290, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ferme restando le 
condizioni di cui all’articolo 1, comma 291, della stessa 
legge, anche con cadenza diversa da quella prevista nel 
medesimo comma 291. Il decreto di cui al presente com-
ma può contenere anche disposizioni necessarie a coordi-
nare l’applicazione dell’aliquota di accisa sul gasolio usa-
to come carburante, diminuita dallo stesso decreto, con 
l’applicazione dell’aliquota di accisa sul gasolio com-
merciale di cui al numero 4  -bis   della tabella A allegata al 
testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, nonché prevedere l’obbligo, stabilendone termini 
e modalità, da parte degli esercenti i depositi commerciali 
e degli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di 
carburanti di cui al comma 3, di trasmettere i dati relati-
vi alle giacenze, rilevate presso i rispettivi depositi e im-
pianti, dei prodotti energetici per i quali il medesimo de-
creto di cui all’articolo 1, comma 290, della legge n. 244 
del 2007 prevede la riduzione della relativa aliquota di 
accisa; per la mancata comunicazione delle suddette gia-
cenze nonché per l’invio della medesima comunicazione 
con dati incompleti o non veritieri, si applica la sanzio-
ne prevista dall’articolo 50, comma 1, del predetto testo 
unico. Non trova applicazione l’articolo 1, comma 8, del 
presente decreto. Il decreto di cui al presente comma può 
altresì prevedere l’applicazione dell’aliquota IVA ridotta 
di cui al comma 1, lettera   b)  , al gas naturale usato per 
autotrazione. 

 9. Allo scopo di prevenire il rischio di manovre 
speculative derivanti dalla diminuzione delle aliquote di 
accisa stabilita dal decreto da adottare ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 290, della legge n. 244 del 2007 si applicano 
le disposizioni di cui ai commi 5 e 6. 

 10. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo, valutati in 2.326,47 milioni di euro per 
l’anno 2022 e in 107,25 milioni di euro per l’anno 2024, 
si provvede ai sensi dell’articolo 38». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «a titolo gratuito da azien-

de private» sono sostituite dalle seguenti: «dai datori di 
lavoro privati», dopo le parole: «euro 200 per lavoratore» 
è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,» e le paro-
le: «del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto». 
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  Nel titolo I, dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 2  -bis      (Disposizioni in materia di carburanti 

per il volo da diporto sportivo).    — 1. Al fine di ridurre 
l’impatto negativo dell’aumento del costo dei carburanti 
per il settore del volo da diporto sportivo e al contempo 
favorire l’approvvigionamento in sicurezza dei velivoli, è 
prevista, subordinatamente all’acquisizione dei necessari 
atti di assenso, la realizzazione di un impianto di distribu-
zione di carburanti nelle aviosuperfici esistenti o di futura 
realizzazione». 

 Alla rubrica del titolo I, le parole: «prezzi gasolio» 
sono sostituite dalle seguenti: «dei prezzi di gasolio». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, le parole: «della cui adozione è stata 

data comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al 
comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 3, al primo periodo, le parole: «ai sensi 
del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del 
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto» e, 
all’ultimo periodo, dopo le parole: «n. 34» sono aggiunte 
le seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, le parole: «Gestore del mercati» sono 

sostituite dalle seguenti: «Gestore dei mercati»; 
 al comma 3, al primo periodo, le parole: «ai sensi 

del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del 
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto» e, 
all’ultimo periodo, dopo le parole: «n. 34» sono aggiunte 
le seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77». 

  All’articolo 5:  
 alla rubrica, le parole: «e gasivore» sono sostituite 

dalle seguenti: «e delle imprese a forte consumo di gas 
naturale». 

  Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 5  -bis      (Misure urgenti per incrementare la 

produzione di energia elettrica da biogas).    — 1. Al fine 
di contribuire all’indipendenza energetica da fonti di 
importazione e di favorire la produzione rinnovabile in 
ambito agricolo, è consentito il pieno utilizzo della ca-
pacità tecnica installata di produzione di energia elettri-
ca da biogas proveniente da impianti già in esercizio alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto mediante produzione aggiuntiva rispetto 
alla potenza nominale di impianto, nei limiti della capa-
cità tecnica degli impianti e della capacità tecnica della 
connessione alla rete oltre alla potenza di connessione in 
immissione già contrattualizzata, nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia di valutazione di impatto am-
bientale e di autorizzazione integrata ambientale. 

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
a tutti gli impianti di produzione di energia elettrica da 
biogas con riferimento all’assetto in esercizio alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto anche nel caso in cui detti impianti accedano a 
regimi di incentivazione comunque denominati, secondo 
le seguenti condizioni:  

   a)   la produzione di energia elettrica aggiun-
tiva rispetto alla potenza nominale dell’impianto non è 
incentivata; 

   b)   l’ulteriore utilizzo di capacità produttiva nei 
limiti del 20 per cento dei parametri vigenti non è subor-
dinato all’acquisizione di permessi, autorizzazioni o atti 
amministrativi di assenso comunque denominati; 

   c)   l’ulteriore utilizzo di capacità produttiva ol-
tre i limiti di cui alla lettera   b)   può essere effettuato previa 
modifica del contratto esistente di connessione alla rete. 

 Art. 5  -ter      (Ricerca e formazione da parte dell’IN-
PS).     — 1. All’articolo 1 della legge 9 marzo 1989, n. 88, 
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  

 “3  -bis  . L’Istituto svolge attività di ricerca, ag-
giornamento, perfezionamento e formazione post-laurea, 
nelle materie di propria competenza, per i dipendenti 
dell’Istituto e per gli iscritti alle gestioni ‘Unitaria presta-
zioni creditizie e sociali’, ‘Assistenza magistrale’ e ‘Assi-
stenza Ipost’, nonché attività di divulgazione scientifica, 
anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e 
privati, nelle medesime materie. 

 3  -ter  . L’organizzazione e il funzionamento del-
le attività di cui al comma 3  -bis   sono disciplinati con re-
golamento dell’Istituto, nell’ambito delle risorse umane 
previste a legislazione vigente. 

 3  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione 
delle disposizioni di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter   si provve-
de nei limiti delle risorse finanziarie stanziate nel bilancio 
dell’Istituto per le spese di funzionamento”. 

 Art. 5  -quater      (Autorizzazione all’esercizio di de-
positi fiscali di prodotti energetici).    — 1. All’articolo 23, 
comma 12, del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono aggiunti, in fine, 
i seguenti periodi: “In luogo della predetta sospensione, 
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, su istanza del de-
positario autorizzato, consente allo stesso soggetto di pro-
seguire l’attività in regime di deposito fiscale, per dodici 
mesi decorrenti dalla data in cui è constatata l’assenza 
delle condizioni di cui al predetto comma 4, subordinata-
mente alla sussistenza di un’apposita garanzia prestata dal 
medesimo depositario. In ciascuno dei dodici mesi tale 
garanzia deve risultare pari al 100 per cento dell’accisa 
dovuta sui prodotti energetici estratti dal deposito fiscale 
nel mese solare precedente; la garanzia è prestata o ade-
guata in denaro o in titoli di Stato. Decorsi i dodici mesi 
senza che sia comprovato il ripristino delle condizioni di 
cui al comma 4, l’autorizzazione ad operare in regime 
di deposito fiscale è revocata ed è rilasciata, su richiesta 
dell’esercente il deposito, la licenza di cui all’articolo 25, 
comma 4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze sono stabilite le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui al presente comma, incluse quelle relative alla 
prestazione della garanzia”. 

 2. Per il periodo di dodici mesi di cui all’artico-
lo 23, comma 12, del testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modi-
ficato dal comma 1 del presente articolo, ai fini dell’IVA 
dovuta sui prodotti energetici estratti dal deposito fiscale 
non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, com-
ma 941, della legge 27 dicembre 2017, n. 205». 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11720-5-2022

  All’articolo 6:  
 al comma 1, le parole da: «il valore ISEE» fino 

a: «29 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «il 
valore soglia dell’ISEE per l’accesso ai    bonus    sociali per 
elettricità e gas di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 29 dicembre 2016, 
di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 12 del 16 gennaio 2017», le parole: «Autorità di rego-
lazione per l’energia» sono sostituite dalle seguenti: «Au-
torità di regolazione per energia,» e le parole: «dall’arti-
colo 1, comma 4, del medesimo decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «dal medesimo articolo 1, comma 3»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Per il periodo 1° aprile - 30 giugno 2022 

l’incremento del valore soglia dell’ISEE si applica ai fini 
dell’estensione dei benefici e con le modalità previste 
dall’articolo 3 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 
n. 34»; 

 al comma 2, le parole: «dal comma 1» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dal comma 1  -bis  »; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «   Bonus    so-
ciali per elettricità e gas». 

  Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di 

rateizzazione delle bollette per i clienti domestici).    — 
1. All’articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, le parole: “30 aprile 2022” sono sostituite 
dalle seguenti: “30 giugno 2022”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, terzo periodo, le parole: «nel caso» 

sono sostituite dalle seguenti: «nel caso in cui»; 
 al comma 4, secondo periodo, le parole: «dai ri-

spettivi ordinamenti proveniente» sono sostituite dalle 
seguenti: «dai rispettivi ordinamenti,»; 

 al comma 5, dopo il secondo periodo sono aggiunti 
i seguenti: «La mancata trasmissione dei contratti o delle 
modifiche degli stessi nei termini indicati comporta l’ap-
plicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari 
all’1 per cento del fatturato e comunque non inferiore a 
2.000 euro e non superiore a 200.000 euro. Per le sanzio-
ni amministrative pecuniarie si osservano le disposizioni 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto com-
patibili. Conseguentemente, all’articolo 45, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, e l’articolo 7, 
comma 5, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21”»; 

  al comma 6:  
 al primo periodo, le parole: «pianta organica 

del ruolo» sono sostituite dalle seguenti: «pianta organica 
del personale di ruolo», le parole: «nell’area funzionaria-
le F3» sono sostituite dalle seguenti: «da inquadrare nella 
carriera dei funzionari, qualifica funzionario III» e le pa-
role: «dalla legge» sono sostituite dalle seguenti: «dalla 
normativa vigente»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «a decor-
rere dall’anno 2031» è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: «,» e le parole: «di ARERA» sono sostituite 
dalle seguenti: «dell’ARERA»; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «e indebita-
mento netto» è inserito il seguente segno d’interpunzio-
ne: «,» e le parole: «di euro», ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: «a euro»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Al fine di assicurare la tempestiva e 

puntuale realizzazione delle misure di agevolazione in 
favore delle imprese a forte consumo di gas naturale di 
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
2 marzo 2018, di cui al comunicato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 76 del 31 marzo 2018, e al successivo 
decreto del Ministro della transizione ecologica n. 541 del 
21 dicembre 2021, di cui al comunicato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 5 dell’8 gennaio 2022, nonché delle 
misure di anticipo degli importi rateizzati ai clienti finali 
domestici di energia elettrica e di gas naturale da ricono-
scere a favore degli esercenti la vendita di energia elettri-
ca e gas naturale, previste dall’articolo 1, commi 509, 510 
e 511, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nonché per 
rafforzare ed implementare ulteriormente l’attività di con-
trolli e ispezioni per la verifica del corretto utilizzo delle 
suddette misure, la pianta organica della Cassa per i ser-
vizi energetici e ambientali (CSEA), di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 4 febbraio 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 dell’11 marzo 
2021, è incrementata di venti unità di cui due appartenenti 
alla carriera dirigenziale, senza maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica e nei limiti delle disponibilità di bilancio 
della CSEA medesima». 

  Nel titolo II, dopo l’articolo 7 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «Art. 7  -bis      (Modifiche all’articolo 6  -bis   del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28).    — 1. All’artico-
lo 6  -bis   , comma 1, del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, dopo le parole: “progetti auto-
rizzati” sono inserite le seguenti: “, ivi inclusi quelli 
consistenti nella modifica della soluzione tecnologica 
utilizzata,”; 

   b)   alla lettera   a)  , la cifra: “15” è sostituita dalla 
seguente: “20”; 

   c)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 “b) impianti fotovoltaici a terra: interventi 

che, anche se consistenti nella modifica della soluzione 
tecnologica utilizzata, mediante la sostituzione dei mo-
duli e degli altri componenti e mediante la modifica del 
   layout    dell’impianto, comportano una variazione dell’al-
tezza massima dal suolo non superiore al 50 per cento”. 

 Art. 7  -ter      (Potenziamento del programma di mi-
glioramento della prestazione energetica degli immobili 
della pubblica amministrazione e misure per la realizza-
zione di reti di telecomunicazioni).    — 1. Al fine di ridurre 
il consumo di energia fossile, in particolare di gas natura-
le, nell’ambito del programma di interventi per il miglio-
ramento della prestazione energetica degli immobili della 
pubblica amministrazione centrale, di cui all’articolo 5 
del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (programma 
PREPAC), per gli immobili non sottoposti a tutela ai sen-
si del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono ammessi 
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a finanziamento, nel limite delle risorse finalizzate allo 
scopo ai sensi del citato articolo 5 del decreto legislativo 
4 luglio 2014, n. 102, gli interventi di installazione di im-
pianti per la produzione di energie rinnovabili e relativi 
sistemi di accumulo dell’energia, a condizione che si mo-
difichino contestualmente gli impianti di riscaldamento e 
raffreddamento presenti nei suddetti immobili, al fine di 
valorizzare al meglio l’energia rinnovabile prodotta. 

 2. Al fine di accelerare la transizione digitale, ri-
durre il divario tecnologico e favorire maggiore efficienza 
e celerità nella realizzazione di reti di telecomunicazioni, 
i soggetti pubblici o privati, titolari di concessioni di la-
vori per la realizzazione di dette reti affidate con proce-
dure di gara e in possesso dei requisiti per l’esecuzione in 
proprio dei lavori, possono procedere direttamente, anche 
mediante società da essi direttamente o indirettamente 
controllate, alla realizzazione dei lavori anche in deroga 
ad eventuali clausole convenzionali. 

 Art. 7  -quater      (Disciplina transitoria tra VIA 
statale e VIA regionale).    — 1. Al comma 1 dell’artico-
lo 17  -undecies   del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “I progetti 
di impianti fotovoltaici con potenza superiore a 10 MW, 
per i quali le istanze siano state presentate alla regione 
competente prima del 31 luglio 2021, rimangono in capo 
alle medesime regioni anche nel caso in cui, nel corso del 
procedimento di valutazione regionale, il progetto subi-
sca modifiche sostanziali”. 

 Art. 7  -quinquies      (Ulteriori misure di semplifica-
zione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili).    — 1. All’ar-
ticolo 6, comma 9  -bis  , terzo periodo, del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, le parole da: “Il limite di cui 
alla lettera   b)   del punto 2” fino a: “20 MW per queste 
tipologie di impianti” sono sostituite dalle seguenti: “Il 
limite relativo agli impianti fotovoltaici per la produzione 
di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 
10 MW, di cui al punto 2) dell’allegato II alla parte se-
conda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e il 
limite di cui alla lettera   b)   del punto 2 dell’allegato IV alla 
medesima parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, per il procedimento di verifica di assog-
gettabilità alla valutazione di impatto ambientale di cui 
all’articolo 19 del medesimo decreto, sono elevati a 20 
MW per queste tipologie di impianti”. 

 Art. 7  -sexies      (Misure di accelerazione dello svi-
luppo delle fonti rinnovabili).    — 1. All’articolo 20, com-
ma 8, lettera c  -ter   ), del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   ai numeri 1) e 2), le parole: “300 metri” sono 
sostituite dalle seguenti: “500 metri”; 

   b)   al numero 3), le parole: “150 metri” sono so-
stituite dalle seguenti: “300 metri”. 

 Art. 7  -septies      (Semplificazione della procedura 
di autorizzazione per l’installazione di infrastrutture di 
comunicazione elettronica).    — 1. All’articolo 44, com-
ma 3, del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui 
al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, dopo il pri-
mo periodo è inserito il seguente: “Tale documentazione 
è esclusa per l’installazione delle infrastrutture, quali pali, 
torri e tralicci, destinate ad ospitare gli impianti radioelet-
trici di cui al comma 1”». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, dopo le parole: «con sede in Italia» il 

segno d’interpunzione: «,» è soppresso; 
 al comma 2, le parole: «SACE S.p.A.,» sono so-

stituite dalle seguenti: «la SACE S.p.A. – Servizi assicu-
rativi del commercio estero» e le parole: «all’articolo» 
sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli»; 

 al comma 3, le parole: «da parte le imprese» sono 
sostituite dalle seguenti: «, da parte delle imprese». 

  Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Misure di sostegno finanziario alle 

imprese).     — 1. All’articolo 13, comma 1, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   m)  , primo periodo, le parole: “24 
mesi” sono sostituite dalle seguenti: “trenta mesi”; 

   b)   alla lettera p  -bis  ) è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: “Per i medesimi finanziamenti, per i quali 
il termine iniziale di rimborso del capitale inizia a decor-
rere in un periodo non antecedente al 1° giugno 2022, 
l’anzidetto termine, su richiesta del soggetto finanziato e 
previo accordo tra le parti, può essere differito di un pe-
riodo non superiore a sei mesi, fermi restando gli obblighi 
di segnalazione e prudenziali”». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «n. 4,» 

sono inserite le seguenti: «convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,» e le parole: «ai sensi 
del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del 
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «comprese quelle 

relative all’esercizio delle opzioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «comprese quelle relative alla cessione e alla 
tracciabilità del credito d’imposta» e le parole: «artico-
lo 3 del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «artico-
lo 3 del regolamento di cui al decreto»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «n. 34» 
sono aggiunte le seguenti: «, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77»; 

 alla rubrica, la parola: «riconosciuto» è sostitu-
ita dalla seguente: «riconosciuti». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «dei criteri 

e delle condizioni previste» sono sostituite dalle seguenti: 
«dei criteri e delle condizioni previsti», le parole: «aiuti 
di stato» sono sostituite dalle seguenti: «aiuti di Stato» e 
dopo le parole: «da SACE S.p.A.» è inserito il seguente 
segno d’interpunzione: «,»; 

 al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «ILVA 
S.p.A.» il segno d’interpunzione: «,» è soppresso. 

  Nel capo I del titolo III, dopo l’articolo 10 sono ag-
giunti i seguenti:  

 «Art. 10  -bis      (Qualificazione delle imprese per 
l’accesso ai benefici di cui agli articoli 119 e 121 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77).     — 1. Ai fini 
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del riconoscimento degli incentivi fiscali di cui agli arti-
coli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 30 giu-
gno 2023, l’esecuzione dei lavori di importo superiore 
a 516.000 euro, relativi agli interventi previsti dall’arti-
colo 119 ovvero dall’articolo 121, comma 2, del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020, è affidata:  

   a)   ad imprese in possesso, al momento della 
sottoscrizione del contratto di appalto ovvero, in caso di 
imprese subappaltatrici, del contratto di subappalto, del-
la occorrente qualificazione ai sensi dell’articolo 84 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50; 

   b)   ad imprese che, al momento della sottoscri-
zione del contratto di appalto ovvero, in caso di imprese 
subappaltatrici, del contratto di subappalto, documentano 
al committente ovvero all’impresa subappaltante l’avve-
nuta sottoscrizione di un contratto finalizzato al rilascio 
dell’attestazione di qualificazione con uno degli organi-
smi previsti dall’articolo 84 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 2. A decorrere dal 1° luglio 2023, ai fini del rico-
noscimento degli incentivi fiscali di cui agli articoli 119 
e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
l’esecuzione dei lavori di importo superiore a 516.000 
euro, relativi agli interventi previsti dall’articolo 119 ov-
vero dall’articolo 121, comma 2, del citato decreto-legge 
n. 34 del 2020, è affidata esclusivamente alle imprese in 
possesso, al momento della sottoscrizione del contratto 
di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del 
contratto di subappalto, della occorrente qualificazione ai 
sensi dell’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 3. In relazione ai lavori affidati alle imprese di cui 
alla lettera   b)   del comma 1, la detrazione relativa alle spe-
se sostenute a decorrere dal 1° luglio 2023 è condizionata 
dell’avvenuto rilascio dell’attestazione di qualificazione 
di cui all’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all’impre-
sa esecutrice. 

 4. Le disposizioni del comma 1 non si applica-
no ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
nonché ai contratti di appalto o di subappalto aventi data 
certa, ai sensi dell’articolo 2704 del codice civile, anterio-
re alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

 Art. 10  -ter      (Ulteriori disposizioni di sostegno 
alle imprese).    — 1. Al fine di promuovere la ripresa del-
le attività danneggiate dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, le autorizzazioni concernenti l’utilizzazione 
temporanea del suolo pubblico concesse ai sensi dell’ar-
ticolo 9  -ter  , commi 4 e 5, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate al 30 settembre 
2022, salvo disdetta dell’interessato. 

 2. La proroga di cui al comma 1 è subordinata 
all’avvenuto pagamento del canone unico di cui all’ar-
ticolo 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, 

n. 160. I comuni possono comunque prevedere la riduzio-
ne o l’esenzione dal pagamento del canone unico per le 
attività di cui al comma 1. 

 Art. 10  -quater      (Proroga degli interventi di rico-
struzione relativi ad imprese agricole ed agroindustriali 
colpite dal sisma del 2012).    — 1. All’articolo 3  -bis  , com-
ma 4  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023”. 

 Art. 10  -quinquies      (Disposizioni in materia di al-
loggi di edilizia residenziale pubblica).     — 1. All’artico-
lo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal 
seguente: “Entro novanta giorni dalla data di ricezione 
dell’istanza da parte dei soggetti interessati, e relativa-
mente alle aree per le quali il consiglio comunale ha deli-
berato la trasformazione del diritto di superficie in diritto 
di piena proprietà, il comune deve trasmettere le proprie 
determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla 
procedura di trasformazione”; 

   b)   al comma 48, primo periodo, le parole: 
“dell’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 11 luglio 
1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 1992, n. 359, escludendo la riduzione prevista 
dal secondo periodo dello stesso comma,” sono sostituite 
dalle seguenti: “dell’articolo 37, comma 1, del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,”; 

   c)   al comma 48, secondo periodo, le parole: “, 
con l’ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singo-
la unità abitativa e relative pertinenze avente superficie 
residenziale catastale fino a 125 metri quadrati e di euro 
10.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze 
avente superficie residenziale catastale maggiore di 125 
metri quadrati, indipendentemente dall’anno di stipula-
zione della relativa convenzione” sono soppresse; 

   d)   al comma 49  -bis  , il secondo e il settimo pe-
riodo sono soppressi. 

 Art. 10  -sexies      (Misure ai fini dell’effettiva conces-
sione del credito d’imposta per contenere gli effetti ne-
gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del 
commercio e della distribuzione di prodotti tessili, cal-
zaturieri e di pelletteria).    — 1. All’articolo 48  -bis  , com-
ma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
le parole: “nel periodo d’imposta successivo a quello di 
maturazione” sono sostituite dalle seguenti: “nei periodi 
d’imposta successivi a quello di maturazione”. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non deri-
vano nuovi oneri a carico della finanza pubblica. 

 Art. 10  -septies      (Misure a sostegno dell’edilizia 
privata).     — 1. In considerazione delle conseguenze deri-
vanti dalle difficoltà di approvvigionamento dei materiali 
nonché dagli incrementi eccezionali dei loro prezzi, sono 
prorogati di un anno:  

   a)   i termini di inizio e di ultimazione dei lavo-
ri, di cui all’articolo 15 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
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decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, relativi ai permessi di costruire rilasciati o forma-
tisi fino al 31 dicembre 2022, purché i suddetti termini 
non siano già decorsi al momento della comunicazione 
dell’interessato di volersi avvalere della presente proroga 
e sempre che i titoli abilitativi non risultino in contrasto, 
al momento della comunicazione del soggetto medesimo, 
con nuovi strumenti urbanistici approvati nonché con 
piani o provvedimenti di tutela dei beni culturali o del 
paesaggio, ai sensi del codice di cui al decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42. La disposizione di cui al pe-
riodo precedente si applica anche ai termini relativi alle 
segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA), nonché 
delle autorizzazioni paesaggistiche e alle dichiarazioni 
e autorizzazioni ambientali comunque denominate. Le 
medesime disposizioni si applicano anche ai permessi di 
costruire e alle SCIA per i quali l’amministrazione com-
petente abbia accordato una proroga ai sensi dell’artico-
lo 15, comma 2, del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o ai sensi 
dell’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, e dell’articolo 103, comma 2, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

   b)   il termine di validità nonché i termini di ini-
zio e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione 
di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
o dagli accordi similari comunque denominati dalla legi-
slazione regionale, nonché i termini concernenti i relativi 
piani attuativi e qualunque altro atto ad essi propedeutico, 
formatisi fino al 31 dicembre 2022, purché non siano in 
contrasto con piani o provvedimenti di tutela dei beni cul-
turali o del paesaggio, ai sensi del codice di cui al decreto 
legislativo n. 42 del 2004. La presente disposizione si ap-
plica anche ai diversi termini relativi alle convenzioni di 
lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 
1942, n. 1150, o agli accordi similari comunque denomi-
nati dalla legislazione regionale, nonché ai relativi piani 
attuativi che hanno usufruito della proroga di cui all’arti-
colo 30, comma 3  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, e della proroga di cui all’articolo 10, com-
ma 4  -bis  , del citato decreto-legge n. 76 del 2020». 

  All’articolo 11:  
  al comma 1:  

 l’alinea è sostituito dal seguente: «All’artico-
lo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
dopo il comma 11  -quater   sono aggiunti i seguenti:»; 

 al capoverso 11  -sexies  , le parole: «di cui ai co-
dici» sono sostituite dalle seguenti: «ai codici»; 

 al comma 3, dopo le parole: «pari a 227,5 mi-
lioni» sono inserite le seguenti: «di euro». 

  All’articolo 12:  
  al comma 2:  

 all’alinea, terzo periodo, dopo le parole: «pre-
sente comma» è inserito il seguente segno d’interpunzio-
ne: «,»; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «quanto a 0,8 mi-
lioni» sono inserite le seguenti: «di euro». 

  Nel capo II del titolo III, dopo l’articolo 12 sono ag-
giunti i seguenti:  

 «Art. 12  -bis      (Decorrenza dei termini relativi ad 
adempimenti a carico del libero professionista in caso 
di malattia o di infortunio).    — 1. Le disposizioni di cui 
all’articolo 22  -bis   del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, si applicano con effetto retroattivo agli 
eventi verificatisi a decorrere dalla data di dichiarazione 
dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili, di cui alla delibera del Consi-
glio dei ministri del 31 gennaio 2020. Non si dà luogo al 
rimborso delle sanzioni e degli interessi eventualmente 
già pagati. Sono fatte salve le dichiarazioni di regolarità 
contributiva già emesse, che non possono essere oggetto 
di riesame o di annullamento. 

 2. Con decreto del Ministero della giustizia, da 
adottare di concerto con il Ministero dell’economia e del-
le finanze e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite 
le modalità di attuazione del presente articolo. 

 3. All’onere derivante dal presente articolo, valu-
tato in 3,6 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigen-
ze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 Art. 12  -ter      (Modifiche al decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148).    — 1. All’articolo 26, com-
ma 9, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  

 “c  -bis  ) assicurare, in via opzionale, il versa-
mento mensile di contributi previdenziali nel quadro dei 
processi connessi alla staffetta generazionale a favore di 
lavoratori che raggiungono i requisiti previsti per il pen-
sionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi tre 
anni, consentendo la contestuale assunzione presso il me-
desimo datore di lavoro di lavoratori di età non superio-
re a 35 anni compiuti per un periodo non inferiore a tre 
anni”. 

 2. All’articolo 33, comma 3, del citato decreto le-
gislativo n. 148 del 2015 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “Gli oneri e le minori entrate relativi alla presta-
zione di cui all’articolo 26, comma 9, lettera c  -bis  ), sono 
finanziati mediante un contributo straordinario a carico 
esclusivo del datore di lavoro di importo corrispondente 
al fabbisogno di copertura delle predette voci di costo”. 

 Art. 12  -quater      (Disposizioni in materia di lavo-
ro sportivo).     — 1. All’articolo 16 del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 147, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il comma 5  -quater    è sostituito dal seguente:  
 “5  -quater  . Ai rapporti di lavoro sportivo 

regolati dalla legge 23 marzo 1981, n. 91, e dal decre-
to legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, non si applicano 
le disposizioni del presente articolo. Ferme restando le 
condizioni di cui al presente articolo, le disposizioni dello 
stesso si applicano esclusivamente nel caso in cui i reddi-
ti derivanti dai predetti rapporti di lavoro sportivo siano 
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prodotti in discipline riconosciute dal Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI) nelle quali le Federazioni spor-
tive nazionali di riferimento e le singole Leghe professio-
nistiche abbiano conseguito la qualificazione professio-
nistica entro l’anno 1990, il contribuente abbia compiuto 
il ventesimo anno di età e il reddito complessivo dello 
stesso sia superiore ad euro 1.000.000, nonché nel caso in 
cui detti redditi siano prodotti in discipline riconosciute 
dal CONI nelle quali le Federazioni sportive nazionali di 
riferimento e le singole Leghe professionistiche abbiano 
conseguito la qualificazione professionistica dopo l’anno 
1990, il contribuente abbia compiuto il ventesimo anno di 
età e il reddito complessivo dello stesso sia superiore ad 
euro 500.000. In tali circostanze i redditi di cui al com-
ma 1 concorrono alla formazione del reddito complessi-
vo limitatamente al 50 per cento del loro ammontare. A 
tali rapporti non si applicano, in ogni caso, le disposizio-
ni dei commi 3  -bis  , quarto periodo, e 5  -bis   del presente 
articolo”; 

   b)   il comma 5  -quinquies    è sostituito dal 
seguente:  

 “5  -quinquies  . Per i rapporti di lavoro sporti-
vo ai quali risulta applicabile il regime di cui al presente 
articolo, l’esercizio dell’opzione per il regime agevolato 
ivi previsto comporta il versamento di un contributo pari 
allo 0,5 per cento della base imponibile. Le entrate deri-
vanti dal contributo di cui al primo periodo sono versate 
a un apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate a un apposito capitolo, da istituire 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, per 
il potenziamento dei settori giovanili. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell’au-
torità di Governo delegata per lo sport, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti 
i criteri e le modalità di attuazione del presente comma, 
con riferimento al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze di cui al comma 3”. 

 2. Il comma 8 dell’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021, n. 36, è abrogato. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto. In ogni caso, le disposizioni di cui ai commi 
5  -quater   e 5  -quinquies   dell’articolo 16 del decreto legi-
slativo n. 147 del 2015, nel testo vigente prima della data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, continuano ad applicarsi ai redditi derivanti 
dai contratti in essere alla medesima data e fino alla loro 
naturale scadenza. 

 Art. 12  -quinquies      (Modifica al decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, in materia di contratto di som-
ministrazione).    — 1. All’articolo 31, comma 1, ultimo 
periodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le 
parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2024”. 

 Art. 12  -sexies      (Comunicazioni di avvio dell’atti-
vità dei lavoratori autonomi occasionali).    — 1. All’arti-
colo 14, comma 1, secondo periodo, del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81, dopo le parole: “Con riferimento 

all’attività dei lavoratori autonomi occasionali,” sono 
inserite le seguenti: “fatte salve le attività autonome oc-
casionali intermediate dalle piattaforme digitali di cui al 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,” e 
le parole: “mediante SMS o posta elettronica” sono so-
stituite dalle seguenti: “mediante modalità informatiche”. 

 Art. 12  -septies      (Modifiche alla legge 29 marzo 
1985, n. 113, in materia di disciplina del collocamento 
al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non 
vedenti).     — 1. Alla legge 29 marzo 1985, n. 113, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “centralinisti non vedenti”, “cen-
tralinisti telefonici non vedenti”, “centralinisti telefonici 
ciechi” e “centralinisti telefonici privi della vista”, ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “centralinisti 
telefonici e operatori della comunicazione con qualifiche 
equipollenti minorati della vista”; 

   b)    all’articolo 3, il comma 6 è sostituito dal 
seguente:  

 “6. I lavoratori assunti ai sensi del presente 
articolo sono computati nella quota di riserva di assunzio-
ni obbligatorie di cui all’articolo 3 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, che deve risultare nel prospetto informativo 
di cui all’articolo 9, comma 6, della citata legge n. 68 del 
1999”; 

   c)    all’articolo 5, il comma 4 è sostituito dal 
seguente:  

 “4. I soggetti autorizzati alla prestazione 
dei servizi di installazione di fornitura di reti pubbliche 
di comunicazione elettronica e di telefonia accessibile al 
pubblico sono tenuti a comunicare, secondo le modalità 
definite con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ovvero del Ministro per le disabilità, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, l’elen-
co dei datori di lavoro pubblici e privati presso i quali 
sono stati installati o modificati i centralini telefonici di 
cui all’articolo 3, comma 1, che comportino l’obbligo di 
assunzione”; 

   d)    all’articolo 6, il comma 6 è sostituito dal 
seguente:  

 “6. La graduatoria dei centralinisti telefoni-
ci e operatori della comunicazione con qualifiche equi-
pollenti minorati della vista nonché l’elenco dei posti 
disponibili sono resi accessibili al pubblico mediante 
pubblicazione nei siti    internet    istituzionali delle regioni, 
nel rispetto dei requisiti di accessibilità dei siti    internet    di 
cui alla legge 9 gennaio 2004, n. 4, e mediante affissio-
ne presso l’ufficio del servizio competente, salvo quanto 
previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di 
accesso ai dati personali da parte della persona alla quale 
i dati si riferiscono”». 

  Dopo l’articolo 13 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 13  -bis      (Canoni di concessione per aree de-

maniali in ambito portuale, per la promozione del traffico 
ferroviario delle merci).    — 1. Al fine di promuovere il 
traffico ferroviario delle merci in ambito portuale, ciascu-
na Autorità di sistema portuale, relativamente a conces-
sioni in essere per aree demaniali su cui insistono attività 
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terminalistiche, può riconoscere, nell’ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, nel rispetto degli equi-
libri di bilancio e senza utilizzo dell’avanzo di ammini-
strazione, nonché nel rispetto dei limiti minimi dei canoni 
di cui all’articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
una progressiva diminuzione dei canoni di concessione 
in funzione del raggiungimento di specifici obiettivi di 
traffico ferroviario portuale generato da ciascuna area o 
comunque ad essa riconducibile. Ciascuna Autorità di si-
stema portuale stabilisce gli obiettivi specifici di traffico 
ferroviario, l’entità e le modalità di determinazione dello 
sconto compatibilmente con le risorse disponibili nei pro-
pri bilanci. 

 Art. 13  -ter      (Disposizioni in materia di ingresso 
di marittimi stranieri per lo svolgimento di particolari 
attività).    — 1. All’articolo 27 del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1  -sexies    
è inserito il seguente:  

 “1  -septies  . I lavoratori marittimi chiamati per 
l’imbarco su navi, anche battenti bandiera di uno Stato 
non appartenente all’Unione europea, ormeggiate in por-
ti italiani sono autorizzati a svolgere attività lavorativa a 
bordo, previa acquisizione del visto di ingresso per lavoro 
per il periodo necessario allo svolgimento della medesi-
ma attività lavorativa e comunque non superiore ad un 
anno. Ai fini dell’acquisizione del predetto visto non è 
richiesto il nulla osta al lavoro. Si applicano le disposizio-
ni del presente testo unico e del relativo regolamento di 
attuazione concernenti il soggiorno di marittimi stranieri 
chiamati per l’imbarco su navi italiane da crociera”». 

  All’articolo 14:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «decreto legislativo del 
21 novembre 2005» sono sostituite dalle seguenti: «de-
creto legislativo 21 novembre 2005,»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 6  -bis  , le parole: «sti-
pulazione in caso di contratti» sono sostituite dalle se-
guenti: «stipulazione dei contratti» e dopo le parole: «il 
corrispettivo» è inserito il seguente segno d’interpunzio-
ne: «,»; 

 alla rubrica, la parola: «corrispettivo» è sosti-
tuita dalle seguenti: «del corrispettivo per il servizio nei 
contratti di trasporto di merci su strada». 

  All’articolo 15:  
 al comma 3, le parole: «dei commi 1 e 2» sono 

sostituite dalle seguenti: «dai commi 1 e 2,»; 
 alla rubrica, le parole: «Contributo pedaggi» sono 

sostituite dalla seguente: «Contributi». 
  All’articolo 16:  

 alla rubrica, le parole: «Esonero versamento» 
sono sostituite dalle seguenti: «Esonero dal versamento». 

  All’articolo 17:  
 al comma 1, le parole: «dei prezzi carburanti» 

sono sostituite dalle seguenti: «dei prezzi dei carburanti»; 
 al comma 2, le parole: «Con decreto del Mini-

stero» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del 
Ministro». 

  Dopo l’articolo 17 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 17  -bis      (Istituzione del sistema di interscam-

bio di     pallet    . Finalità e definizioni).    — 1. Le disposizioni 
di cui al presente articolo e all’articolo 17  -ter   si applica-
no ai    pallet    standardizzati interscambiabili, utilizzati per 
la produzione, lo stoccaggio, la movimentazione e il tra-
sporto delle merci. 

 2. Ai fini dell’istituzione di un sistema di inter-
scambio di    pallet     si adottano le seguenti definizioni:  

   a)      pallet    (UNI EN ISO 445): piattaforma rigida 
orizzontale caratterizzata da un’altezza minima compati-
bile con la movimentazione, tramite carrelli    transpallet    o 
carrelli elevatori a forche e altre appropriate attrezzature 
di movimentazione, impiegata come supporto per la rac-
colta, l’immagazzinamento, la movimentazione e il tra-
sporto di merci e di carichi. Essa può essere costruita o 
equipaggiata con struttura superiore; 

   b)      pallet    standardizzato: comprende una serie 
di tipologie di    pallet    per usi specifici in riferimento a un 
dato mercato e risponde alla necessità di armonizzazione 
e di riduzione dei costi, legata agli scambi di merci su 
   pallet    e alla gestione dei parchi; 

   c)      pallet    interscambiabile:    pallet    standardizzato 
riutilizzato e non ceduto a titolo di vendita al destinatario 
della merce. 

 3. Le caratteristiche di ciascuna tipologia di    pallet    
sono stabilite da specifici capitolati tecnici che costitui-
scono documenti di riferimento su scala mondiale. 

 Art. 17  -ter      (Disciplina del sistema di interscam-
bio di     pallet    ).    — 1. I soggetti che ricevono, a qualunque 
titolo, fatta salva la compravendita, i    pallet    di cui all’arti-
colo 17  -bis   sono obbligati alla restituzione al proprietario 
o al committente di un uguale numero di    pallet    della me-
desima tipologia, con caratteristiche tecnico-qualitative 
assimilabili o equiparabili a quelle dei    pallet    ricevuti. 

 2. Fatto salvo il caso in cui siano stati espres-
samente dispensati dal proprietario o dal committente, 
l’obbligo di cui al comma 1 permane in carico ai sog-
getti tenuti alla restituzione dei    pallet   , indipendentemente 
dallo stato di conservazione e dalla conformità tecnica 
degli stessi. La tipologia dei    pallet    interscambiabili di 
cui all’articolo 17  -bis   è indicata sui relativi documenti di 
trasporto del mittente e non è modificabile dai soggetti 
riceventi. 

 3. In caso di impossibilità a provvedere all’im-
mediato interscambio di    pallet   , il soggetto obbligato alla 
restituzione è tenuto all’emissione contestuale di apposito 
   voucher   , digitale o cartaceo, avente funzione di titolo di 
credito improprio cedibile a terzi senza vincoli di forma, 
debitamente sottoscritto, contenente data, denominazione 
dell’emittente e del beneficiario, nonché indicazione del-
la tipologia e quantità dei    pallet    da restituire. La mancata 
indicazione sul    voucher    di tutti i suddetti requisiti infor-
mativi comporta il diritto, per il possessore del    voucher    
medesimo, di richiedere immediatamente al soggetto ob-
bligato alla restituzione il pagamento di un importo pari 
al valore di mercato di ciascun    pallet   , determinato ai sensi 
del comma 6, moltiplicato per il numero di    pallet    non re-
stituiti. Al    voucher    si applica la disciplina di cui all’arti-
colo 1992 del codice civile. 
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 4. La mancata riconsegna di uno o più    pallet    en-
tro sei mesi dalla data di emissione del    voucher   , secondo 
quanto previsto dal comma 3, comporta l’obbligo, per il 
soggetto obbligato alla restituzione, del pagamento di un 
importo pari al valore di mercato di ciascun    pallet   , de-
terminato ai sensi del comma 6, moltiplicato per il nu-
mero di    pallet    non restituiti. È fatto obbligo al posses-
sore del    voucher    di restituirlo all’emittente, al momento 
della restituzione dei    pallet    ivi indicati o al momento del 
pagamento del relativo importo, determinato ai sensi del 
comma 6. 

 5. Ogni patto contrario alle disposizioni di cui al 
presente articolo e all’articolo 17  -bis   è nullo. 

 6. Con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabilite le caratteristiche tecnico-qualitati-
ve e sono determinati il valore di mercato del    pallet    in-
terscambiabile e le tempistiche per il suo aggiornamento. 
Con il medesimo decreto è indicata la struttura, tra quelle 
già esistenti presso il Ministero dello sviluppo economi-
co, competente a svolgere attività di vigilanza e di mo-
nitoraggio del corretto funzionamento del sistema di in-
terscambio di    pallet   , anche con l’obiettivo di garantire il 
livello minimo di impatto ambientale. 

 7. I soggetti coinvolti nel mercato dei    pallet    pos-
sono segnalare eventuali violazioni alla struttura di cui al 
comma 6. 

 Art. 17  -quater      (Clausola di invarianza finanzia-
ria).    — 1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui agli 
articoli 17  -bis   e 17  -ter   non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate vi provvedono nei limiti delle risorse 
umane e finanziarie assegnate a legislazione vigente». 

  All’articolo 18:  
 al comma 3, al primo periodo, le parole: «ai sensi 

del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del 
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto» e, 
all’ultimo periodo, dopo le parole: «n. 34» sono aggiunte 
le seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77». 

  All’articolo 19:  
 al comma 2, le parole: «nel settore agricolo, della 

pesca» sono sostituite dalle seguenti: «nei settori agricolo 
e della pesca»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, dopo 

l’articolo 8  -quinquies    del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, è inserito il seguente:  

 “Art. 8  -quinquies  .1    (Ulteriori disposizio-
ni per la rateizzazione in materia di debiti relativi alle 
quote latte).    — 1. Successivamente all’iscrizione a ruolo, 
il produttore interessato può presentare all’AGEA, per il 
tramite dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, la richie-
sta di rateizzazione di cui all’articolo 8  -quater  , a pena di 
decadenza, entro sessanta giorni dalla notifica, da parte 
della stessa Agenzia, del primo atto di riscossione utile, 
inclusi quelli della procedura cautelare o esecutiva, even-
tualmente intrapresa. 

  2. A seguito della presentazione dell’istanza 
di cui al comma 1, soltanto se tempestiva, l’Agenzia delle 
entrate-Riscossione:  

   a)   sospende immediatamente ogni ulteriore 
iniziativa finalizzata alla riscossione delle somme iscritte 
a ruolo; 

   b)   trasmette in via telematica la predetta 
istanza all’AGEA, entro il termine di dieci giorni succes-
sivi alla data della relativa ricezione. 

  3. L’AGEA, mediante posta elettronica certi-
ficata ovvero mediante raccomandata con avviso di rice-
vimento, comunica al produttore l’esito dell’esame della 
richiesta di rateizzazione e:  

   a)   in caso di accoglimento, il produttore ri-
nuncia espressamente ad ogni azione giudiziaria even-
tualmente pendente dinanzi agli organi giurisdizionali 
amministrativi e ordinari e sono sospese le procedure di 
recupero per compensazione. In tal caso, la stessa AGEA 
dispone la sospensione della riscossione con proprio 
provvedimento, trasmesso telematicamente all’Agenzia 
delle entrate-Riscossione; 

   b)   in caso di rigetto, l’AGEA ne dà comu-
nicazione in via telematica all’Agenzia delle entrate-
Riscossione, per la ripresa dell’attività di riscossione 
coattiva. 

 4. Il pagamento delle rate è effettuato diret-
tamente all’AGEA, che provvede, con cadenza annuale, 
alle conseguenti operazioni di regolazione contabile con 
l’Agenzia delle entrate-Riscossione. Tale pagamento è ef-
fettuato dal produttore con le modalità indicate nel prov-
vedimento di accoglimento. 

 5. Il versamento della prima rata, comuni-
cato mediante posta elettronica certificata dall’AGEA 
all’Agenzia delle entrate-Riscossione, determina la can-
cellazione delle cautele iscritte e l’estinzione delle proce-
dure esecutive precedentemente avviate. 

 6. Il mancato versamento anche di una sola 
rata comporta la decadenza dal beneficio della rateizza-
zione e la revoca della sospensione della riscossione, co-
municata in via telematica dall’AGEA all’Agenzia delle 
entrate-Riscossione. In tal caso, l’intero importo iscritto a 
ruolo ancora dovuto, previa immediata regolazione con-
tabile ai sensi del comma 4, è automaticamente ed imme-
diatamente riscuotibile in unica soluzione, sono riprese 
le procedure di recupero per compensazione e le somme 
eventualmente corrisposte al produttore in costanza di ra-
teizzazione sono iscritte a registro debitori sino a concor-
renza del debito residuo. 

 7. Restano ferme le disposizioni dell’arti-
colo 8  -quinquies   del presente decreto e dell’articolo 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602”. 

 3  -ter  . I produttori che, alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
hanno ricevuto la notifica di un atto dell’Agenzia delle 
entrate-Riscossione possono esercitare la facoltà di cui 
all’articolo 8  -quinquies  .1 del decreto-legge 10 febbra-
io 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, introdotto dal comma 3  -bis   del pre-
sente articolo, a pena di decadenza, entro sessanta giorni 
dalla stessa data. 
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 3  -quater  . L’efficacia della rateizzazione previ-
sta dai commi 3  -bis   e 3  -ter   resta subordinata all’assen-
so della Commissione europea nell’ambito delle proce-
dure di adempimento dello Stato membro alla sentenza 
della Corte di giustizia dell’Unione europea 24 gennaio 
2018 nella causa C-433/15. L’AGEA comunica con pro-
prio provvedimento l’avvio della decorrenza dei predetti 
termini». 

  Dopo l’articolo 19 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 19  -bis      (Disposizioni a sostegno dei giovani 

agricoltori).    — 1. Al primo comma dell’articolo 14 del-
la legge 26 maggio 1965, n. 590, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: “o quando sui finanziamenti bancari 
destinati all’acquisto dei terreni per favorire l’insedia-
mento di giovani in agricoltura sia stata rilasciata garan-
zia dall’ISMEA ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102”. 

 Art. 19  -ter      (Disposizioni per il sostegno del set-
tore dell’agroalimentare).    — 1. All’articolo 2, comma 1, 
lettera   m)  , del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 198, dopo le parole: “produzione o trasformazione” 
sono aggiunte le seguenti: “. Sono altresì considerati de-
peribili i prodotti a base di carne che presentino una tra 
le seguenti caratteristiche fisico-chimiche: a   w    superiore a 
0,95 e pH superiore a 5,2 oppure a   w    superiore a 0,91 op-
pure pH uguale o superiore a 4,5”. 

  2. All’articolo 4 del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 198, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  

 “5  -bis  . La disciplina dei termini di pagamento 
di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 1), e lettera   b)   , nu-
mero 1), si applica altresì ai seguenti prodotti agricoli e 
alimentari:  

   a)   preconfezionati che riportano una data di 
scadenza o un termine minimo di conservazione non su-
periore a sessanta giorni; 

   b)   sfusi, anche se posti in involucro protetti-
vo o refrigerati, non sottoposti a trattamenti atti a prolun-
gare la durabilità degli stessi per un periodo superiore a 
sessanta giorni; 

   c)   prodotti a base di carne che presentino una 
tra le seguenti caratteristiche fisico-chimiche: a   w    superio-
re a 0,95 e pH superiore a 5,2 oppure a   w    superiore a 0,91 
oppure pH uguale o superiore a 4,5; 

   d)   tutti i tipi di latte”. 
 3. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: “Il presente comma si applica anche ai 
contratti stipulati dagli enti pubblici economici con il per-
sonale da assegnare all’assistenza tecnica dei programmi 
pluriennali cofinanziati con fondi dell’Unione europea, 
per un periodo non eccedente la durata di attuazione dei 
medesimi programmi”». 

  All’articolo 20:  
 al comma 1, le parole: «crisi Ucraina» sono so-

stituite dalle seguenti: «crisi ucraina» e le parole: «delle 
imprese» sono sostituite dalle seguenti: «delle filiere»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , numero 1), le parole da: 

«n. 2115/2021» fino alla fine del numero sono sostituite 
dalle seguenti: «2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021”;»; 

 alla lettera   a)  , numero 2), le parole: «“in fase di 
approvazione» sono sostituite dalle seguenti: «da: “recan-
te ‘Norme sul sostegno” fino a: “in fase di approvazione 
definitiva da parte»; 

 alla lettera   a)  , numero 3), dopo le parole: «pro-
cedure di competenza”» il segno d’interpunzione: «.» è 
sostituito dal seguente: «;»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 517, al secondo perio-
do, le parole: «e di verifica delle eventuali sovra com-
pensazioni» sono sostituite dalle seguenti: «, nonché alla 
verifica delle eventuali sovracompensazioni» e, al terzo 
periodo, la parola: «AGEA» è sostituita dalle seguenti: 
«L’AGEA»; 

 alla lettera   c)  , alle parole: «Nelle more» è premes-
sa la seguente numerazione: «518»; 

 alla rubrica, le parole: «delle imprese» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «delle filiere». 

  Dopo l’articolo 20 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 20  -bis      (Disposizioni in materia di garanzie 

dell’ISMEA).    — 1. All’articolo 78, comma 1  -quater  , del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: 
“per tutta la durata dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19” sono sostituite dalle seguenti: “fino 
al 31 dicembre 2022”. 

 Art. 20  -ter      (Semplificazioni per le imprese agri-
cole).    — 1. Il comma 4  -bis   dell’articolo 78 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e il comma 4  -bis   
dell’articolo 41 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n. 40, sono abrogati. Conseguentemente, le contabilità 
speciali n. 6253 e n. 6254 sono chiuse». 

  All’articolo 21:  
 al comma 2, primo periodo, la parola: «impiega-

to» è sostituita dalle seguenti: «ed è impiegato». 
  Dopo l’articolo 21 è inserito il seguente:  

 «Art. 21  -bis      (Applicazione del deflusso ecologi-
co).    — 1. Al fine di contribuire a soddisfare il fabbiso-
gno nazionale di prodotti agricoli nonché di consentire di 
riesaminare e adattare gli strumenti attuativi vigenti per 
garantire la gestione integrata quali-quantitativa e la ra-
zionale utilizzazione delle risorse idriche, considerando 
l’impatto dei cambiamenti climatici e assicurando al con-
tempo la tutela degli equilibri naturali e la continuità dei 
servizi ecosistemici offerti da un sistema fluviale sano e 
resiliente ai territori e alle produzioni agroalimentari ita-
liane, le Autorità di bacino distrettuale procedono al com-
pletamento delle sperimentazioni sul deflusso ecologico 
entro il 31 dicembre 2024, finalizzato all’aggiornamento 
dei deflussi ecologici a valle delle derivazioni, nel rispet-
to degli obiettivi ambientali fissati dal piano di gestione 
e di quanto disposto dagli strumenti normativi e attuativi 
vigenti a livello europeo, nazionale e regionale. 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11720-5-2022

 2. Le Autorità di bacino distrettuali procedono al 
monitoraggio e alla raccolta dei dati nonché alle speri-
mentazioni, nell’ottica dell’ottimizzazione della gestione 
idrica nel rispetto della tutela ambientale, delle esigenze 
d’uso, delle opportunità fruitive e delle valenze locali del 
territorio, in considerazione degli effetti positivi degli in-
terventi volti al risparmio idrico, realizzati mediante la 
riduzione delle perdite e l’adozione di strumenti di con-
tabilizzazione dei consumi, nonché dell’implementazio-
ne della capacità di invaso dei bacini idrici esistenti e di 
nuova realizzazione. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente articolo con l’utilizzo 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente». 

  All’articolo 22:  
 al comma 2, le parole: «ivi comprese» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «ivi compresi»; 
 al comma 6, le parole: «fondo unico nazionale 

turismo» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo unico na-
zionale per il turismo» e le parole: «n. 234.”» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «n. 234»; 

 alla rubrica, le parole: «per IMU in comparto» 
sono sostituite dalle seguenti: «per l’IMU in favore del 
comparto del». 

  Nel capo III del titolo III, dopo l’articolo 22 sono 
aggiunti i seguenti:  

 «Art. 22  -bis      (Misure di sostegno per il comparto 
teatrale).     — 1. Per i soggetti che gestiscono teatri, sale da 
concerto e altre strutture artistiche, di cui al codice Ateco 
90.04.00, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la 
sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi:  

   a)   i termini relativi ai versamenti delle ritenute 
alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle 
trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, 
che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’im-
posta, nei mesi di aprile, maggio e giugno 2022; 

   b)   i termini dei versamenti relativi all’imposta 
sul valore aggiunto in scadenza nei mesi di aprile, maggio 
e giugno 2022. 

 2. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
un’unica soluzione entro il 16 novembre 2022. Non si fa 
luogo al rimborso di quanto già versato. 

 Art. 22  -ter      (Contributo straordinario all’ENIT).    
— 1. Per l’anno 2022 all’ENIT – Agenzia nazionale del 
turismo è concesso un contributo straordinario di 15 mi-
lioni di euro. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni 
di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2022, allo scopo utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero del turismo. 

 Art. 22  -quater      (Proroga delle semplificazioni in 
materia di autorizzazioni di concessioni del suolo pubbli-
co).    — 1. A far data dal l° luglio 2022 e fino al 30 settem-

bre 2022, le domande di nuove concessioni per l’occupa-
zione di suolo pubblico o di ampliamento delle superfici 
già concesse sono presentate in via telematica all’ufficio 
competente dell’ente locale, con allegata la sola planime-
tria, in deroga al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. 

 2. A far data dal 1° luglio 2022 e comunque non 
oltre il 30 settembre 2022, la posa in opera temporanea su 
vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale 
o paesaggistico, da parte dei soggetti che hanno presen-
tato le domande di cui al comma 1, di strutture amovibi-
li, quali    dehors   , elementi di arredo urbano, attrezzature, 
pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali 
all’attività di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, 
n. 287, non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli 
articoli 21 e 146 del codice di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42. Per la posa in opera delle strutture 
amovibili di cui al periodo precedente è disapplicato il 
limite temporale di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e  -
bis  ), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380». 

 Alla rubrica del capo III del titolo III sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «e altre misure urgenti». 

  All’articolo 23:  
 al comma 1, secondo periodo, le parole: «Ad esi-

to» sono sostituite dalle seguenti: «All’esito»; 
  al comma 2:  

 alla lettera   a)  , le parole: «decreto-legge n. 76 
del 2020» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120,», dopo le parole: «n. 4» 
sono inserite le seguenti: «, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,» e dopo le parole: 
«medesimo articolo 29» il segno d’interpunzione: «.» è 
sostituito dal seguente: «;»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «La dotazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «la dotazione» e dopo le parole: 
«120 milioni» sono inserite le seguenti: «di euro»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . L’articolo 1  -septies   del decreto-legge 

25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l’articolo 29 del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, e l’articolo 25 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, si inter-
pretano nel senso che le disposizioni ivi contenute per gli 
appaltatori si applicano, alle medesime condizioni, anche 
ai contraenti generali, anche in deroga a quanto previsto 
dai contratti o convenzioni»; 

 alla rubrica, dopo la parola: «Revisione» è inserita 
la seguente: «dei». 

  Nel capo IV del titolo III, dopo l’articolo 23 è ag-
giunto il seguente:  

 «Art. 23  -bis      (Modifiche all’articolo 1, comma 43  -
bis  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234).    — 1. All’ar-
ticolo 1, comma 43  -bis   , della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “di importo su-
periore a 70.000 euro,” sono soppresse; 
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   b)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
“La previsione di cui al periodo precedente si applica con 
riferimento alle opere il cui importo risulti complessiva-
mente superiore a 70.000 euro, fermo restando che l’ob-
bligo di applicazione dei contratti collettivi del settore 
edile, nazionali e territoriali, sottoscritti dalle organizza-
zioni sindacali e datoriali comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale, è riferito esclusivamente ai 
lavori edili come definiti dall’allegato X al decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81”». 

  All’articolo 24:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , le parole: «degli attivi medesi-
mi» sono sostituite dalle seguenti: «degli attivi individua-
ti ai sensi della medesima lettera   a)  »; 

 alla lettera   b)  , le parole: «salvo che l’opera-
zione non sia» sono sostituite dalle seguenti: «salvo che 
l’operazione sia»; 

 alla lettera   c)  : 
  dopo il numero 2) è inserito il seguente:  
 «2  -bis  ) al terzo periodo, le parole: “indicate 

nel secondo periodo” sono sostituite dalle seguenti: “in-
dicate nel terzo periodo”»; 

 al numero 4), le parole: «all’acquirente» sono 
sostituite dalle seguenti: «all’acquirente, tale termine» e 
le parole: «alle parti del procedimento» sono sostituite 
dalle seguenti: «alle parti del procedimento, il predetto 
termine di quarantacinque giorni»; 

 dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  
 «c  -bis   ) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 “5  -bis  . Ai fini dell’esercizio dei poteri spe-

ciali di cui al presente articolo, la costituzione di imprese 
il cui oggetto sociale ricomprende lo svolgimento di at-
tività di rilevanza strategica ovvero che detengono attivi 
di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza 
nazionale è notificata alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri entro i termini e con le procedure di cui al pre-
sente articolo”». 

  All’articolo 25:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)    sono premesse le seguenti:  
 «0   a)    al comma 1, dopo le parole: “i beni e i 

rapporti di rilevanza strategica per l’interesse nazionale” 
sono inserite le seguenti: “, anche se oggetto di conces-
sioni, comunque affidate, incluse le concessioni di grande 
derivazione idroelettrica,”; 

 0   b)    al comma 1  -ter  , dopo le parole: “i beni e 
i rapporti di rilevanza strategica per l’interesse nazionale” 
sono inserite le seguenti: “, anche se oggetto di concessio-
ni, comunque affidate”»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «salvo che l’operazione 
sia già stata in corso di valutazione ai sensi del comma 5» 
sono sostituite dalle seguenti: «salvo che l’operazione sia 
in corso di valutazione o sia già stata valutata ai sensi del 
comma 5»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «salvo che l’operazione 
sia già stata in corso di valutazione ai sensi del comma 5» 
sono sostituite dalle seguenti: «salvo che l’operazione sia 
in corso di valutazione o sia già stata valutata ai sensi del 
comma 5»; 

 alla lettera   c)  : 
 al numero 1), le parole: «ove possibile» 

sono sostituite dalle seguenti: «, ove possibile» e le pa-
role: «dell’acquisto» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’acquisto,»; 

 al numero 2), dopo le parole: «all’Unione eu-
ropea» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al numero 3), dopo le parole: «contestual-
mente alla notifica» è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: «,»; 

 dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  
 «c  -bis  ) il comma 5  -bis    è sostituito dal 

seguente:  
 “5  -bis   . Per le finalità di cui all’articolo 1 e al 

presente articolo, per soggetto esterno all’Unione europea 
si intende:  

   a)   qualsiasi persona fisica che non abbia la 
cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione europea; 

   b)   qualsiasi persona fisica che abbia la citta-
dinanza di uno Stato membro dell’Unione europea e che 
non abbia la residenza, la dimora abituale ovvero il cen-
tro di attività principale in uno Stato membro dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo o che non sia 
comunque ivi stabilita; 

   c)   qualsiasi persona giuridica che non abbia 
la sede legale o dell’amministrazione ovvero il centro di 
attività principale in uno Stato membro dell’Unione eu-
ropea o dello Spazio economico europeo o che non sia 
comunque ivi stabilita; 

   d)   qualsiasi persona giuridica che abbia sta-
bilito la sede legale o dell’amministrazione o il centro di 
attività principale in uno Stato membro dell’Unione euro-
pea o dello Spazio economico europeo, o che sia comun-
que ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o 
indirettamente, da una persona fisica o da una persona 
giuridica di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   e)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica 
che abbia la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unio-
ne europea o dello Spazio economico europeo che abbia 
stabilito la residenza, la dimora abituale, la sede legale o 
dell’amministrazione ovvero il centro di attività princi-
pale in uno Stato membro dell’Unione europea, o che sia 
comunque ivi stabilita, qualora sussistano elementi che 
indichino un comportamento elusivo rispetto all’applica-
zione della disciplina di cui al presente decreto”»; 

 dopo la lettera   d)    è aggiunta la seguente:  
 «d  -bis   ) dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 “7  -bis  . Ai fini dell’esercizio dei poteri spe-

ciali di cui al presente articolo, la costituzione di un’im-
presa che svolge attività ovvero detiene uno o più degli 
attivi individuati ai sensi del comma 1 ovvero del com-
ma 1  -ter   è notificata alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri entro i termini e con le procedure di cui al presente 
articolo, qualora uno o più soci, esterni all’Unione euro-
pea ai sensi del comma 5  -bis  , detengano una quota dei 
diritti di voto o del capitale almeno pari al 10 per cento”». 
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  All’articolo 26:  
 al comma 1, capoverso Art. 2  -quater   , dopo il 

comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, da adottare con le modalità di cui al 
comma 1 entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono individuati i mec-
canismi di raccordo tra obbligo di notifica e procedure di 
gara e le misure di semplificazione delle modalità di no-
tifica, dei termini e delle procedure relative all’istruttoria 
dei procedimenti rientranti nell’ambito di applicazione 
del presente decreto nel caso di affidamento di concessio-
ni, anche di competenza regionale». 

  All’articolo 27:  
  al comma 2:  

 alla lettera   a)  , la parola: «partole» è sostitui-
ta dalla seguente: «parole» e le parole: «e quello di cui 
all’articolo 1  -bis  ,» sono sostituite dalle seguenti: «, non-
ché quello di cui all’articolo 1  -bis   del presente decreto,»; 

 alla lettera   b)  , all’alinea, dopo le parole: «è in-
serito il seguente» il segno d’interpunzione: «.» è sosti-
tuito dal seguente: «:» e, al capoverso 2  -bis  , le parole: 
«n. 231.”» sono sostituite dalle seguenti: «n. 231”;»; 

 al comma 4, le parole: «di euro 570.000 euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «di euro 570.000». 

  All’articolo 28:  
 al comma 1, capoverso Art. 1  -bis  : 

 alla rubrica, le parole: «alle reti di telecomu-
nicazione» sono sostituite dalle seguenti: «ai servizi di 
comunicazione»; 

 al comma 1, le parole: «degli affari esteri della 
cooperazione» sono sostituite dalle seguenti: «degli affari 
esteri e della cooperazione»; 

 al comma 2, le parole: «dettagliata descrizione, 
comprensiva delle specifiche tecniche,» sono sostitui-
te dalla seguente: «descrizione» ed è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Il piano di cui al presente comma 
include altresì l’informativa completa sui contratti o su-
gli accordi relativi ai servizi di comunicazione elettronica 
a banda larga basati sulla tecnologia 5G già autorizzati, 
in relazione ai quali resta ferma l’efficacia dei provvedi-
menti autorizzativi già adottati»; 

 al comma 3, quarto periodo, le parole: «proro-
gabile per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: 
«prorogabili per una sola volta»; 

  al comma 5:  
 al primo periodo, le parole: «successivi all’en-

trata in vigore del presente articolo, compresi nella notifi-
ca prima» sono sostituite dalle seguenti: «successivamen-
te alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
compresi nella notifica, prima»; 

 al quarto periodo, le parole: «al periodo pre-
cedente» sono sostituite dalle seguenti: «al secondo 
periodo»; 

  al comma 7:  
 al primo periodo, le parole: «Ministero per 

l’innovazione tecnologica» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Ministro per l’innovazione tecnologica» e le parole: 
«dell’Agenzia» sono sostituite dalle seguenti: «nonché 
dell’Agenzia»; 

 al quarto periodo, dopo le parole: «il soggetto 
interessato comunica» è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: «,»; 

 al quinto periodo, dopo le parole: «trasmette al-
tresì» il segno d’interpunzione: «,» è soppresso; 

 al settimo periodo, le parole: «coordinamento 
dell’esercizio» sono sostituite dalle seguenti: «coordina-
mento per l’esercizio»; 

 al comma 2, dopo le parole: «dell’articolo 1  -bis  » 
il segno d’interpunzione: «,» è soppresso e le parole: «dal 
predetto gruppo di coordinamento» sono sostituite dalle 
seguenti: «dal gruppo di coordinamento di cui al predetto 
articolo 1  -bis  »; 

 al comma 3, dopo le parole: «Il comma 10» il se-
gno d’interpunzione: «,» è soppresso; 

 alla rubrica, dopo le parole: «in materia di» sono 
inserite le seguenti: «servizi di». 

  All’articolo 29:  
 al comma 1, dopo le parole: «in conseguenza del-

la crisi in Ucraina,» sono inserite le seguenti: «nonché 
al fine di prevenire possibili pregiudizi per la sicurezza 
nazionale nello spazio cibernetico,»; 

 al comma 2, le parole: «articolo 63 del decreto 
legislativo 16 aprile» sono sostituite dalle seguenti: «arti-
colo 63 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis   . Al fine di garantire l’effettiva tempesti-

vità delle misure di cui ai commi 1 e 2:  
   a)   le centrali di committenza di cui al com-

ma 2, tramite gli organismi di direzione tecnica previsti 
per ciascuna convenzione o accordo quadro che abbia ad 
oggetto la fornitura di servizi e di prodotti atti a sostitui-
re quelli di cui al comma 1, consentono l’aggiornamento 
delle offerte mediante l’inserimento di ulteriori prodotti 
idonei alle finalità di cui al presente articolo, di cui sia 
valutata la sostenibilità e che contribuiscano al consegui-
mento dell’autonomia tecnologica nazionale ed europea; 

   b)   all’articolo 31  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: “e che 
alla medesima data risultino esauriti” sono soppresse»; 

  al comma 3:  
 all’alinea, le parole: «Le categorie di prodotti 

e servizi di cui al comma 1 sono indicate con circola-
re dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale,» sono 
sostituite dalle seguenti: «Ai fini di cui al comma 1, è 
adottata apposita circolare da parte dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, anche sulla base degli elemen-
ti forniti nell’ambito del Nucleo per la cybersicurezza di 
cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 14 giugno 
2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2021, n. 109, nella composizione di cui al com-
ma 4 del medesimo articolo 8, nella quale sono altresì 
indicate, ferma restando la responsabilità di ciascuna am-
ministrazione, le principali raccomandazioni procedurali. 
Nella predetta circolare sono ricomprese, in particolare, 
le categorie di prodotti e servizi, ivi incluse le relative 
aziende produttrici o fornitrici, di cui al comma 1,»; 
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 alla lettera   b)  , dopo la parola: «(WAF)» il segno 
d’interpunzione: «;» è sostituito dal seguente: «.»; 

 al comma 5, le parole: «e, dopo il primo perio-
do» sono sostituite dalle seguenti: «e dopo il primo perio-
do» e le parole: «non sono soggetti» sono sostituite dalle 
seguenti: «non sono soggette»; 

 al comma 6, capoverso 8  -bis  , dopo le parole: 
«attribuite all’Agenzia» il segno d’interpunzione: «,» è 
soppresso. 

  Dopo l’articolo 29 è inserito il seguente:  
 «Art. 29  -bis      (Riassegnazione di somme allo stato 

di previsione del Ministero della difesa).    — 1. All’artico-
lo 2  -bis    del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, 
dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 “2  -bis  . Le somme in entrata per effetto dei de-
creti di cui al comma 2 sono riassegnate integralmente sui 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero 
della difesa”». 

  All’articolo 30:  
 al comma 1, dopo le parole: «sono individuate» il 

segno d’interpunzione: «,» è soppresso; 
 al comma 2, le parole: «Le imprese italiane o sta-

bilite in Italia che intendono esportare» sono sostituite 
dalle seguenti: «I soggetti che intendono esportare dal 
territorio nazionale» e le parole: «dieci giorni» sono so-
stituite dalle seguenti: «venti giorni»; 

 al comma 5, le parole: «della presente disposizio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «del presente articolo». 

  All’articolo 31:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «28 febbraio 2022» 
sono inserite le seguenti: «, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 58 del 10 marzo 2022,» e dopo le parole: 
«è autorizzato» sono inserite le seguenti: «, nel rispetto 
del principio di accoglienza e di programmazione degli 
ingressi,»; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «articolo 42 del» 
sono inserite le seguenti: «testo unico delle disposizio-
ni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al» ed è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «. Le attività di accoglien-
za diffusa di cui alla presente lettera sono realizzate, nei 
limiti delle risorse stanziate per tale finalità ai sensi del 
presente articolo e fermo restando il ricorso anche agli 
accordi quadro nazionali, nell’ambito di apposite con-
venzioni sottoscritte senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica dal Dipartimento della protezione civi-
le, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dal-
la Conferenza delle regioni e delle province autonome e 
dall’Associazione nazionale dei comuni italiani con sog-
getti che dimostrino, oltre agli altri requisiti previsti, l’in-
sussistenza in capo alle persone fisiche che stipulano le 
convenzioni, in proprio o in nome o per conto di soggetti 
giuridici, nonché dei componenti degli organi di ammi-
nistrazione dei soggetti stipulanti, di sentenze definitive 
di condanna o di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per 
delitti non colposi o di decreti penali di condanna divenu-
ti irrevocabili per delitti non colposi e l’insussistenza di 
processi penali pendenti per i reati, tentati o consumati, 

previsti dall’articolo 80, comma 1, del codice di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dall’articolo 12 
del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, dall’articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75, 
dal libro II, titolo XII, capo III, sezione I, del codice pe-
nale, dagli articoli 575, 582, nelle forme aggravate di cui 
all’articolo 583, 583  -bis  , 583  -quinquies  , 584, 591, 605, 
609  -bis  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , 609  -un-
decies   e 613  -bis   del codice penale, nonché delle cause 
di divieto, sospensione o decadenza di cui all’articolo 67 
del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159»; 

 al comma 2, le parole: «al comma 1, la lettera   a)  » 
sono sostituite dalle seguenti: «al comma 1, lettera   a)  ,»; 

 al comma 4, dopo le parole: «articolo 44 del» 
sono inserite le seguenti: «codice della protezione civile, 
di cui al». 

  Dopo l’articolo 31 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 31  -bis      (Misure di assistenza nei confronti 

dei minori non accompagnati provenienti dall’Ucraina).    
— 1. Nell’ambito delle misure assistenziali previste dalle 
ordinanze di protezione civile conseguenti alla delibera-
zione dello stato di emergenza adottata dal Consiglio dei 
ministri in data 28 febbraio 2022, ai comuni che accol-
gono minori non accompagnati provenienti dall’Ucraina, 
in conseguenza della crisi politica e militare in atto, nelle 
strutture autorizzate o accreditate ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3, lettera   f)  , della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
ovvero che sostengono gli oneri connessi all’affidamen-
to familiare dei medesimi minori, disposto ai sensi de-
gli articoli 4 e 5 della legge 4 maggio 1983, n. 184, è 
riconosciuto, da parte del Commissario delegato di cui 
all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 876 del 13 marzo 2022, il rim-
borso dei costi sostenuti, fino a un massimo di 100 euro 
al giorno    pro capite   . A tal fine, il predetto Commissario 
si avvale di una struttura di supporto da definire con or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile, nel limite di spesa complessiva di euro 237.701 per 
l’anno 2022. Per l’attuazione delle misure di cui al pre-
sente comma, il Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 
euro 58.568.190 per l’esercizio finanziario 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede 
mediante corrispondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle risorse in conto residui accertate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 767, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145. 

 Art. 31  -ter      (Gestione delle risorse oggetto di con-
gelamento a seguito della crisi ucraina).     — 1. In conside-
razione della necessità di adottare le opportune misure ai 
fini della gestione delle risorse oggetto di congelamento a 
seguito della crisi ucraina, all’articolo 12 del decreto legi-
slativo 22 giugno 2007, n. 109, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, dopo le paro-
le: “oggetto di congelamento” sono aggiunte le seguenti: 
“, effettuando gli interventi minimi e indifferibili che si 
rendono necessari per evitare danni alle stesse nel limite 
delle risorse disponibili allo scopo”; 
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   b)   al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “Laddove sussistano motivi di indifferibilità ed 
urgenza, al fine di compiere gli atti gestionali di cui al 
comma 1, fermi restando i vincoli derivanti dall’applica-
zione della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, l’Agenzia del de-
manio può procedere all’affidamento di contratti di lavo-
ri, forniture e servizi anche in deroga alle disposizioni del 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

   c)   al comma 3, dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: “Possono essere nominati amministratori 
anche persone giuridiche, pubbliche e private, con com-
provata esperienza nel settore di riferimento relativo alla 
specifica risorsa economica congelata”; 

   d)   al comma 7, secondo periodo, dopo le paro-
le: “beni immobili” sono inserite le seguenti: “e di beni 
mobili registrati”; 

   e)   al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “Ai fini del recupero delle spese di cui al pre-
sente comma, alle stesse può far fronte, a proprio carico e 
senza diritto di rimborso, ogni soggetto terzo che si renda 
disponibile, una volta esperite sul medesimo le necessarie 
verifiche disposte dal Comitato”; 

   f)   al comma 9, le parole: “, senza diritto a recu-
pero” sono soppresse; 

   g)   al comma 12, secondo periodo, le parole: 
“dai commi 13 e 14” sono sostituite dalle seguenti: “dai 
commi 13, 13  -bis   e 14”; 

   h)    dopo il comma 13 è inserito il seguente:  
 “13  -bis  . Dalla cessazione delle misure di 

congelamento comunicata ai sensi del comma 12, l’Agen-
zia del demanio può esercitare il diritto di ritenzione dei 
beni fino all’integrale recupero delle spese sostenute per 
la conservazione e l’amministrazione degli stessi ai sensi 
del comma 8 nonché provvedere alla vendita del bene ov-
vero di singole parti del bene, di pertinenze e di beni pre-
senti nel bene congelato, senza alterare comunque la fun-
zionalità e l’integrità del bene oggetto di congelamento”; 

   i)   al comma 14, le parole: “diciotto mesi” sono 
sostituite dalle seguenti: “centottanta giorni”; 

   l)   al comma 14 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “I beni mobili registrati sottoposti alla disciplina 
del codice della navigazione per i quali è accertata l’og-
gettiva impossibilità di vendita, documentata attraverso 
tre appositi tentativi di vendita anche a trattativa priva-
ta, sono acquisiti al patrimonio dello Stato e assegnati in 
gestione al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili per usi funzionali alle attività istituzionali di 
competenza ovvero al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per usi funzionali alle attività istituzionali del Cor-
po della guardia di finanza”; 

   m)   al comma 15, le parole: “diciotto mesi” sono 
sostituite dalle seguenti: “centottanta giorni”. 

 2. Per l’attuazione delle misure di congelamento 
delle risorse economiche derivanti dalla crisi internazio-
nale in atto in Ucraina e dai connessi regolamenti europei 
è autorizzata la spesa di 13,7 milioni di euro per l’anno 
2022. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse del fondo di parte corrente 

istituito nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 34  -ter  , 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 3. In considerazione della particolare situazione 
di necessità e urgenza derivante dalla crisi internaziona-
le in atto in Ucraina, limitatamente ai fatti commessi per 
la custodia, l’amministrazione e la gestione delle risorse 
economiche oggetto di congelamento ai sensi dell’artico-
lo 12 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, la 
responsabilità dei funzionari dell’Agenzia del demanio 
sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in mate-
ria di contabilità pubblica per l’azione di responsabilità di 
cui all’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è li-
mitata ai casi in cui la produzione del danno conseguente 
alla condotta del soggetto agente è da questi dolosamente 
voluta. La limitazione di responsabilità prevista dal primo 
periodo non si applica per i danni cagionati da omissione 
o inerzia del soggetto agente. 

 Art. 31  -quater      (Contributo straordinario per le 
fusioni di comuni).    — 1. All’articolo 20 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 1  -bis    è inse-
rito il seguente:  

 “1  -ter  . A decorrere dall’anno 2024 il contributo 
straordinario a favore degli enti di cui al comma 1 è com-
misurato al 60 per cento dei trasferimenti erariali attribui-
ti per l’anno 2010, nel limite degli stanziamenti finanziari 
previsti e comunque in misura non superiore a 2 milioni 
di euro per ciascun beneficiario in caso di enti con po-
polazione complessivamente inferiore a 100.000 abitanti 
e in misura non superiore a 10 milioni di euro in caso 
di enti non derivanti da incorporazioni con popolazione 
complessivamente superiore a 100.000 abitanti. Con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dell’inter-
no, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
sono disciplinate le modalità di riparto del contributo, 
prevedendo che in caso di fabbisogno eccedente le di-
sponibilità sia data priorità alle fusioni o incorporazioni 
aventi maggiori anzianità e che le eventuali disponibilità 
eccedenti rispetto al fabbisogno determinato ai sensi del 
primo periodo siano ripartite a favore dei medesimi enti in 
base alla popolazione e al numero dei comuni originari”. 

 2. Ai comuni con popolazione complessivamente 
superiore a 100.000 abitanti per i quali risulti in corso, 
nel periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato 
con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020 e successivamente prorogato, un procedimento 
di fusione, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è assegnato 
un contributo di 5 milioni di euro per l’anno 2023 da ri-
partire in proporzione alla popolazione. All’onere di cui 
al primo periodo pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 
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  All’articolo 32:  
  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Per le medesime finalità di cui al com-
ma 1, in deroga a quanto previsto dall’articolo 23, com-
ma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la 
durata del corso di formazione previsto per gli ispettori 
antincendi in prova, vincitori del concorso interno per 
313 posti bandito con decreto del Capo del Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della dife-
sa civile del Ministero dell’interno n. 32 del 26 febbraio 
2021, è ridotta, in via eccezionale, a tre mesi». 

  Dopo l’articolo 32 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 32  -bis      (Misure per gli organi preposti all’at-

tività di vigilanza e controllo ambientale).     — 1. All’arti-
colo 1, comma 563, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “di monitoraggio e controllo am-
bientale, in relazione a quanto previsto” sono sostituite 
dalla seguente: “previste”; 

   b)   dopo le parole: “per il triennio 2018-2020” 
sono inserite le seguenti: “e per il triennio 2022-2024”. 

 2. All’articolo 1, comma 564, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole: “possono utilizzare gra-
duatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo in-
determinato, in corso di validità, banditi da altre agenzie 
regionali o da altre amministrazioni pubbliche che rien-
trano nel comparto e nell’area di contrattazione colletti-
va della sanità” sono sostituite dalle seguenti: “possono 
utilizzare le proprie graduatorie di concorsi pubblici per 
assunzioni a tempo indeterminato, in corso di validità, 
nonché quelle di altre agenzie regionali o di altre ammi-
nistrazioni pubbliche”. 

 Art. 32  -ter      (Utilizzo del fondo speciale di conto 
capitale destinato al Ministero dell’interno per il po-
tenziamento dei sistemi informativi per il contrasto del 
terrorismo internazionale nonché per il finanziamento 
di interventi diversi).     — 1. Al fine di corrispondere alle 
contingenti e straordinarie esigenze connesse all’espleta-
mento dei compiti istituzionali della Polizia di Stato e del 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile del Ministero dell’interno di poten-
ziamento dei sistemi tecnologici e informativi per il con-
trasto alla criminalità organizzata e al terrorismo inter-
nazionale e per la difesa civile, nonché di finanziamento 
di interventi diversi per il settore motorizzazione, arma-
mento e di manutenzione straordinaria e adattamento di 
strutture ed impianti, in favore del Ministero dell’interno 
è autorizzata la spesa complessiva di 45 milioni di euro 
per l’anno 2022 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2029, da destinare:  

   a)   quanto a 33,75 milioni di euro per l’anno 
2022 e a 37,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2029, alla Polizia di Stato per l’acquisto e 
il potenziamento dei sistemi informativi per il contrasto 
alla criminalità organizzata e al terrorismo internaziona-
le nonché per il finanziamento di interventi diversi per 
il settore motorizzazione, armamento e di manutenzione 
straordinaria e adattamento di strutture e impianti; 

   b)   quanto a 11,25 milioni di euro per l’anno 
2022 e a 12,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2029, al Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile per l’acquisto e 
il potenziamento dei sistemi tecnologici e informativi 
per la prevenzione, il soccorso pubblico e la difesa civile 
nonché per il finanziamento di interventi diversi di ma-
nutenzione straordinaria e di adattamento di strutture ed 
impianti. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1, pari complessivamente a 45 milioni di euro per 
l’anno 2022 e a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2029, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2022, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’interno. 

 3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio». 

  All’articolo 33:  
 al comma 1, le parole: «somministrazione lavoro» 

sono sostituite dalle seguenti: «somministrazione di lavo-
ro», le parole: «con il progetto» sono soppresse e dopo le 
parole: «articolo 106 del» sono inserite le seguenti: «co-
dice dei contratti pubblici, di cui al»; 

 al comma 2, le parole: «somministrazione lavo-
ro» sono sostituite dalle seguenti: «somministrazione di 
lavoro». 

  All’articolo 34:  
 al comma 1, al secondo periodo, dopo le parole: 

«Le strutture sanitarie» sono inserite le seguenti: «e so-
ciosanitarie», le parole: «libero professionali» sono so-
stituite dalla seguente: «libero-professionali» e le parole: 
«dall’articolo 11, del decreto legge» sono sostituite dalle 
seguenti: «dall’articolo 11 del decreto-legge» e l’ultimo 
periodo è sostituito dai seguenti: «La struttura che pro-
cede al reclutamento temporaneo trasmette alla regione 
o alla provincia autonoma di Trento o di Bolzano nel cui 
territorio si è proceduto al reclutamento temporaneo i no-
minativi dei professionisti sanitari reclutati ai sensi del 
primo periodo e la documentazione di cui comma 1  -bis  . 
Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
curano la conservazione della documentazione ricevuta 
e istituiscono un elenco dei professionisti sanitari e de-
gli operatori socio-sanitari reclutati. L’elenco dei profes-
sionisti sanitari e degli operatori socio-sanitari reclutati 
è trasmesso ai relativi Ordini professionali. Le ammini-
strazioni interessate provvedono alle attività previste dal 
presente comma con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Ai fini di cui al comma 1, i professioni-

sti interessati depositano presso la struttura sanitaria che 
procede al reclutamento temporaneo la documentazione 
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attestante il possesso della qualifica professionale sani-
taria o di operatore socio-sanitario, munita di traduzione 
asseverata presso il tribunale»; 

 alla rubrica, le parole: «qualifiche professionali 
sanitarie per medici» sono sostituite dalle seguenti: «qua-
lifiche professionali per medici e operatori sociosanitari». 

  All’articolo 35:  
  al comma 1:  

 alla lettera   b)  : 
 al capoverso 7  -bis  , dopo le parole: «di 

cui al presente decreto» il segno d’interpunzione: «,» è 
soppresso; 

 al capoverso 7  -ter  , le parole: «a partire» sono 
soppresse; 

 dopo il capoverso 7  -ter    è aggiunto il 
seguente:  

 «7  -quater  . Alle disposizioni di cui ai commi 
7  -bis   e 7  -ter   è data attuazione con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «4. L’Autorità compe-
tente» sono sostituite dalle seguenti: «L’Autorità compe-
tente, con le risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica,». 

  All’articolo 36:  
 al comma 1, le parole: «fino e non oltre» sono so-

stituite dalle seguenti: «fino a non oltre»; 
 al comma 2, lettera   a)  , dopo le parole: «degli am-

bienti» sono inserite le seguenti: «, ivi compresi gli im-
pianti per la ventilazione meccanica controllata (VMC) 
con recupero di calore e gli apparecchi di sanificazione, 
igienizzazione e purificazione dell’aria negli ambienti, 
provvisti di sistemi di filtraggio delle particelle e di di-
struzione di microrganismi presenti nell’aria,»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis   . Il comma 3 dell’articolo 399 del testo 

unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di 
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è sostitu-
ito dal seguente:  

 “3. Ai docenti della scuola dell’infanzia e 
della scuola primaria si applica il regime di cui all’arti-
colo 13, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59”. 

 2  -ter  . Le graduatorie di merito di cui all’arti-
colo 13 del decreto del Capo del Dipartimento per il si-
stema educativo di istruzione e formazione del Ministero 
dell’istruzione n. 498 del 21 aprile 2020, e successive 
modificazioni, sono integrate, nel limite delle autorizza-
zioni di spesa previste a legislazione vigente e nel rispetto 
del regime autorizzatorio di cui all’articolo 39, commi 3 e 
3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con i candi-
dati risultati idonei per aver superato le prove di cui agli 
articoli 8 e 9 del predetto decreto, avendo conseguito, in 
ciascuna prova, un punteggio pari o superiore al punteg-
gio minimo previsto nei medesimi articoli 8 e 9». 

  Dopo l’articolo 36 è inserito il seguente:  
 «Art. 36  -bis      (Misure urgenti in materia di sem-

plificazione amministrativa).    — 1. In considerazione 
dell’incremento delle attività richieste al personale am-
ministrativo degli enti locali con riferimento alle attivi-
tà di soccorso, accoglienza e assistenza alla popolazione 
ucraina in conseguenza della grave crisi internazionale 
in atto, nonché allo smaltimento delle pratiche pregres-
se accumulate a causa dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, al fine di velocizzare e semplificare le atti-
vità dell’ufficiale di stato civile degli enti locali, all’arti-
colo 79, comma 2, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, ovvero da 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi 
dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445”». 

  All’articolo 37:  
 al comma 2, dopo il primo periodo è inserito il 

seguente: «In caso di saldo negativo del periodo dal 1° ot-
tobre 2020 al 31 marzo 2021, ai fini del calcolo della base 
imponibile per tale periodo è assunto un valore di riferi-
mento pari a zero»; 

 al comma 5, le parole: «Autorità di regolazione 
per l’energia» sono sostituite dalle seguenti: «Autorità di 
regolazione per energia»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Le entrate derivanti dal contributo a ti-

tolo di prelievo solidaristico straordinario determinato ai 
sensi del presente articolo sono attribuite alle regioni a 
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di 
Bolzano per la parte ad esse spettante in base ai rispettivi 
statuti di autonomia»; 

 al comma 6, le parole: «Ai fini dell’accertamento, 
delle sanzioni e della riscossione del contributo» sono so-
stituite dalle seguenti: «Ai fini della riscossione del con-
tributo, dell’accertamento e delle relative sanzioni»; 

 al comma 8, le parole: «relativi al mese prece-
dente» sono sostituite dalle seguenti: «relativo al mese 
precedente»; 

 al comma 10, le parole: «personale della guardia 
di finanza» sono sostituite dalle seguenti: «personale del-
la Guardia di finanza». 

  Dopo l’articolo 37 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 37  -bis      (Rettifica agli allegati del rendiconto 

2021 degli enti locali).    — 1. Il provvedimento con il qua-
le si rettificano gli allegati al rendiconto 2021 degli enti 
locali concernenti il risultato di amministrazione (allega-
to     a)     e l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risul-
tato di amministrazione (allegato a/2), al fine di adeguare 
i predetti allegati alle risultanze della certificazione di 
cui all’articolo 39, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, è di competenza del responsa-
bile del servizio finanziario, previo parere dell’organo di 
revisione economico-finanziaria. Qualora risulti neces-
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sario rettificare anche il valore complessivo del risultato 
di amministrazione, il provvedimento rimane di compe-
tenza dell’organo consiliare, previo parere dell’organo di 
revisione economico-finanziaria. 

 Art. 37  -ter      (Utilizzo degli avanzi di amministra-
zione per la copertura di maggiori oneri derivanti dalle 
spese per l’energia).     — 1. All’articolo 13 del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “Per l’anno 2022, le risorse di cui al presente 
articolo possono essere utilizzate a copertura dei maggio-
ri oneri derivanti dall’incremento della spesa per energia 
elettrica, non coperti da specifiche assegnazioni stata-
li, riscontrati con riferimento al confronto tra la spesa 
dell’esercizio 2022 e la spesa registrata per utenze e pe-
riodi omologhi nel 2019”; 

   b)    dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 “6.1. La verifica a consuntivo di cui all’arti-

colo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, non comporta nuovi oneri a carico della fi-
nanza pubblica”. 

 Art. 37  -quater      (Disposizioni in materia di iscri-
zione a ruolo).    — 1. Al fine di assicurare la necessaria li-
quidità alle famiglie e alle imprese in considerazione degli 
effetti negativi determinati dalla pandemia di COVID-19, 
nonché delle ripercussioni economiche e produttive della 
crisi ucraina, per il periodo compreso tra la data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto 
e il 31 agosto 2022 il termine di cui all’articolo 2, com-
ma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, è 
fissato in sessanta giorni. 

 Art. 37  -quinquies      (Revisione degli indicatori di 
deficit strutturale di bilancio per i comuni).    — 1. In con-
siderazione della situazione straordinaria di emergenza 
sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia di CO-
VID-19, ai fini del calcolo per gli anni 2020, 2021 e 2022 
dei parametri obiettivi di cui all’articolo 242 del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli 
enti locali includono tra gli incassi i ristori destinati alla 
compensazione delle minori entrate connesse all’emer-
genza sanitaria stessa negli anni di riferimento». 

  All’articolo 38:  
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Il Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è 
incrementato di 242,63 milioni di euro per l’anno 2023. 

 1  -ter  . Gli interessi passivi sui titoli del debito 
pubblico derivanti dagli effetti del ricorso all’indebita-
mento di cui al comma 2, lettera   e)  , sono valutati in 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 25 milioni di euro per l’an-

no 2023, 35 milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di 
euro per l’anno 2025, 43 milioni di euro per l’anno 2026, 
47 milioni di euro per l’anno 2027, 50 milioni di euro per 
l’anno 2028, 54 milioni di euro per l’anno 2029, 57 mi-
lioni di euro per l’anno 2030, 60 milioni di euro per l’an-
no 2031 e 63 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2032, che aumentano, ai fini della compensazione degli 
effetti in termini di indebitamento netto, a 10 milioni di 
euro per l’anno 2022, 31 milioni di euro per l’anno 2023, 
40 milioni di euro per l’anno 2024, 45 milioni di euro per 
l’anno 2025, 48 milioni di euro per l’anno 2026, 51 milio-
ni di euro per l’anno 2027, 55 milioni di euro per l’anno 
2028, 58 milioni di euro per l’anno 2029, 62 milioni di 
euro per l’anno 2030, 64 milioni di euro per l’anno 2031 
e 67 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032»; 

  il comma 2 è sostituito dai seguenti:  

 «2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 1  -bis  , 
2, 3, 4, 5, 6, 8, 11, 13, 15, 17, 18, 23, 31, 33, 36 e 37 e 
dai commi 1, 1  -bis   e 1  -ter    del presente articolo, determi-
nati in 6.308.995.207 euro per l’anno 2022, 349.530.000 
euro per l’anno 2023, 177.830.000 euro per l’anno 
2024, 40.000.000 di euro per l’anno 2025, 43.000.000 
di euro per l’anno 2026, 47.000.000 di euro per l’anno 
2027, 50.000.000 di euro per l’anno 2028, 54.000.000 
di euro per l’anno 2029, 57.000.000 di euro per l’anno 
2030, 60.000.000 di euro per l’anno 2031 e 63.000.000 
di euro annui a decorrere dall’anno 2032, che aumenta-
no, ai fini della compensazione degli effetti in termini di 
indebitamento netto, a 355.530.000 euro per l’anno 2023, 
182.830.000 euro per l’anno 2024, 45 milioni di euro per 
l’anno 2025, 48 milioni di euro per l’anno 2026, 51 milio-
ni di euro per l’anno 2027, 55 milioni di euro per l’anno 
2028, 58 milioni di euro per l’anno 2029, 62 milioni di 
euro per l’anno 2030, 64 milioni di euro per l’anno 2031 
e 67 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032, si 
provvede:  

   a)   quanto a 3.977.525.207 euro per l’anno 
2022, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti 
dall’articolo 37; 

   b)   quanto a 35.580.000 euro per l’anno 2024, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307; 

   c)   quanto a 197.850.000 euro per l’anno 
2022 e 88.650.000 euro per l’anno 2023, mediante corri-
spondente utilizzo delle minori spese derivanti dagli arti-
coli 1 e 1  -bis  , commi 1 e 2; 

   d)   quanto a 266.880.000 euro per l’anno 
2023, che aumentano a 328.700.000 euro in termini di 
fabbisogno e indebitamento netto, mediante corrispon-
dente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dagli arti-
coli 1, 1  -bis  , commi 1 e 2, e 11; 
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   e)   mediante il ricorso all’indebitamento autorizzato dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repub-
blica il 20 aprile 2022 con le risoluzioni di approvazione della relazione presentata al Parlamento ai sensi dell’artico-
lo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 

 2  -bis  . L’allegato 1 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dall’allegato 1 annesso al presente 
decreto». 

 La rubrica del titolo VI è sostituita dalla seguente: «Disposizioni finali, finanziarie e fiscali».   
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  22G00061  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 febbraio 2022 .

      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 maggio 2010, come modificato dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2017, sull’Or-
ganizzazione nazionale di gestione delle crisi.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 e successive modificazioni; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, recante Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova 
disciplina del segreto e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 maggio 2010, recante Organizzazione nazionale 
per la gestione di crisi e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di perime-
tro di sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina dei 
poteri speciali nei settori di rilevanza strategica; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, recante 
disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, defi-
nizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e 
istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale 
convertito dalla legge 4 agosto 2021, n. 109; 

 Considerata la natura delle attività cui il Nucleo inter-
ministeriale situazione e pianificazione è stato chiamato 
a rispondere all’atto della sua costituzione, spesso ca-
ratterizzate da scenari complessi e richiedenti l’espres-
sione di competenze diversificate, anche in materia di 
cybersicurezza; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 marzo 2021, recante delega per la sicurezza del-
la Repubblica, ai sensi dell’art. 3 della legge 3 agosto 
2007, n. 124, al Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, prefetto Franco Gabrielli, così 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 13 settembre 2021, con il quale al medesimo 
sottosegretario sono state delegate le funzioni in materia 
di cybersicurezza, fatte salve quelle attribuite in via esclu-
siva al Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale è stata delegata al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, Presidente Roberto Garofoli, la firma dei decre-
ti, degli atti e dei provvedimenti di competenza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che 
richiedono una preventiva deliberazione del Consiglio 
dei ministri; 

 Ravvisata la necessità di aggiornare le procedure na-
zionali di gestione delle crisi, con riguardo alle modalità 
di partecipazione alle riunioni del comitato politico stra-
tegico, di cui all’art. 4, comma 3, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2010 e succes-
sive modificazioni; 

 Ritenuto, altresì, di procedere ad adeguare la composi-
zione del Nucleo interministeriale situazione e pianifica-
zione di cui all’art. 5, comma 3, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 maggio 2010, così come mo-
dificato dal successivo decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 29 dicembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 4, comma 3, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 maggio 2010, come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 dicembre 2017    

     1. All’art. 4, comma 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2010, dopo le parole: 
«Segretario del Consiglio dei ministri,» sono aggiunte le 
seguenti: «l’autorità politica delegata alla sicurezza della 
Repubblica e alla cybersicurezza, ove nominata,».   

  Art. 2.

      Modifiche all’art. 5, comma 3, decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 maggio 2010, come modificato 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 dicembre 2017    

     1. L’art. 5, comma 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2010, come modifi-
cato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 29 dicembre 2017 è sostituito dal seguente: «Il NISP 
è composto da due rappresentanti per ciascuno dei Mini-
steri degli affari esteri e della cooperazione internaziona-

le, dell’interno, della difesa, dello sviluppo economico e 
della transizione ecologica; da un rappresentante per cia-
scuno dei Ministeri dell’economia e delle finanze, delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, e della salute; 
da un rappresentante per ciascuno dei Dipartimenti della 
protezione civile e delle informazioni per la sicurezza, un 
rappresentante per ciascuna delle Agenzie informazione 
e sicurezza, un rappresentante dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale, un rappresentante del Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile, nonché da un dirigente per ciascuno degli uffici 
stampa e del portavoce del Presidente, del consigliere 
diplomatico e del consigliere militare del Presidente del 
Consiglio dei ministri.». 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2022 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     GAROFOLI     
  Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 792

  22A02996

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 6 maggio 2022 .

      Affidamento della gestione del Comune di Torre Annun-
ziata ad una commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 23 febbraio 2022, con il 
quale il consiglio comunale di Torre Annunziata (Napoli) 
è stato sciolto ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera b, 
n. 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in 
quanto non era più possibile assicurare il normale funzio-
namento degli organi e dei servizi a causa della riduzione, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti dell’organo assembleare; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai condi-
zionamenti esterni della criminalità organizzata ha arreca-
to grave pregiudizio per gli interessi della collettività e ha 
determinato la perdita di credibilità dell’istituzione locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
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Stato mediante un commissariamento di adeguata durata 
per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 5 maggio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La gestione del Comune di Torre Annunziata (Napoli) 

è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott. Enrico Caterino, prefetto a riposo; 
 dott. Fernando Mone, viceprefetto a riposo; 
 dott. Marco Serra, dirigente di II fascia Area I.   

  Art. 2.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 6 maggio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 maggio 2022 
Foglio n. 1120

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Torre Annunziata (Napoli), i cui organi elettivi 
sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative dell’11 giugno 
2017, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità 
organizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparziali-
tà dell’amministrazione nonché il buon andamento ed il funzionamento 
dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 All’esito di indagini svolte dalle forze dell’ordine sul contenuto 
di numerose segnalazioni con le quali venivano rappresentate forme 
di ingerenza e di condizionamento da parte della criminalità organiz-
zata nell’attività amministrativa dell’ente locale e tenuto o conto della 
constatata incapacità dell’amministrazione comunale di porre in essere 
iniziative, alcune delle quali individuate anche in sede di comitati pro-
vinciali per l’ordine e la sicurezza pubblica, per migliorare il controllo 
del territorio e così contrastare la recrudescenza delle attività criminose 
ad opera delle locali consorterie camorristiche, il prefetto di Napoli ha 
disposto, per gli accertamenti di rito, con decreto del 14 ottobre 2021, 

l’accesso presso il suddetto comune, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sucessivamente prorogato 
per ulteriori tre mesi. 

 Successivamente, a seguito delle dimissioni succedutesi nel tempo 
di oltre la metà dei componenti l’organo assembleare, il consiglio comu-
nale di Torre Annunziata è stato sciolto con decreto del Presidente del-
la Repubblica in data 23 febbraio 2022, adottato ai sensi dell’art. 141, 
comma 1, lettera b, n. 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
con la nomina di un commissario straordinario. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze 
il prefetto di Napoli, sentito nella seduta del 28 marzo 2022 il comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la parteci-
pazione del procuratore della Repubblica della direzione distrettuale an-
timafia di Napoli e del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Torre Annunziata, ha trasmesso l’allegata relazione che costituisce 
parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sussi-
stenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti 
ed indiretti degli amministratori locali con la criminalità organizzata di 
tipo mafioso e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando, 
pertanto, i presupposti per l’applicazione delle misure di cui al citato 
art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 I lavori svolti dalla commissione d’accesso hanno preso in esame, ol-
tre all’intero andamento gestionale dell’ente locale, la cornice criminale ed 
il locale contesto ambientale, con particolare attenzione alle risultanze di 
indagini di polizia e ai conseguenti sviluppi giudiziari - da cui sono sca-
turiti provvedimenti di natura cautelativa nonché un decreto giudiziario di 
perquisizione personale e contestuale sequestro adottato il 7 febbraio 2022 
dalla locale Direzione distrettuale antimafia - che hanno recentemente ri-
guardato numerosi componenti dell’amministrazione comunale e dell’ap-
parato burocratico, in particolare dell’ufficio tecnico comunale. 

 La relazione del prefetto pone in rilievo che il territorio in cui 
insiste il Comune di Torre Annunziata è caratterizzato dalla presenza 
di diversi gruppi criminali di stampo camorristico, spesso in violenta 
contrapposizione tra loro per il predominio sul territorio, il traffico di 
sostanze stupefacenti e il controllo delle attività estorsive nei confronti 
dell’imprenditoria locale. 

 Alla problematica situazione dell’ordine e della sicurezza pubblica 
che ne consegue si aggiunge la sostanziale debolezza politico-ammini-
strativa delle amministrazioni comunali succedutesi nel tempo, compre-
sa l’ultima uscente, dimostratesi incapaci di contrastare gli interessi ed 
evitare i condizionamenti della criminalità organizzata. 

 A tal proposito, il prefetto di Napoli ha precisato che il Comune di 
Torre Annunziata è già stato oggetto nel giugno 1993 di un provvedi-
mento dissolutorio per collegamenti diretti con la criminalità organiz-
zata (decreto-legge 31 maggio 1991, n. 164), essendo stata accertata in 
quell’occasione la «forma più grave di inquinamento della    res publica   , 
caratterizzata dalla identità tra rappresentanti della comunità locale ed 
esponenti malavitosi», oltreché di una procedura di accesso ex art. 143, 
comma 2, TUOEL, disposta nel 2013, conclusasi non con lo sciogli-
mento dell’ente locale ma con l’adozione di prescrizioni per rimuovere 
le illegittimità rilevate in sede ispettiva. 

 La commissione d’indagine, nel sottolineare che siedono nel con-
siglio comunale ben 13 membri già in carica nella passata consiliatura, 
e tra questi cinque sono nell’assise da due mandati consecutivi, rileva 
quale indizio del condizionamento del voto da parte delle locali consor-
terie la presenza nel consesso di numerosi amministratori aventi legami 
familiari e frequentazioni con esponenti della locale criminalità orga-
nizzata, nonché di altri denunciati per vari reati all’autorità giudiziaria. 

 Il prefetto di Napoli si sofferma sulla figura del sindaco ponendo in 
rilievo l’aggressione, avvenuta nel corso della precedente consiliatura, a 
cui il primo cittadino ha assistito, effettuata da un dipendente comunale 
- riconducibile per rapporti parentali ad ambienti criminali e sospettato 
di appartenere egli stesso ad organizzazioni criminali - ai danni di altro 
dipendente comunale; il primo cittadino sebbene sia stato convocato, 
per due volte, non si è presentato, quale testimone, nell’ambito del rela-
tivo procedimento disciplinare pregiudicando la possibilità di accertare 
le responsabilità dell’aggressore. L’organo ispettivo ha evidenziato al 
riguardo come la mancata testimonianza sia stata di fatto una chiara 
manifestazione di soggezione della politica all’assoluta predominanza 
dei mafiosi locali. 
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 Il sindaco di Torre Annunziata risulta inoltre indagato per i reati 
di cui agli articoli 110, 416  -bis   codice penale e 110, 81 cpv, 319, 321 e 
416  -bis   comma 1, codice penale dalla Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Napoli, unitamente, a vario titolo, ad altri amministratori 
- ex assessori, tra cui anche un ex vicesindaco, e consiglieri comunali 
- ad un dipendente comunale e un dipendente della società partecipata 
affidataria del servizio rifiuti, soggetto quest’ultimo avente legami fa-
miliari con un consigliere comunale e con un esponente di spicco della 
malavita locale, ritenuto elemento di collegamento della criminalità or-
ganizzata con l’amministrazione comunale di Torre Annunziata. 

 A questo proposito l’organo ispettivo ha sottolineato il ruolo eser-
citato da tale ultimo soggetto controindicato, che riveste un ruolo chiave 
nella vita politica di Torre Annunziata costituendo elemento di raccordo 
e collegamento tra amministratori e imprenditori che gestiscono i vari 
servizi concessi in appalto dal comune in maniera diretta e/o attraverso 
società partecipate. Le attività d’indagine hanno evidenziato come lo 
stesso, tramite politici locali, sia in grado di influenzare le nomine di 
assessori favorendo persone a lui gradite e di condizionare in maniera 
occulta e costante la gestione dell’amministrazione comunale di Torre 
Annunziata. 

 La relazione del prefetto sottolinea come il menzionato dipenden-
te abbia assunto il ruolo di interlocutore privilegiato del sindaco e di 
altri amministratori comunali, fino ad assumere quello di garante della 
continuità amministrativa dell’ente. A tal riguardo, sia nel decreto della 
procura di Napoli che nella relazione prefettizia viene fatto riferimento 
alla anomala e del tutto ingiustificata partecipazione dello stesso sog-
getto in più riunioni del consiglio comunale, durante le quali il mede-
simo ha ostentato la propria presenza nel consesso - e nella seduta del 
29 ottobre 2021 perfino su invito dello stesso ex presidente del consiglio 
- adoperandosi in più occasioni per ottenere il numero legale in aula, 
per garantire la coesione della maggioranza consiliare e la prosecuzione 
della consiliatura, durata ostinatamente fino allo scioglimento dell’ente 
determinatosi, come detto, per l’estremo depauperamento dell’organo 
consiliare di Torre Annunziata. Tale potere, a parere della commissione 
ispettiva era esercitato anche nei confronti dei consiglieri di minoranza 
a dimostrazione del condizionamento dell’intero organo consiliare sog-
getto a dinamiche estranee alla normale dialettica e contrapposizione tra 
le diverse componenti politiche presenti nel consesso. 

 Viene, peraltro, evidenziato che nelle giornate in cui si sono svolti 
i menzionati consigli comunali il dipendente in argomento risultava as-
sente dal lavoro per malattia. 

 Ulteriore elemento emerso all’esito delle indagini giudiziarie, che 
attesta il livello di condizionamento e compenetrazione tra criminalità 
organizzata e politica locale è rappresentato da un episodio che vede 
protagonista il vice sindaco che avvicinato da loschi individui non ha 
provveduto a richiedere l’intervento delle forze di polizia o comunque 
a denunciare il fatto, ma ha avvertito di quanto accaduto il menzionato 
dipendente, vicenda che attesta l’elevata considerazione e comunque 
l’influenza che il soggetto in questione, riconducibile alla criminalità 
organizzata, esercita sui componenti dell’amministrazione locale. 

 La relazione ispettiva evidenzia inoltre che alcuni assessori comu-
nali sono indagati anche per i reati di cui agli articoli 416  -bis   e 416  -bis  , 
comma 1, codice penale ed inoltre sono state rilevate nei loro confronti 
frequentazioni con esponenti della criminalità locale. 

 Criticità sono state segnalate anche nei confronti del personale am-
ministrativo, parte del quale risulta avere precedenti penali o di polizia, 
per reati anche di natura associativa o per altri gravi reati (omicidio, 
delitti contro la pubblica amministrazione), nonché rapporti parentali, 
di affinità o frequentazioni con noti soggetti appartenenti alla crimi-
nalità organizzata. Viene, in particolare, posta in rilievo la posizione 
dell’allora dirigente dell’ufficio tecnico comunale tratto in arresto in 
flagranza di reato e conseguentemente soggetto a procedimenti penali 
nei quali come già evidenziato - unitamente ad altro amministratore, 
già vicesindaco e assessore comunale, anch’esso destinatario di una mi-
sura cautelare successivamente annullata dal tribunale di riesame - è 
accusato di aver favorito alcune ditte nelle aggiudicazioni di appalti o 
commesse pubbliche previo versamento di ingenti somme di denaro. Il 
predetto dirigente è stato condannato alla pena di anni sei per il reato di 
cui all’art. 319  -quater   e risulta ancora indagato nell’ambito dello stesso 
procedimento penale. 

 I lavori della commissione d’indagine, oltre a rilevare una genera-
lizzata condizione di illegalità in diversi settori amministrativi, hanno 
evidenziato come la pervasiva presenza della criminalità organizzata sul 
territorio del Comune di Torre Annunziata - ove è stata registrata una 
notevole recrudescenza di episodi criminosi - sia stata agevolata anche 
dall’inerzia dell’amministrazione comunale nel porre in essere iniziati-
ve miranti a contrastarne la diffusione e l’impunità. 

 La relazione del prefetto pone al riguardo in rilievo che è stato più 
volte richiesto al primo cittadino, anche in occasione di diversi comi-
tati provinciali per l’ordine e la sicurezza pubblica dedicati proprio a 
quell’ente locale, di assicurare l’implementazione e il corretto funziona-
mento del sistema di videosorveglianza cittadino. 

 In particolare, durante il comitato provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica appositamente tenutosi il 19 maggio 2021 presso la sede 
del consiglio comunale di Torre Annunziata il sindaco è stato sollecitato 
al rispetto degli impegni assunti precedentemente per il completamento 
dell’impianto di videosorveglianza, opera già segnalata dal prefetto di 
Napoli come assolutamente prioritaria per il controllo del territorio atte-
so che, dalle verifiche disposte dalle forze di polizia è risultato che l’im-
pianto è assolutamente inefficace in quanto molte delle 54 telecamere 
installate non erano funzionanti. Tuttavia, sebbene lo stesso prefetto di 
Napoli abbia in più occasioni invitato il primo cittadino ad avvalersi 
degli uffici della prefettura questi ha sostanzialmente ignorato i ripetuti 
inviti ad operare fattivamente per la sicurezza cittadina rivolti in ben 
quattro comitati provinciali per l’ordine e la sicurezza pubblica. 

 La commissione di accesso nell’evidenziare imprecisioni e ritardi 
continui nelle procedure di gara per la videosorveglianza, tanto che al 
momento in cui ha rassegnato la propria relazione nessuna procedura 
volta all’efficientamento e all’ampliamento di quel sistema era stato 
portato a conclusione, ha rilevato la mancanza di volontà dell’ammi-
nistrazione nel compulsare gli uffici competenti tanto da far presumere 
«una precisa volontà di ritardare» l’installazione di un valido ausilio 
alle forze di polizia il cui funzionamento avrebbe potuto fungere da de-
terrente di taluni gravi fatti di sangue verificatisi a Torre Annunziata. Al 
riguardo, rileva, significativamente, il fatto che la predetta procedura di 
gara viene indicata nel decreto di perquisizione emesso dalla Direzione 
distrettuale antimafia il 7 febbraio 2022 evidenziando che su tale pro-
cedimento aveva manifestato interesse il sopracitato soggetto controin-
dicato rivelatosi piuttosto influente sull’attività politico-amministrativa 
dell’ente locale. 

 La commissione d’indagine ha inoltre analizzato le modalità di ge-
stione delle società partecipate dal comune, soffermandosi in particolare 
su una di queste alla quale dal 2014 è stata affidata    in house   , e quindi 
sottoposta al controllo analogo da parte dell’ente locale che ne detiene 
l’intero capitale sociale, la gestione integrata dei rifiuti urbani, la pulizia 
di edifici comunali, la manutenzione del verde pubblico e la gestione 
della sosta a pagamento. L’organo ispettivo ha evidenziato che la mag-
gior parte dei dipendenti di tale società, molti dei quali assunti negli ul-
timi anni con contratti anche a tempo determinato, sono legati da vincoli 
di parentela o di frequentazione con esponenti appartenenti alla locale 
criminalità organizzata. È stato rilevato, altresì, che alcune ditte, delle 
quali la predetta società si è avvalsa per la fornitura di servizi o per il 
noleggio a freddo di automezzi, sono risultate controindicate per quanto 
attiene alla normativa antimafia; in particolare, l’organo ispettivo ha se-
gnalato una ditta, che da alcuni anni è affidataria dei lavori di lavaggio e 
di manutenzione ordinaria e straordinaria di automezzi e attrezzature in 
dotazione, di cui è proprietario un consigliere comunale e un familiare 
di quest’ultimo, peraltro già attenzionata durante la pregressa procedura 
di accesso del 2013 e destinataria di interdittiva antimafia «atipica», 
emessa in data 16 gennaio 2012, in quanto emersero potenziali condi-
zionamenti di tipo mafioso. La relazione prefettizia si sofferma anche 
su un’altra società, che fornisce dal 2015 il noleggio a freddo di 15 au-
tomezzi per l’igiene urbana, ditta che è stata destinataria di provvedi-
mento interdittivo antimafia emesso dalla prefettura di Napoli in data 
22 gennaio 2021. Così pure nei riguardi di un’altra ditta che gestisce, 
in affidamento diretto, ininterrottamente dal 2017, quindi con eviden-
te violazione del principio di rotazione degli affidamenti, il servizio di 
sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro e le visite mediche periodiche e 
pre-assuntive. L’organo ispettivo ha evidenziato al riguardo che l’am-
ministratore e proprietario in quota parte della predetta società risulta 
avere legami familiari con esponenti di una nota famiglia camorristica. 
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 Tutte le segnalate criticità, pur essendo evidenti, non risultano in 
alcun modo contrastate dall’amministrazione comunale, che invece non 
ha esercitato il dovuto controllo analogo sulla gestione complessiva 
della menzionata società interamente partecipata dal Comune di Torre 
Annunziata. 

 Ulteriori illegittimità e anomalie sono state rilevate dall’organo 
ispettivo in molteplici affidamenti di servizi o di lavori disposti da parte 
del Comune di Torre Annunziata, tra i quali viene segnalato l’affida-
mento diretto ad una ditta del servizio di pulizia degli arenili pubblici 
per due mesi, ditta già assegnataria di altri commesse comunali, conces-
se tutte in affidamento diretto e, dunque, in violazione del principio del-
la rotazione degli incarichi. Inoltre, non risulta richiesta la certificazione 
antimafia che, nel caso specifico, non avrebbe potuto essere rilasciata 
in quanto la predetta ditta non è iscritta nelle    white list    della prefettura 
di Napoli e perciò non poteva essere in alcun modo assegnataria diretta 
di pubbliche commesse. Peraltro, viene rilevato che l’amministratore 
della società risulta avere gravi precedenti penali ed è stato controllato 
in compagnia di un soggetto pregiudicato avente relazioni familiari con 
un esponente di spicco di un locale clan camorristico detenuto in carcere 
dove sta espiando la pena dell’ergastolo. 

 Anomalie in parte analoghe sono state registrate in relazione ai la-
vori affidati direttamente ad una società tra i quali il servizio rimozione 
e smaltimento dei rifiuti abbandonati, ditta che non risulta iscritta nelle 
   white list    prefettizie, per cui anche in tal caso non poteva essere asse-
gnataria, in affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a, 
decreto legislativo n. 50/2016, di commesse pubbliche. 

 Illegittimità ed omissioni sono state rilevate anche nella procedura 
di gara, effettuata tramite il mercato elettronico della pubblica ammini-
strazione (MEPA), dei lavori di piantatura e incremento del verde cit-
tadino per un importo complessivo di 529.477,74 euro, gara conclusasi 
con l’assegnazione dei lavori ad una ditta destinataria di interdittiva 
antimafia, emessa il 31 marzo 2020 dalla prefettura di Napoli. Viene 
rilevato, altresì, che in vigenza del provvedimento ostativo, con delibera 
di giunta comunale n. 135 del 22 luglio 2020, è stata approvata in favore 
della società affidataria una perizia di variante per lavori aggiuntivi pari 
all’importo di 33.443,35 euro, oltre agli oneri di sicurezza. Al riguar-
do, l’organo ispettivo ha rilevato l’illegittimità della perizia di variante, 
trattandosi di lavori aggiuntivi prevedibili che, peraltro, si sono conclusi 
il 31 luglio 2020, dunque solo pochi giorni dopo la suddetta delibera 
giuntale di approvazione, come si rileva dal certificato di regolare ese-
cuzione dell’11 agosto 2020 a seguito del quale sono state liquidate alla 
ditta spettanze pari a 468.274,00 euro. 

 Ulteriore vicenda che significativamente attesta una gestione 
dell’ente locale avulsa dal rispetto del principio di legalità è quella che 
riguarda il perpetuarsi di una concessione demaniale balneare, del va-
lore di 977.979,17 euro, rilasciata in favore di soggetti controindicati, 
concessione comunale già oggetto di interesse e di rilievo durante la 
procedura di accesso del 2013. Nella relazione prefettizia si rileva che 
la società concessionaria ha avuto in uso il bene pubblico, formalmente 
in gestione congiunta con altre società, oltre che negli anni passati anche 
per il periodo 2020/2021 e che la medesima risulta amministrata dai 
familiari del precedente concessionario, esponente della locale crimina-
lità organizzata, ucciso in un agguato camorristico nel novembre 2006. 

 L’organo ispettivo ha rilevato un atteggiamento omissivo dell’ammi-
nistrazione comunale anche per quanto attiene alle procedure di acquisi-
zione e successiva gestione dei beni confiscati alla criminalità organizza-
ta, mancanze che si sostanziano nel ritardare i sopralluoghi dei numerosi 
beni amministrati dall’Agenzia nazionale dei beni sequestrati e confiscati 
(ANBSC) presenti sul territorio di Torre Annunziata e nell’incertezza e 
confusione nella gestione di quelli già assegnati; infatti, i beni confiscati 
alla criminalità organizzata attualmente a disposizione del comune am-
montano a 13 immobili, il cui utilizzo concreto è in parte ancora nella 
fase preliminare di selezione delle proposte presentate a seguito di bando 
pubblico e da finanziare nell’ambito del PNRR. Viene riferito, in partico-
lare, di un appartamento confiscato che, per l’inerzia dell’amministrazio-
ne comunale, risulta essere stato occupato abusivamente da un soggetto 
avente legami con esponenti camorristici locali, bene peraltro dichiarato 
non abitabile e, dunque, pericoloso per gli stessi occupanti. 

 L’inerzia dell’amministrazione comunale è stata rilevata anche per 
i mancati controlli sull’apparato burocratico, in particolare sull’operato 
dei responsabili degli uffici comunali, nonostante le segnalazioni effet-

tuate dal responsabile dell’anticorruzione riguardanti illegittimità rile-
vate in sede di controllo interno alle quali i menzionati responsabili dei 
settori non hanno dato alcun riscontro. 

 L’atteggiamento passivo degli amministratori, sebbene sempre 
informati del comportamento omissivo degli uffici comunali e delle 
illegittimità o delle irregolarità nelle procedure poste in essere dagli 
stessi, si è sostanziato nell’assoluto disinteresse riguardo alla legalità 
dell’azione amministrativa nel suo complesso e nell’assenza di direttive 
e di controllo dell’attività dei dirigenti preposti, ai quali, peraltro, sono 
state sempre erogate le indennità di risultato; l’inerzia degli organi poli-
tici di vertice dell’ente si è registrata anche in occasione della relazione 
presentata dal segretario comunale ai sensi dell’art. 147  -bis   TUOEL, 
relativa ai controlli di regolarità amministrativa e anticorruzione redatta 
per l’anno 2021, nella quale veniva evidenziata «la violazione sistema-
tica, ad opera dell’ufficio tecnico comunale, della normativa antimafia 
di cui al decreto legislativo n. 159/2011, con riferimento alla mancata 
richiesta della relativa certificazione per gli affidamenti nel servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani». 

 La condotta omissiva e incurante dell’apparato dirigenziale dell’en-
te e l’assenza di direttive da parte del vertice politico tese a ristabilire la 
legalità dell’azione amministrativa, viene segnalata dal prefetto di Na-
poli anche in relazione ai rilievi formulati dal Ministero dell’economia 
e delle finanze in sede ispettiva sulla gestione economica e contabile del 
Comune di Torre Annunziata. Viene al riguardo evidenziato che seb-
bene i rilievi facessero riferimento alla precedente consiliatura, l’ente 
si è comunque sottratto al preciso compito di assumere gli atti non più 
procastinabili volti a regolarizzare la situazione finanziario contabile, 
riscontrandosi pertanto, anche in questa occasione, il totale disinteresse 
mostrato dall’amministrazione comunale circa la corretta gestione am-
ministrativo-contabile dell’ente locale a fronte delle numerose segnala-
zioni formulate dal segretario generale. La relazione ispettiva evidenzia 
anche gravi illegittimità nella nomina del dirigente dell’ufficio tecnico. 

 Le vicende analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto di Napoli hanno rivelato una serie di con-
dizionamenti nell’amministrazione comunale di Torre Annunziata (Na-
poli), volti a perseguire fini diversi da quelli istituzionali, che hanno 
determinato lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione loca-
le, nonché il pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo ne-
cessario l’intervento dello Stato per assicurare la riconduzione dell’ente 
alla legalità. 

 Sebbene il processo di ripristino della legalità nell’attività del co-
mune sia già iniziato con la gestione provvisoria dell’ente affidata al 
commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, in considerazione dei fatti suesposti e per garan-
tire il completo affrancamento dalle influenze della criminalità, si ritie-
ne, comunque, necessaria la nomina della commissione straordinaria di 
cui all’art. 144 dello stesso decreto legislativo, anche per scongiurare il 
pericolo che la capacità pervasiva delle organizzazioni criminali possa 
di nuovo esprimersi in occasione delle prossime consultazioni ammi-
nistrative. L’arco temporale più lungo previsto dalla vigente normativa 
per la gestione straordinaria consente anche l’avvio di iniziative e di 
interventi programmatori che, più incisivamente, favoriscono il risana-
mento dell’ente. 

 Rilevato che il provvedimento dissolutorio previsto dall’art. 143 
del citato decreto legislativo, per le caratteristiche che lo configurano, 
può intervenire finanche quando sia stato già disposto provvedimento 
per altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone 
l’adozione della misura di rigore nei confronti del Comune di Torre An-
nunziata, con conseguente affidamento della gestione dell’ente locale ad 
una commissione straordinaria cui, in virtù dei successivi articoli 144 e 
145, sono attribuite specifiche competenze e metodologie di intervento 
finalizzate a garantire, nel tempo, la rispondenza dell’azione ammini-
strativa alle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 3 maggio 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE  
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  22A03030  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

  DECRETO  28 aprile 2022 .

      Disposizioni concernenti la procedura concorsuale stra-
ordinaria per l’accesso ai ruoli del personale docente del-
la scuola secondaria di primo e di secondo grado su posto 
comune, ai sensi dell’articolo 59, comma 9  -bis  , del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure urgenti con-
nesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, 
i giovani, la salute e i servizi territoriali», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali», convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, ed in particolare l’art. 59, com-
ma 9  -bis  , come sostituito dall’art. 5, comma 3  -quinquies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito 
con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, il 
quale prevede che «In via straordinaria, per un numero di 

posti pari a quelli vacanti e disponibili per l’anno scola-
stico 2021/2022 che residuano dalle immissioni in ruolo 
effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4, salvi i posti di cui 
ai concorsi per il personale docente banditi con i decre-
ti del Capo del Dipartimento per il sistema educativo di 
istruzione e formazione del Ministero dell’istruzione nu-
meri 498 e 499 del 21 aprile 2020, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami» - n. 34 del 28 aprile 2020, è bandi-
ta una procedura concorsuale straordinaria per regione e 
classe di concorso riservata ai docenti non compresi tra 
quelli di cui al comma 4 che, entro il termine di presen-
tazione delle istanze di partecipazione, abbiano svolto 
nelle istituzioni scolastiche statali un servizio di almeno 
tre anni, anche non consecutivi, negli ultimi cinque anni 
scolastici, valutati ai sensi dell’art. 11, comma 14, della 
legge 3 maggio 1999, n. 124. Il bando determina altresì 
il contributo di segreteria posto a carico dei partecipanti, 
in misura tale da coprire integralmente l’onere della pro-
cedura concorsuale. Ciascun candidato può partecipare 
alla procedura in un’unica regione e per una sola classe di 
concorso e può partecipare solo per una classe di concor-
so per la quale abbia maturato almeno un’annualità, valu-
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tata ai sensi del primo periodo. Le graduatorie di merito 
regionali sono predisposte sulla base dei titoli posseduti 
e del punteggio conseguito in una prova disciplinare da 
tenere entro il 15 giugno 2022, le cui caratteristiche sono 
definite con decreto del Ministro dell’istruzione. Nel li-
mite dei posti di cui al presente comma, che sono resi 
indisponibili per le operazioni di mobilità e immissione in 
ruolo, i candidati vincitori collocati in posizione utile in 
graduatoria sono assunti a tempo determinato nell’anno 
scolastico 2022/2023 e partecipano, con oneri a proprio 
carico, a un percorso di formazione, anche in collabora-
zione con le università, che ne integra le competenze pro-
fessionali. Nel corso della durata del contratto a tempo 
determinato i candidati svolgono altresì il percorso an-
nuale di formazione iniziale e prova di cui all’art. 13 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. A seguito del su-
peramento della prova che conclude il percorso di forma-
zione di cui al quinto periodo nonché del superamento del 
percorso annuale di formazione iniziale e prova, il docen-
te è assunto a tempo indeterminato e confermato in ruolo, 
con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 
2023, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, 
nella medesima istituzione scolastica presso cui ha pre-
stato servizio con contratto a tempo determinato. Il per-
corso di formazione di cui al quinto periodo e la relativa 
prova conclusiva sono definiti con decreto del Ministro 
dell’istruzione. Le graduatorie di cui al presente comma 
decadono con l’immissione in ruolo dei vincitori»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 28 marzo 1991, n. 120, recante «Norme 
in favore dei privi della vista per l’ammissione ai concor-
si nonché alla carriera direttiva nella pubblica ammini-
strazione e negli enti pubblici, per il pensionamento, per 
l’assegnazione di sede e la mobilità del personale diretti-
vo e docente della scuola»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate»; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, 
recante «Riforma degli organi collegiali territoriali della 
scuola, a norma dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e, in particolare, gli articoli 2 e 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in parti-
colare, l’art. 37, che ha stabilito che i bandi di concorso 
per l’accesso alle pubbliche amministrazioni prevedano 
l’accertamento della conoscenza della lingua inglese, 
nonché, ove opportuno in relazione al profilo professio-
nale richiesto, di altre lingue straniere, nonché l’art. 38, in 
merito all’accesso ai posti di lavoro presso le amministra-
zioni pubbliche da parte dei cittadini degli Stati membri 
dell’Unione europea e dei loro familiari non aventi la cit-
tadinanza di uno Stato membro; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visti i decreti legislativi 9 luglio 2003, numeri 215 e 
216, concernenti, rispettivamente, l’attuazione della diret-
tiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone, 
indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica, e l’at-
tuazione della direttiva 2000/78/CE per la parità di tratta-
mento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
recante «Norme generali e livelli essenziali delle presta-
zioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, re-
cante «Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246»; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
come modificato dal decreto legislativo 28 gennaio 2016, 
n. 15, di attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, recante modifica della di-
rettiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle quali-
fiche professionali e del regolamento (UE) n. 1024/2012, 
relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il 
sistema di informazione del mercato interno; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
e in particolare l’art. 25, in merito all’accesso all’occupa-
zione dei titolari dello    status    di rifugiato o dello    status    di 
protezione sussidiaria; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante «Dispo-
sizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile» e, in 
particolare, l’art. 32; 

 Vista la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante «Nuove 
norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolastico»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e svi-
luppo» convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, e, in particolare, l’art. 8, comma 1, ove si 
dispone che le domande e i relativi allegati per la par-
tecipazione a concorsi per l’assunzione nelle pubbliche 
amministrazioni centrali siano inviate esclusivamente per 
via telematica; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Visto il regolamento 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati, cd. «GDPR»; 
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 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59, recante «Riordino, adeguamento e semplificazione 
del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di 
docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale 
alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a 
norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   b)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recan-
te «Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale 
nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché rac-
cordo con i percorsi dell’istruzione e formazione profes-
sionale, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   d)  , 
della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante 
«Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia 
di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante: 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici», convertito con modi-
ficazioni dalla legge 28 maggio 2021, n. 76; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487 «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 aprile 2006, n. 184, «Regolamento recante disciplina 
in materia di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 2009, n. 89, recante «Revisione dell’asset-
to ordinamentale, organizzativo e didattico della scuo-
la dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87, «Regolamento recante norme per il 
riordino degli istituti professionali, a norma dell’art. 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133» e le relative linee guida; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 88, «Regolamento recante norme per il rior-
dino degli istituti tecnici a norma dell’art. 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133» e le re-
lative linee guida; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 89, «Regolamento recante revisione dell’as-
setto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a 
norma dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133» e le relative indicazioni nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2016, n. 19, «Regolamento recante disposizioni 
per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di 
concorso a cattedre e a posti di insegnamento, a norma 
dell’art. 64, comma 4, lettera   a)  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133», come integrato dal decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
9 maggio 2017, n. 259; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 26 maggio 1998 recante 
«Criteri generali per la disciplina da parte delle univer-
sità degli ordinamenti dei corsi di laurea in scienze della 
formazione primaria e delle scuole di specializzazione 
all’insegnamento secondario» e, in particolare, l’art. 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 con il 
quale è stato adottato il regolamento concernente la «De-
finizione della disciplina dei requisiti e delle modalità 
della formazione iniziale degli insegnanti della scuola 
dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secon-
daria di primo e secondo grado, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 7 marzo 2012, prot. 3889, concer-
nente i requisiti per il riconoscimento della validità delle 
certificazioni delle competenze linguistico-comunicative 
in lingua straniera del personale scolastico; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 16 novembre 2012, n. 254, «Re-
golamento recante indicazioni nazionali per il curricolo 
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, 
a norma dell’art. 1, comma 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 92, recante 
«Riconoscimento dei titoli di specializzazione in italiano 
lingua 2»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione 10 luglio 
2020, n. 60 recante «Procedure di istituzione delle gra-
duatorie provinciali e di istituto di cui all’art. 4, commi 
6  -bis   e 6  -ter  , della legge 3 maggio 1999, n. 124 e di con-
ferimento delle relative supplenze per il personale docen-
te ed educativo»; 

 Considerata l’inapplicabilità del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 23 febbraio 
2016, n. 93, recante «Costituzione di ambiti disciplinari 
finalizzati allo snellimento delle procedure concorsuali e 
di abilitazione all’insegnamento», stante la mutata natu-
ra delle procedure concorsuali ai sensi della normativa 
vigente; 

 Considerata la necessità di disciplinare, a norma 
dell’art. 59, comma 9  -bis  , del citato decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, le modalità di espletamento del-
la procedura concorsuale straordinaria, le caratteristiche 
della prova disciplinare e delle graduatorie di merito re-
gionali, le modalità di attribuzione del contratto a tempo 
determinato, nonché le caratteristiche del percorso di for-
mazione finalizzato a integrare le competenze professio-
nali dei candidati vincitori e la relativa prova conclusiva; 
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 Visto il parere favorevole del CUN, rilasciato nell’adu-
nanza del 9 febbraio 2022, in merito al percorso di 
formazione; 

 Vista la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio 
superiore della pubblica istruzione (d’ora in poi CSPI); 

 Visto il parere del CSPI reso nell’adunanza plenaria 
n. 83 del 13 aprile 2022; 

 Ritenuto di accogliere, anche con riformulazioni, le 
richieste del CSPI che non appaiono in contrasto con 
le norme vigenti in materia e che non limitano le prero-
gative dell’amministrazione nella definizione dei criteri 
generali; 

  Ritenuto di non accogliere le seguenti richieste del 
CSPI:  

 all’art. 3, comma 1, in quanto non previsto dalla 
normativa; 

 all’art. 4, comma 2, all’art. 6, comma 1, e all’art. 10, 
comma 7, lettera   f)  , in quanto l’uniformità della valuta-
zione a livello nazionale è garantita da quanto previsto 
all’art. 5, comma 2; 

 all’art. 9, comma 3, in quanto non previsto dalla nor-
mativa vigente; 

 all’art. 18, commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 in quanto preve-
de un eccessivo numero di CFU e di prove di accertamen-
to e non conforme a quanto previsto dal parere del CUN; 

 all’art. 20, comma 1, in quanto è rimessa all’uffi-
cio scolastico regionale l’individuazione delle province 
interessate; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di esple-
tamento della procedura concorsuale straordinaria, arti-
colata per regione e classe di concorso, di cui all’art. 59, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, come sostituito dall’art. 5, comma 3  -quinquies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito 
con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
finalizzata al reclutamento a tempo indeterminato di per-
sonale docente non compreso tra quello di cui al comma 4 
del medesimo art. 59 che abbia svolto, entro il termine 
di presentazione delle istanze di partecipazione alla pro-
cedura, un servizio nelle istituzioni scolastiche statali di 
almeno tre anni anche non consecutivi negli ultimi cinque 
anni scolastici, valutati ai sensi dell’art. 11, comma 14, 
della legge 3 maggio 1999, n. 124. 

 2. Il presente decreto disciplina, altresì, le modalità 
di attribuzione del contratto a tempo determinato, le ca-
ratteristiche del percorso di formazione, a cui partecipa-
no i candidati vincitori collocati in posizione utile nel-
le graduatorie di merito regionali, e della relativa prova 
conclusiva. 

 3. Il concorso è indetto su base regionale e articolato per 
classe di concorso, fermo restando il regime autorizzato-
rio di cui all’art. 39, comma 3, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, per la copertura dei posti comuni della scuo-
la secondaria di primo e secondo grado vacanti per l’anno 
scolastico 2021/2022, che residuano dalle immissioni in 
ruolo effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3, 4 dell’art. 59 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73. Sono fatti salvi 
i posti di cui al concorso per il personale docente bandito 
con decreto del Capo del Dipartimento per il sistema di 
istruzione e di formazione n. 499 del 21 aprile 2020.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   Ministero: Ministero dell’istruzione; 
   b)   decreto-legge: il decreto-legge 25 maggio 2021, 

n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106; 

   c)   testo unico: decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, e successive modificazioni; 

   d)   USR: ufficio scolastico regionale o uffici scola-
stici regionali; 

   e)   bando: bando di concorso di cui all’art. 10; 
   f)   dirigenti preposti agli USR: i direttori generali de-

gli USR o i dirigenti di seconda fascia preposti alla dire-
zione di un USR; 

   g)   AFAM: alta formazione artistica, musicale e 
coreutica; 

   h)   docenti AFAM: i docenti delle istituzioni dell’alta 
formazione artistica musicale e coreutica di prima e se-
conda fascia; 

   i)   professori universitari: i professori universitari di 
prima e seconda fascia; 

   j)   dirigenti tecnici: dirigenti di seconda fascia che 
svolgono la funzione tecnico-ispettiva di cui all’art. 8 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 set-
tembre 2020, n. 166.   

  Art. 3.
      Requisiti di ammissione e articolazione

della procedura concorsuale straordinaria    

     1. Ai sensi dell’art. 59, comma 9  -bis   , del decreto-legge, 
sono ammessi a partecipare alla procedura straordinaria 
di cui al presente decreto i candidati in possesso congiun-
tamente, alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione della domanda, dei seguenti requisiti:  

 a. abilitazione specifica o titolo di accesso alla spe-
cifica classe di concorso ovvero analogo titolo conseguito 
all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa 
vigente; 

 b. non aver partecipato alle procedure di cui al com-
ma 4 del medesimo art. 59 o, pur avendo partecipato, 
non essere stati individuati quali destinatari di contratto a 
tempo determinato, finalizzato all’immissione in ruolo, ai 
sensi del medesimo comma; 
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 c. avere svolto, a decorrere dall’anno scolasti-
co 2017/2018 ed entro il termine di presentazione del-
le istanze di partecipazione, un servizio nelle istituzioni 
scolastiche statali di almeno tre anni anche non consecu-
tivi, valutati ai sensi dell’art. 11, comma 14, della legge 
3 maggio 1999, n. 124. Il servizio svolto su posto di soste-
gno, anche in assenza di specializzazione, è considerato 
valido ai fini della partecipazione alla procedura straordi-
naria per la classe di concorso prescelta, fermo restando 
quanto previsto alla lettera   d)  ; 

 d. avere svolto almeno un anno di servizio, tra quelli 
di cui alla lettera   c)  , nella specifica classe di concorso per 
la quale si concorre. 

 2. Sono ammessi con riserva coloro che, avendo conse-
guito all’estero i titoli di cui al comma 1, lettera   a)  , abbia-
no comunque presentato la relativa domanda di riconosci-
mento ai sensi della normativa vigente, entro il termine 
per la presentazione delle istanze per la partecipazione 
alla procedura concorsuale. 

 3. I candidati partecipano al concorso con riserva di 
accertamento del possesso dei requisiti di ammissione. 
In caso di carenza degli stessi, l’USR responsabile della 
procedura dispone l’esclusione dei candidati in qualsiasi 
momento dalla procedura concorsuale. 

 4. La procedura concorsuale si articola nella prova di-
sciplinare di cui all’art. 4 e nella valutazione dei titoli di 
cui all’art. 8. 

 5. I candidati vincitori collocati in posizione utile in 
graduatoria sono assunti a tempo determinato nell’anno 
scolastico 2022/2023 ai sensi dell’art. 17 e partecipano, 
con oneri a proprio carico, a un percorso di formazione 
che ne integra le competenze professionali, secondo le 
modalità definite all’art. 18 del presente decreto. 

 6. Nel corso della durata del contratto a tempo deter-
minato i candidati svolgono altresì il percorso annuale di 
formazione iniziale e prova di cui all’art. 13 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59. 

 7. A seguito del superamento della prova che conclude 
il percorso di formazione di cui all’art. 18 nonché del su-
peramento del percorso annuale di formazione e di prova, 
il docente è assunto a tempo indeterminato e conferma-
to in ruolo, con decorrenza giuridica ed economica dal 
1° settembre 2023, o, se successiva, dalla data di inizio del 
servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui 
ha prestato servizio con contratto a tempo determinato.   

  Art. 4.
      Prova disciplinare    

     1. La prova disciplinare consiste in una prova orale 
finalizzata all’accertamento della preparazione del can-
didato secondo quanto previsto dall’allegato A di cui 
all’art. 7 del presente decreto e valuta la padronanza delle 
discipline. 

 2. La prova ha una durata massima complessiva di tren-
ta minuti, fermi restando gli eventuali tempi aggiuntivi e 
gli ausili previsti dalla normativa vigente. La commissio-
ne interloquisce con il candidato anche con riferimento 
a quanto previsto al comma 3. Per le classi di concorso 
A-24, A-25 e B-02 la prova è condotta nella lingua stra-
niera oggetto di insegnamento. 

 3. La prova valuta altresì la capacità di comprensione 
e conversazione in lingua inglese almeno al livello B2 
del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
ad eccezione dei candidati per le classi di concorso A-24, 
A-25 e B-02 per la lingua inglese.   

  Art. 5.
      Valutazione della prova disciplinare e dei titoli    

     1. Le commissioni giudicatrici dispongono di cento-
cinquanta punti, di cui cento per la prova disciplinare e 
cinquanta per i titoli. 

 2. La commissione assegna alla prova disciplinare di 
cui all’art. 4 un punteggio massimo complessivo di 100 
punti, mutuando i criteri di valutazione dai quadri nazio-
nali di riferimento predisposti per lo svolgimento della 
prova orale del concorso ordinario di cui al decreto mini-
steriale 9 novembre 2021, n. 326. 

 3. La commissione assegna ai titoli accademici, scien-
tifici e professionali di cui all’art. 8 del presente decreto 
un punteggio massimo complessivo di 50 punti.   

  Art. 6.
      Predisposizione delle prove    

     1. Le tracce della prova di cui all’art. 4 sono predispo-
ste da ciascuna commissione giudicatrice di cui all’art. 11 
secondo i programmi di cui all’art. 7. Le commissioni le 
predispongono in numero pari a tre volte quello dei can-
didati calendarizzati nella singola sessione. Ciascun can-
didato estrae la traccia, su cui svolgere la prova, all’atto 
dell’effettuazione della prova medesima. Le tracce estrat-
te non sono utilizzabili per i successivi sorteggi.   

  Art. 7.
      Programmi di esame    

     1. L’allegato A, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto, indica il programma di esame specifico per 
ciascuna classe di concorso.   

  Art. 8.
      Titoli valutabili e relativo punteggio    

     1. L’allegato B, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto, individua i titoli valutabili e la ripartizione 
dei relativi punteggi.   

  Art. 9.
      Graduatorie di merito regionali    

     1. La commissione giudicatrice, a seguito degli esiti 
della prova disciplinare e della valutazione dei titoli, pro-
cede alla compilazione delle graduatorie di merito regio-
nali distinte per classe di concorso. Il punteggio finale è 
espresso in centocinquantesimi. 

 2. Per le classi di concorso per le quali, in ragione 
dell’esiguo numero dei posti conferibili, è disposta l’ag-
gregazione interregionale delle procedure, sono appro-
vate graduatorie distinte per ciascuna regione. L’aggre-
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gazione interregionale è disposta dal bando di concorso. 
L’aggregazione interregionale può essere disposta con 
decreto del direttore generale per il personale scolastico, 
anche successivamente alla presentazione delle doman-
de, in presenza di un esiguo numero di aspiranti, sino 
ad un massimo di centocinquanta candidati per ciascuna 
procedura. 

 3. Ciascuna graduatoria comprende un numero di can-
didati non superiore ai contingenti assegnati a ciascuna 
procedura concorsuale come determinati dal bando di cui 
all’art. 10. A parità di punteggio complessivo si applicano 
le preferenze di cui all’art. 5, commi 4 e 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. Le graduatorie sono approvate con decreto dal di-
rigente preposto all’USR responsabile della procedura 
concorsuale e sono pubblicate nell’albo e sul sito internet 
dell’USR.   

  Art. 10.
      Istanza di partecipazione alla procedura e bando    

     1. I candidati, in possesso dei requisiti di cui all’art. 3, 
possono presentare istanza di partecipazione, a pena di 
esclusione, in un’unica regione e per una sola classe di 
concorso. 

 2. I candidati presentano l’istanza di partecipazione alla 
procedura esclusivamente a mezzo delle apposite funzio-
ni rese disponibili nel sistema informativo del Ministero 
ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni. Le istanze presentate con modalità 
diverse non sono prese in considerazione. 

 3. Il termine per la presentazione dell’istanza di par-
tecipazione alla procedura è di trenta giorni a decorrere 
dalla data iniziale indicata nel bando. Il termine per la 
presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, 
è prorogato di diritto al primo giorno non festivo succes-
sivo. Si considera utilmente prodotta la domanda di am-
missione pervenuta entro le ore 23,59 dell’ultimo giorno 
utile. 

 4. Il contenuto dell’istanza di partecipazione è disci-
plinato dal bando, che indica altresì quali elementi siano 
necessari a pena di esclusione dalla procedura. 

 5. Per la partecipazione alla procedura è dovuto, ai sen-
si dell’art. 59, comma 9  -bis  , del decreto-legge, il paga-
mento di un contributo di segreteria in misura tale da co-
prire integralmente l’onere della procedura concorsuale. 

 6. Ai sensi dell’art. 400, comma 02, del testo unico, il 
bando è adottato con decreto del direttore generale del 
personale scolastico, che provvede altresì alla definizione 
delle modalità attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente decreto. 

  7. Il bando disciplina:  
 a. i requisiti di ammissione alla procedura, ai sensi 

dell’art. 3; 
 b. l’ammontare e le modalità di versamento del con-

tributo di segreteria posto a carico dei partecipanti ai sen-
si dell’art. 59, comma 9  -bis  , del decreto-legge; 

 c. il termine, il contenuto e le modalità di presenta-
zione dell’istanza di partecipazione alla procedura; 

 d. il contingente dei posti, distinti per regione e clas-
se di concorso; 

 e. l’eventuale aggregazione interregionale delle 
procedure; 

 f. l’organizzazione della prova disciplinare; 
 g. la procedura di attribuzione del contratto a tempo 

determinato; 
 h. le modalità di informazione ai candidati ammessi 

alla procedura concorsuale; 
 i. i documenti richiesti per l’assunzione; 
 j. l’informativa sul trattamento dei dati personali.   

  Art. 11.
      Commissioni giudicatrici    

     1. Le commissioni giudicatrici sono presiedute da un 
professore universitario o da un dirigente tecnico o da un 
dirigente scolastico e sono composte da due docenti. 

 2. Il presidente e i componenti devono possedere ri-
spettivamente i requisiti di cui agli articoli 12 e 13 e sono 
individuati ai sensi dell’art. 16. 

 3. Ai fini dell’accertamento dell’abilità  di compren-
sione scritta (lettura) e produzione orale (parlato) nella 
lingua inglese, si procede alla nomina, in qualità di mem-
bri aggregati, di docenti titolari dell’insegnamento della 
predetta lingua che svolgono le proprie funzioni limita-
tamente all’accertamento delle competenze linguistiche, 
salvo che tra i componenti della commissione stessa non 
vi sia un soggetto in possesso del titolo di accesso alla 
classe di concorso A-24 o A-25 per l’insegnamento della 
lingua inglese. 

 4. Per il presidente e ciascun componente, inclusi i com-
ponenti aggregati, è  prevista la nomina di un supplente. 

 5. A ciascuna commissione è  assegnato un segretario, 
individuato tra il personale amministrativo appartenente 
alla seconda area o superiore, ovvero alle corrispondenti 
aree del comparto istruzione e ricerca, secondo le corri-
spondenze previste dalla tabella n. 9, relativa al comparto 
scuola, allegata al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 26 giugno 2015. 

 6. Qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 404, 
comma 11, del testo unico, le commissioni sono suddivise 
in sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello delle commissioni originarie e 
di un segretario aggiunto, e secondo le modalità previste 
dal comma 12, del medesimo articolo. In conformità a 
quanto previsto dall’art. 10, comma 6, del decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76, per ciascuna sottocommis-
sione è nominato un presidente. La commissione, in una 
seduta plenaria preparatoria, stabilisce criteri uniformi di 
svolgimento delle prove. 

 7. La composizione delle commissioni è  tale da garan-
tire la presenza di entrambi i sessi, salvi i casi di motivata 
impossibilità . 

 8. I compensi riconosciuti ai presidenti e ai componen-
ti, inclusi gli aggregati, delle commissioni e delle sotto-
commissioni sono disciplinati ai sensi della normativa 
vigente.   
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  Art. 12.
      Requisiti dei presidenti    

      1. Gli aspiranti presidenti devono possedere i seguenti 
requisiti:  

 a. per i professori universitari, appartenere o essere 
appartenuti a uno dei settori scientifico-disciplinari carat-
terizzanti le distinte classi di concorso; 

 b. per i dirigenti tecnici, appartenere preferibilmente 
allo specifico settore; 

 c. per i dirigenti scolastici, preferibilmente provenire 
dai ruoli delle distinte classi di concorso ovvero dirigere 
o avere diretto istituzioni scolastiche ove la classe di con-
corso è presente.   

  Art. 13.
      Requisiti dei componenti    

     1. I docenti delle istituzioni scolastiche statali che aspi-
rano ad essere nominati componenti delle commissioni 
giudicatrici della procedura di cui al presente decreto 
devono essere docenti confermati in ruolo, con almeno 
cinque anni di anzianità nel ruolo, nella specifica classe 
di concorso; avere documentati titoli o esperienze relati-
vamente all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione nella didattica. 

 2. I docenti AFAM che aspirano ad essere nominati 
componenti delle commissioni giudicatrici della proce-
dura di cui al presente decreto, devono appartenere al 
settore accademico disciplinare coerente con la classe di 
concorso e aver prestato servizio nel ruolo per almeno 
cinque anni. 

  3. Costituisce criterio di precedenza nella nomina a 
componente delle commissioni di valutazione il possesso 
di almeno uno dei seguenti titoli:  

 a. dottorato di ricerca; diploma di specializzazio-
ne; diploma di perfezionamento equiparato per legge o 
per statuto e ricompreso nell’allegato 4 nel decreto del 
direttore generale per il personale della scuola 31 marzo 
2005; attività di ricerca scientifica sulla base di assegni 
ai sensi dell’art. 51, comma 6, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, ovvero dell’art. 1, comma 14, della legge 
4 novembre 2005, n. 230, ovvero dell’art. 22 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240; abilitazione scientifica nazio-
nale a professore di prima o seconda fascia, in settori di-
sciplinari coerenti con la tipologia di insegnamento; 

 b. aver svolto attività di docente supervisore o    tu-
tor    organizzatore o    tutor    coordinatore presso i percorsi di 
abilitazione all’insegnamento secondario o aver ricoperto 
incarichi di docenza presso i predetti corsi; 

 c. diploma di specializzazione sul sostegno agli 
alunni con disabilità ; 

 d. diploma di perfezionamento post diploma o post 
laurea,    master    universitario di I o II livello con esame 
finale, nell’ambito dei bisogni educativi speciali; 

 e. diploma di perfezionamento post diploma o post 
laurea,    master    universitario di I o II livello con esame 
finale, nell’ambito delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione. 

 4. Al fine di garantire la conclusione della procedura 
in tempo utile per lo svolgimento delle procedure di no-
mina per l’anno scolastico 2022/2023, in caso di accer-
tata indisponibilità di candidati con i requisiti prescritti, 
il dirigente preposto all’USR procede a nominare in de-
roga ai requisiti di ruolo e/o di servizio, fermi restando 
la conferma in ruolo e il possesso dell’abilitazione nelle 
classi di concorso di cui al comma 1, ovvero alla nomina 
di personale esperto appartenente al settore universitario 
in possesso di esperienza almeno biennale negli afferenti 
settori scientifico-disciplinari.   

  Art. 14.
      Requisiti dei componenti aggregati    

     1. I componenti aggregati per l’accertamento della 
lingua inglese devono essere docenti confermati in ruo-
lo con almeno cinque anni di anzianità nel ruolo, nella 
classe di concorso A-24 o A-25 per l’insegnamento della 
relativa lingua. 

 2. Al fine di garantire la conclusione della procedura 
in tempo utile per lo svolgimento delle procedure di no-
mina per l’anno scolastico 2022/2023, in caso di accer-
tata indisponibilità di candidati con i requisiti prescritti, 
il dirigente preposto all’USR procede a nominare in de-
roga ai requisiti di ruolo e/o di servizio, fermi restando 
la conferma in ruolo e il possesso dell’abilitazione nelle 
classi di concorso di cui al comma 1, ovvero alla nomina 
di personale esperto appartenente al settore universitario 
in possesso di esperienza almeno biennale negli afferenti 
settori scientifico-disciplinari.   

  Art. 15.
      Condizioni personali ostative all’incarico di presidente

e componente delle commissioni    

      1. Sono condizioni ostative all’incarico di presidente, 
componente e componente aggregato delle commissioni 
giudicatrici:  

 a. avere riportato condanne penali o avere in corso 
procedimenti penali per i quali sia stata formalmente ini-
ziata l’azione penale; 

 b. avere in corso procedimenti disciplinari ai sensi 
delle norme disciplinari dei rispettivi ordinamenti; 

 c. essere incorsi nelle sanzioni disciplinari previste 
nei rispettivi ordinamenti; 

 d. essere stati collocati a riposo da più di quattro anni 
dalla data di pubblicazione del bando; 

 e. a partire da un anno antecedente alla data di in-
dizione del concorso, essere componenti dell’organo di 
direzione politica dell’amministrazione, ricoprire cariche 
politiche, essere rappresentanti sindacali, anche presso 
le Rappresentanze sindacali unitarie, o essere designati 
dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle 
associazioni professionali; 

 f. avere relazioni di parentela, affinità entro il quarto 
grado o abituale convivenza con uno o più concorrenti; 

 g. svolgere, o aver svolto nell’anno antecedente alla 
data di indizione del concorso, attività o corsi di prepara-
zione ai concorsi per il reclutamento dei docenti; 



—  87  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11720-5-2022

 h. essere stati destituiti o licenziati dall’impiego per 
motivi disciplinari, per ragioni di salute o per decadenza 
dall’impiego comunque determinata.   

  Art. 16.
      Formazione delle commissioni giudicatrici    

     1. Gli aspiranti presidenti e componenti delle commis-
sioni giudicatrici presentano istanza al dirigente preposto 
all’USR, secondo le modalità e i termini di cui al presente 
articolo. 

 2. Nell’istanza gli aspiranti indicano le procedure con-
corsuali alle quali, avendone i titoli, intendono candidarsi, 
fatto salvo quanto previsto dal comma 6 per i componen-
ti aggregati. L’istanza è  presentata, a pena di esclusione, 
unicamente per la regione sede di servizio o, nel caso di 
aspiranti collocati a riposo, in quella di residenza. 

 3. Gli aspiranti possono presentare l’istanza di cui 
al comma 1 secondo la tempistica indicata con avviso 
dell’USR responsabile della procedura. 

  4. Gli aspiranti, a pena di esclusione, devono dichia-
rare, sotto la loro responsabilità e consapevoli delle con-
seguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi 
dell’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445:  

 a. per gli aspiranti presidenti delle commissioni, il 
possesso dei requisiti di cui all’art. 12; 

 b. per gli aspiranti componenti, il possesso dei requi-
siti di cui all’art. 13; 

 c. per gli aspiranti componenti aggregati, il possesso 
dei requisiti di cui all’art. 14, comma 1; 

 d. l’insussistenza di tutte le condizioni personali 
ostative di cui all’art. 15. La dichiarazione relativa alla 
situazione prevista dall’art. 15, comma 1, lettera   f)   è  resa 
dall’aspirante all’atto di insediamento della commissione 
ovvero della eventuale surroga; 

 e. nome, cognome, luogo e data di nascita, co-
dice fiscale, indirizzo di posta elettronica ai fini delle 
comunicazioni; 

 f. l’università e il settore scientifico-disciplinare di 
insegnamento (per i professori universitari); l’istituzione 
AFAM e il settore accademico-disciplinare di insegna-
mento (per i docenti AFAM); l’istituzione scolastica sede 
di servizio e il ruolo di provenienza (per i dirigenti scola-
stici); il settore di appartenenza (per i dirigenti tecnici); la 
classe di concorso (per i docenti del comparto scuola). Il 
personale collocato a riposo indica le medesime informa-
zioni in relazione all’ultimo incarico ricoperto; 

 g. il    curriculum vitae   ; 
 h. il consenso al trattamento dei dati personali. 

 5. Gli aspiranti alla nomina di componente delle com-
missioni giudicatrici dichiarano, inoltre, l’eventuale pos-
sesso dei titoli di cui all’art. 13, comma 3. 

 6. Gli aspiranti alla nomina di componenti aggregati 
per l’accertamento della conoscenza della lingua inglese 
partecipano per tutte le procedure concorsuali indette nel-
la medesima regione che richiedono l’integrazione della 
commissione. 

 7. Le commissioni giudicatrici sono nominate, con 
propri decreti, dai dirigenti preposti agli USR. I decreti 
individuano anche i presidenti e i componenti supplenti 
nonché, in caso di necessità , i componenti aggregati per 
l’accertamento della conoscenza della lingua inglese. 

 8. All’atto della nomina, l’USR competente accerta il 
possesso dei requisiti da parte dei presidenti e dei com-
ponenti delle commissioni. I decreti di costituzione delle 
commissioni sono pubblicati sui siti internet degli USR 
competenti. 

 9. In caso di cessazione a qualunque titolo dall’inca-
rico di presidente o di componente, il dirigente preposto 
all’USR provvede, con proprio decreto, a reintegrare la 
commissione. 

 10. In caso di mancanza di aspiranti, il dirigente pre-
posto all’USR competente nomina i presidenti e i compo-
nenti con proprio atto motivato, fermi restando i requisiti 
e le cause di incompatibilità previsti dal presente decreto e 
dalla normativa vigente e la facoltà di accettare l’incarico. 

 11. I dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche di 
appartenenza favoriscono la partecipazione alle attività 
delle commissioni dei docenti membri delle commissioni.   

  Art. 17.
      Modalità di attribuzione

del contratto a tempo determinato    

     1. Il contratto a tempo determinato è proposto ai candi-
dati vincitori collocati in posizione utile nelle graduatorie 
di merito regionali di cui all’art. 9 sui posti vacanti di cui 
all’art. 1, comma 3, che sono resi indisponibili a livello 
provinciale per le operazioni di mobilità  e immissione in 
ruolo. 

 2. Le operazioni di conferimento degli incarichi di cui 
al comma 1 sono disposte nell’ambito della procedura in-
formatizzata predisposta dal Ministero. 

 3. I candidati utilmente collocati possono esprimere le 
preferenze unicamente in modalità telematica, ai sensi del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attraverso l’appli-
cazione «Istanze on Line (POLIS)» previo possesso delle 
credenziali SPID, o, in alternativa, di un’utenza valida per 
l’accesso ai servizi presenti nell’area riservata del Mini-
stero con l’abilitazione specifica al servizio «Istanze on 
Line (POLIS)». Le istanze presentate con modalità diver-
se non sono prese in considerazione. 

 4. Il bando di cui all’art. 10 disciplina le modalità di 
scelta della sede e il termine di presentazione dell’istanza. 

 5. Gli USR, attraverso il sistema informativo, indicano 
il numero di posti disponibili in ogni istituzione scolasti-
ca, distinto per classe di concorso. 

 6. Gli stessi uffici assegnano i candidati alle singole 
istituzioni scolastiche attraverso una procedura automa-
tizzata, nell’ordine delle preferenze espresse e sulla base 
della posizione in graduatoria. 

 7. All’aspirante che non ha prodotto alcuna doman-
da è conferita una sede d’ufficio una volta terminate le 
assegnazioni dei candidati che hanno prodotto regolare 
istanza. 
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 8. L’assegnazione di una delle sedi indicate nella do-
manda comporta l’accettazione della stessa. La rinuncia 
alla nomina determina la decadenza dalla graduatoria e 
dalle altre preferenze espresse in sede di presentazione 
della domanda e non comporta in alcun modo il rifaci-
mento delle operazioni. 

 9. La mancata indicazione di talune sedi comporta la 
rinuncia alle sedi non indicate e, qualora l’aspirante non 
sia soddisfatto sulle sedi richieste, la decadenza dalla 
graduatoria. 

 10. Gli esiti dell’individuazione sono comunicati a cura 
degli uffici territoriali ai docenti e alle scuole interessate.   

  Art. 18.
      Percorso di formazione e prova conclusiva    

     1. Il presente articolo individua le attività formative, le 
procedure, le modalità e i criteri di verifica del percorso 
di formazione a cui partecipano, con oneri a proprio cari-
co, i candidati vincitori collocati in posizione utile nelle 
graduatorie di cui all’art. 9. 

 2. Il percorso di formazione assolve alle finalità di 
svolgere un confronto tra le competenze dell’aspirante e 
quelle del profilo professionale proprio del docente. 

 3. Il profilo assunto come riferimento attiene a cinque 
dimensioni o aree della professionalità: culturale-disci-
plinare, metodologico-didattica, organizzativa, istituzio-
nale-sociale, formativo-professionale. 

 4. Il percorso, attivato dalle università, prevede qua-
ranta ore di attività formative equivalenti a cinque crediti 
formativi universitari (CFU) e si conclude entro il 15 giu-
gno 2023. 

 5. Le attività formative previste per il percorso di for-
mazione di cui all’art. 59, comma 9  -bis    del decreto-legge 
sono organizzate in tre aree tematiche di seguito riportate:  

 formazione sulle dimensioni culturale-disciplinare, 
metodologico-didattica, e formativo-professionale (3 
CFU - MPED/03 - Didattica e pedagogia speciale); 

 formazione sulle dimensioni organizzativa e istitu-
zionale-sociale - (1 CFU - SPS/07 - Sociologia generale); 

 elaborazione di un bilancio delle competenze e di un 
conseguente progetto di sviluppo individuale (1 CFU - 
MPED/04 - Pedagogia sperimentale). 

 6. Le competenze acquisite sono verificate mediante 
un esame orale sui contenuti del corso. 

 7. La valutazione finale afferisce alla padronanza dei 
contenuti, all’utilizzo di appropriate definizioni e riferi-
menti teorici, alla chiarezza dell’esposizione, al dominio 
del linguaggio specialistico e si intende superata dai can-
didati che conseguono una valutazione positiva. 

 8. A seguito del superamento dell’esame è rilasciato un 
certificato di frequenza che riporta i crediti formativi uni-
versitari (CFU) conseguiti e i relativi settori scientifico-
disciplinari (SSD). 

 9. Il mancato superamento della prova conclusiva 
comporta la decadenza dalla procedura ed è preclusa la 
trasformazione a tempo indeterminato del contratto. Il 
servizio prestato viene valutato quale incarico a tempo 
determinato. 

 10. Mediante comunicazione sul proprio sito istituzio-
nale, ogni USR responsabile della procedura concorsuale 
rende nota la data entro la quale gli aspiranti dichiarano, 
secondo le modalità di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il positivo supera-
mento del percorso formativo.   

  Art. 19.

      Trasformazione del contratto a tempo determinato
in contratto a tempo indeterminato    

     1. Nel corso della durata del contratto a tempo deter-
minato di cui all’art. 17, i candidati svolgono il percorso 
annuale di formazione iniziale e prova di cui all’art. 13 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. 

 2. La negativa valutazione del percorso di formazio-
ne e prova comporta la reiterazione dell’anno di prova ai 
sensi dell’art. 1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107. Il rinvio del percorso di formazione e prova per 
giustificati motivi normativamente previsti comporta 
la reiterazione dell’anno di prova come regolamenta-
to dall’art. 438 del decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, e dall’art. 1, comma 116, della legge 13 luglio 
2015, n. 107. 

 3. A seguito del superamento della prova che conclude 
il percorso di formazione di cui all’art. 18 nonché del su-
peramento del percorso annuale di formazione iniziale e 
prova, il docente è assunto a tempo indeterminato e con-
fermato in ruolo, con decorrenza giuridica ed economi-
ca dal 1° settembre 2023, o, se successiva, dalla data di 
inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica 
presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. Si 
applica quanto disposto all’art. 399, commi 3 e 3  -bis  , del 
testo unico. 

 4. All’atto della conferma in ruolo i docenti assunti 
conseguono l’abilitazione per la relativa classe di concor-
so, qualora ne siano privi. 

 5. La rinuncia al ruolo comporta la decadenza dalla 
graduatoria regionale. 

 6. Le graduatorie regionali decadono con l’immissione 
in ruolo dei vincitori.   

  Art. 20.

      Disposizioni relative alle scuole con lingua di 
insegnamento slovena e bilingue sloveno-italiano, 
alla Regione Valle d’Aosta e alle Province di Trento 
e Bolzano.    

     1. Il dirigente preposto all’USR per il Friuli Venezia-
Giulia, anche mediante delega al dirigente preposto all’uf-
ficio di cui all’art. 13, comma 1, della legge 23 febbraio 
2001, n. 38, provvede ad indire le procedure concorsuali 
per la scuola secondaria di primo e secondo grado con 
lingua di insegnamento slovena e bilingue sloveno italia-
no; provvede altresì ad adattare l’allegato A alle relative 
specificità. 

 2. Sono fatte salve le specifiche competenze in materia 
di reclutamento della Regione Autonoma Valle d’Aosta e 
delle Province Autonome di Trento e Bolzano.   
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  Art. 21.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. I presidenti delle commissioni giudicatrici per le 
classi di concorso A57-Tecnica della danza classica, A58-
Tecnica della danza contemporanea e A59-Tecniche di ac-
compagnamento alla danza e teorie, pratica musicale per 
la danza, sono scelti tra i dirigenti scolastici degli istituti 
ove sia attivato un percorso di liceo musicale e coreutico 
ad indirizzo coreutico, ovvero tra i professori dell’Acca-
demia nazionale di danza. I membri della commissione 
sono scelti tra i docenti delle accademie di danza presso le 
fondazioni lirico-sinfoniche ovvero tra i direttori artistici 
dei rispettivi corpi di ballo. I presidenti delle commissioni 
giudicatrici della classe di concorso A23-Lingua italiana 
per discenti di lingua straniera sono scelti tra i professori 
universitari dei settori scientifico-disciplinari L-LIN/01 
o L-LIN/02 e i componenti tra i docenti in possesso dei 
requisiti di specializzazione previsti per la partecipazio-
ne alla procedura concorsuale e con documentata espe-
rienza nel settore. Restano ferme le disposizioni di cui 
all’art. 16, commi 10 e 11.   

  Art. 22.

      Ricorsi    

     1. Avverso i provvedimenti relativi alla presente proce-
dura concorsuale è ammesso, per i soli vizi di legittimi-
tà, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
entro centoventi giorni, oppure ricorso giurisdizionale 
al competente Tribunale amministrativo regionale, entro 
sessanta giorni, dalla data di pubblicazione o di notifica 
all’interessato.   

  Art. 23.

      Norme di salvaguardia    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi or-
dinari per l’accesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni, nonché quelle previste dal vigente C.C.N.L. 
per il personale docente ed educativo del comparto istru-
zione e ricerca, in quanto compatibili. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo. 
 Roma, 28 aprile 2022 

 Il Ministro: BIANCHI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 1342

  

      AVVERTENZA:  

  Si rinvia per la consultazione del decreto, nonché degli allegati, 
ai documenti pubblicati sul sito internet del Ministero     www.miur.gov.it    

  22A03031

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 maggio 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la valorizzazione 
e la tutela della Nocciola Piemonte IGP a svolgere le funzioni 
di cui all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998 n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la IGP «Nocciola Piemonte».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti il decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni gene-
rali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visti il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11720-5-2022

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee L. 148 del 21 giugno 1996 con 
il quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Nocciola Piemonte»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 293 del 18 dicembre 2003, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio per 
la valorizzazione e la tutela della Nocciola Piemonte IGP 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Nocciola Piemonte», successivamente 
rinnovato; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di Tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive modifica-
zioni ed integrazioni sopra citato, relativo ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta in 
quanto il Ministero ha verificato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella filiera «ortofruttico-
li e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera 

  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di controllo nel 
periodo significativo di riferimento. Tale verifica è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
Consorzio richiedente a mezzo pec in data 24 marzo 2022 
(prot. Mipaaf n. 138882) e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo INOQ in data 22 marzo 2022 
(prot. Mipaaf 131982) e 28 marzo 2022 (prot. Mipaaf 
150791) autorizzato a svolgere le attività di controllo sul-
la indicazione geografica protetta «Nocciola Piemonte»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la valorizzazione e la tutela 
della Nocciola Piemonte IGP a svolgere le funzioni indi-
cate all’art. 53 della citata legge n. 128 del 1998, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la IGP «Nocciola Piemonte»; 

 Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 4 dicembre 2003 al Consorzio per la valorizza-
zione e la tutela della Nocciola Piemonte IGP con sede 
legale in Bossolasco, via Umberto I n. 1, a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la IGP «Nocciola Piemonte». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto 4 dicembre 2003 e nel 
presente decreto, può essere sospeso con provvedimen-
to motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive modificazioni ed integrazioni e dai decreti 
ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 61414 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, in particolare ai sensi 
dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 10 maggio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A02943
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    MINISTERO DEL TURISMO

  DECRETO  28 aprile 2022 .

      Modificazioni al decreto 15 luglio 2021, concernente l’in-
dividuazione e le attribuzioni degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale del Ministero del turismo.    

     IL MINISTRO DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri», e in particolare l’art. 17; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, re-
cante il codice della normativa statale in tema di ordina-
mento e mercato del turismo; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 6 con-
cernente l’istituzione del Ministero del turismo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in 
particolare, l’art. 54  -bis   che trasferisce al Ministero del 
turismo le funzioni esercitate dal Ministero per i beni e 
le attività culturali e per il turismo in materia di turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 maggio 2021, n. 102, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero del turismo, degli uffici di 
diretta collaborazione e dell’organismo indipendente di 
valutazione della    performance   », e in particolare l’art. 16, 
comma 1, lettera   r)  ; 

 Visto il decreto del Ministro del turismo del 15 luglio 
2021, n. 1206, recante «Individuazione e attribuzioni de-
gli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministe-
ro del turismo, in attuazione dell’art. 19, comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 maggio 
2021», e in particolare gli articoli 3, 4 e 5; 

 Ritenuto di dover allineare le attribuzioni degli uffici 
delle strutture di livello dirigenziale generale alle disposi-
zioni di cui al citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 20 maggio 2021, n. 102; 

 Ritenuto pertanto di modificare il citato decreto del 
Ministro del turismo del 15 luglio 2021, n. 1206; 

 Sentite le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca modificazioni al decreto Mi-
nistro del turismo del 15 luglio 2021, n. 1206, recante 
«Individuazione e attribuzioni degli uffici di livello diri-
genziale non generale del Ministero del turismo, in attua-
zione dell’art. 19, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 20 maggio 2021».   

  Art. 2.
      Modifiche all’art. 3 «Direzione generale degli affari 

generali e delle risorse umane»    

     1. All’art. 3, le attribuzioni dell’Ufficio I - Stato giuri-
dico, reclutamento e formazione del personale sono così 
declinate: «Gestisce le attività relative allo stato giuridico 
del personale. Cura le procedure di selezione e recluta-
mento del personale del Ministero, le assunzioni del per-
sonale appartenente alle categorie protette, la formazione 
del personale e le progressioni di carriera del personale 
del Ministero. Cura il ruolo del personale, lo stato matri-
colare e i fascicoli personali. Gestisce la programmazione 
e gestione degli organici del Ministero. Elabora criteri e 
direttive per la mobilità interna ed esterna del personale. 
Cura gli adempimenti relativi all’anagrafe delle presta-
zioni e si occupa del rilascio delle relative autorizzazioni. 
Definisce il documento triennale di programmazione dei 
fabbisogni di personale. Gestisce l’Ufficio relazioni con 
il pubblico. 

 2. All’art. 3, la denominazione dell’Ufficio II è così so-
stituita: «Relazioni sindacali, trattamento economico del 
personale e procedimenti disciplinari». 

 3. All’art. 3, le attribuzioni dell’Ufficio II - Relazioni 
sindacali, trattamento economico del personale e proce-
dimenti disciplinari sono così declinate: «Cura le rela-
zioni sindacali del Ministero, la contrattazione collettiva 
integrativa ed il trattamento economico fondamentale e 
accessorio del personale, i sistemi di valutazione del per-
sonale, le politiche per il benessere organizzativo, le pari 
opportunità e le iniziative di contrasto alle discriminazio-
ni e al fenomeno del    mobbing   . Cura le attività connesse 
alla risoluzione del rapporto di lavoro per raggiunti limiti 
di età o di servizio e per dimissioni per il personale del 
Ministero. Predispone gli atti di ricongiunzione, di riscat-
to. Gestisce i procedimenti disciplinari».   

  Art. 3.
      Modifiche all’art. 4 «Direzione generale della 

programmazione e delle politiche per il turismo»    

     1. All’art. 4, le attribuzioni dell’Ufficio I - Orga-
nizzazione e gestione amministrativo-contabile delle 
politiche per il settore turistico sono così declinate: 
«Convoca, in qualità di amministrazione procedente, 
d’intesa con la Direzione generale della valorizzazio-
ne e della promozione turistica, apposite conferenze di 
servizi ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 
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7 agosto 1990, n. 241, al fine di promuovere la realiz-
zazione di circuiti nazionali di eccellenza a sostegno 
dell’offerta turistica e del sistema Italia e accelerare il 
rilascio da parte delle amministrazioni competenti dei 
relativi permessi, nulla osta, autorizzazioni, licenze 
e atti di assenso comunque denominati. Cura, in rac-
cordo con la Direzione generale della valorizzazione e 
della promozione turistica, le proposte di regolazione 
delle imprese turistiche e di interazione con il sistema 
delle autonomie locali e delle realtà imprenditoriali. 
Fornisce gli elementi ai fini della elaborazione di atti 
normativi e della risposta agli atti parlamentari di indi-
rizzo, controllo e sindacato ispettivo. Gestisce gli ele-
menti di competenza per la trattazione del contenzioso 
amministrativo e giurisdizionale e cura la gestione am-
ministrativa e del personale della Direzione. Suppor-
ta la Direzione nella definizione degli accordi di pro-
gramma e nel monitoraggio dell’attuazione del Piano 
nazionale di rilancio e resilienza (PNRR) collaborando 
con la Divisione II e III. Comunica le informazioni di 
competenza alla Direzione generale della valorizzazio-
ne e della promozione turistica, che cura la gestione 
del sito internet del Ministero». 

 2. All’art. 4, le attribuzioni dell’Ufficio II - Programma-
zione della strategia del settore turistico nazionale sono 
così declinate: «Definisce la programmazione nazionale 
del turismo in coerenza con gli impegni comunitari previ-
sti dal semestre europeo e dal Piano nazionale di rilancio 
e resilienza (PNRR), per il periodo di applicazione dello 
stesso, curandone i relativi adempimenti per il Ministero. 
Provvede alla programmazione degli interventi finanziati 
a valere sui fondi nazionali garantendone la coerenza e la 
sinergia con la programmazione dei fondi comunitari e 
internazionali. Cura, in linea con i principi strategici con-
divisi con il direttore, l’elaborazione del piano strategico 
di sviluppo per il turismo anche avvalendosi del comita-
to permanente di promozione del turismo in Italia, che 
ha sede e opera presso la medesima Direzione generale. 
Svolge attività di studio, analisi, modellistica econometri-
ca ed elaborazione di statistiche sul turismo. Amministra 
e gestisce, in raccordo con la Direzione generale della va-
lorizzazione e della promozione turistica, le banche dati 
per l’assistenza e la catalogazione delle imprese di viag-
gio e turismo nonché la banca dati di cui all’art. 13  -qua-
ter  , comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, 
n. 58 curando la pubblicazione dei relativi dati sul sito 
internet del Ministero». 

 3. All’art. 4, le attribuzioni dell’Ufficio III - Coordina-
mento e attuazione delle politiche e della strategia del set-
tore turistico sono così declinate: «Assicura il monitorag-
gio degli interventi finanziati con il sostegno sia di fondi 
nazionali sia con riferimento a programmi cofinanziati 
dall’Unione europea a favore del settore turistico, fieristi-
co e congressuale. Fornisce alle strutture competenti tutti 
gli elementi necessari al monitoraggio dell’avanzamen-
to dei progetti e del raggiungimento degli obiettivi del 
PNRR e degli altri programmi di spesa. Verifica l’attua-
zione degli interventi per lo sviluppo dei territori e per 
la coesione economica e sociale e cura i rapporti con le 
regioni e gli enti territoriali nell’ambito del coordinamen-
to e integrazione dei programmi operativi internazionali, 

nazionali e di quelli locali. Elabora le proposte di regola-
zione delle imprese turistiche e di interazione con il siste-
ma delle autonomie locali e delle realtà imprenditoriali».   

  Art. 4.

      Modifiche all’art. 5 «Direzione generale della 
valorizzazione e della promozione turistica»    

     1. All’art. 5, le attribuzioni dell’Ufficio III - Strumenti 
di sostegno al settore turismo e valorizzazione del patri-
monio informativo sono così declinate: «Cura l’indivi-
duazione, valutazione e monitoraggio delle opportunità di 
finanziamento per interventi a valere sui fondi nazionali, 
europei e internazionali, pubblici e privati, negli ambiti 
di competenza del Ministero. Provvede alla programma-
zione e gestione degli interventi finanziati mediante fondi 
strutturali. Assicura la progettazione, l’attuazione e la    go-
vernance    degli interventi finanziati con il sostegno sia di 
fondi nazionali sia con riferimento a programmi cofinan-
ziati dall’Unione europea in favore del settore turistico 
assumendo le funzioni di autorità di gestione e organismo 
intermedio. Attua, in accordo con l’ufficio I, gli inter-
venti e i progetti di innovazione per le aree di competen-
za dell’ufficio, in favore del settore turistico e ricettivo 
nell’ambito delle risorse finanziarie individuate. Attua 
iniziative per favorire, nel settore turistico e in quelli cor-
relati, il partenariato pubblico-privato, anche mediante 
reti di impresa. Cura e indirizza le azioni a supporto di 
aree strategiche, innovative e specifici    target   . Definisce 
e gestisce le misure di supporto e incentivo, ivi incluse 
le agevolazioni fiscali, per il settore turistico, fieristico 
e congressuale e si occupa delle conseguenti attività di 
verifica e controllo. Coordina le iniziative di innovazione 
della Direzione valorizzando il patrimonio di dati e del-
le analisi derivanti dalle informazioni raccolte attraverso 
l’ecosistema digitale, gli studi, le ricerche i progetti e le 
iniziative sul settore - in attuazione degli indirizzi strate-
gici del Ministero. È l’ufficio di statistica del Ministero 
e cura gli adempimenti statistici previsti dalle norme vi-
genti. Assicura il raccordo con tutti i soggetti coinvolti 
nelle iniziative al fine di misurare risultati periodici inter-
medi e finali delle iniziative. Svolge il monitoraggio, la 
valutazione e la misurazione degli effetti delle misure sul 
sistema turismo».   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto verrà trasmesso agli organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 2. Il presente decreto entra in vigore nel quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 28 aprile 2022 

 Il Ministro: GARAVAGLIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 383

  22A02982  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 maggio 2022 .

      Aggiornamento della scheda cartacea per la prescrizione 
dei farmaci     disease modifying     per la sclerosi multipla per li-
nee di trattamento successive alla prima o per forme gravi 
ad evoluzione rapida.     (Determina n. DG/185/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina DG n. 128/2022 del 25 marzo 2022, 
recante «Aggiornamento scheda cartacea per la prescri-
zione dei farmaci    disease modifying    per la sclerosi mul-
tipla per linee di trattamento successive alla prima o per 
forme gravi ad evoluzione rapida», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 79 del 4 aprile 
2022; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica, 
espresso nella seduta del 22 novembre 2021 relativamen-
te alla specialità medicinale PONVORY (ponesimod); 

 Ritenuto, pertanto, necessario aggiornare la scheda 
cartacea per la prescrizione dei farmaci    disease modifying    

per la sclerosi multipla per linee di trattamento successive 
alla prima o per forme gravi ad evoluzione rapida, confor-
memente al parere della CTS sopra riportato; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea    

     È aggiornata la scheda di prescrizione cartacea per la 
prescrizione dei farmaci    disease modifying    per la sclerosi 
multipla per linee di trattamento successive alla prima o 
per forme gravi ad evoluzione rapida, di cui all’allegato 
alla presente determina, che ne costituisce parte integran-
te e sostanziale. 

 Tale scheda sostituisce quella allegata alla determina 
AIFA n. DG n. 128/2022 del 25 marzo 2022, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 79 del 4 aprile 2022. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali del/i 
singolo/i principio/i attivo/i.   

  Art. 2.

      Tempi di attuazione della scheda di prescrizione 
cartacea    

     Per i pazienti alla prima prescrizione si intende che la 
presente scheda di prescrizione cartacea venga applicata 
entro trenta giorni dalla sua data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Per i pazienti già in trattamento la scheda di prescrizio-
ne cartacea dovrà essere redatta all’atto della prima visita 
specialistica utile.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO    

  

       
Scheda cartacea per la prescrizione dei farmaci disease modifying per la Sclerosi Multipla per 

linee di trattamento successive alla prima o per forme gravi ad evoluzione rapida  
 

La prescrivibilità dei medicinali è consentita ai soli medici appartenenti a strutture ospedaliere e sanitarie territoriali 
espressamente autorizzate dalla Regione di rispettiva pertinenza (Centri specialistici Sclerosi Multipla). 
 
SCLEROSI MULTIPLA RECIDIVANTE REMITTENTE (SMRR) E SCLEROSI MULTIPLA RECIDIVANTE 
(SMR) (la SMR include sia le forme recidivanti remittenti che le forme secondariamente progressive con 
recidive) 
 
ADULTI  
Indicazioni terapeutiche autorizzate 
- Alemtuzumab, fingolimod, natalizumab e ozanimod sono indicati in monoterapia, come farmaco modificante la 
malattia, negli adulti con SCLEROSI MULTIPLA RECIDIVANTE REMITTENTE (SMRR) attiva per ozanimod, e ad elevata 
attività per alemtuzumab, fingolimod e natalizumab, definita clinicamente e attraverso le immagini di risonanza 
magnetica (Vedi allegato 1 per le definizioni di elevata attività nelle indicazioni autorizzate). 
 
-  Cladribina, ocrelizumab, ofatumumab e ponesimod sono indicati in monoterapia, come farmaco modificante la 
malattia, negli adulti con SCLEROSI MULTIPLA RECIDIVANTE (SMR) (che include sia le forme recidivanti remittenti che 
le forme secondariamente progressive con recidive) attiva per ocrelizumab, ofatumumab e ponesimod, e ad elevata 
attività per cladribina; attività di malattia definita clinicamente o attraverso le immagini di risonanza magnetica. 
 
Vedere Allegato 1 per l’indicazione autorizzata e per l’indicazione in regime di rimborso SSN per ciascun farmaco 
 
Indicazioni terapeutiche in regime di rimborso SSN 
SMRR (per alemtuzumab, cladribina, fingolimod, natalizumab, ofatumumab, ozanimod, ponesimod) e SMR (per 
ocrelizumab) ad elevata attività nei seguenti gruppi di pazienti adulti: 
- Criterio 1: Pazienti con SMRR o SMR con un’elevata attività di malattia nonostante il trattamento con:  
- almeno una terapia disease modifying. 
Questi pazienti possono essere definiti come coloro che non hanno risposto ad un ciclo terapeutico completo ed adeguato 
(normalmente almeno un anno di trattamento) con almeno una terapia disease modifying. I pazienti devono avere avuto almeno 1 
recidiva nell’anno precedente mentre erano in terapia, e presentare almeno 9 lesioni iperintense in T2 alla RM cerebrale o almeno 1 
lesione captante gadolinio o una lesione T2 nuova o inequivocabilmente aumentata di volume rispetto ad un altro recente esame 
RM. Un paziente non responder può anche essere definito come un paziente che presenta, rispetto all’anno precedente, un tasso di 
recidive invariato o aumentato o che presenta recidive gravi.   
Oppure 
- Criterio 2: Pazienti con SMRR o SMR grave ad evoluzione rapida, definita da 2 o più recidive disabilitanti in un anno, e con 1 o più 
lesioni captanti gadolinio alla RM cerebrale o con un aumento significativo del carico lesionale in T2 rispetto ad una precedente RM 
recentemente effettuata. 
Oppure 
- Criterio di sicurezza/tollerabilità: paziente in terapia con altro farmaco di II linea sospeso per problematiche di 
sicurezza/tollerabilità (sempre che al momento dell'inizio della terapia con il farmaco precedente esistessero i criteri di rimborsabilità 
per il farmaco prescritto attualmente). 
 
Indicare il farmaco prescritto (NB: considerare le eccezioni specificate sotto ogni farmaco) 
 
      alemtuzumab 
Tenere presente le nuove controindicazioni e misure di minimizzazione del rischio a seguito della rivalutazione EMA sul profilo di 
sicurezza (16/01/2020) 
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      cladribina 
 
     fingolimod 
 
      natalizumab 
 
      ocrelizumab 
 
      ofatumumab 
 
      ozanimod 
 
      ponesimod 
 
 
 
ETÀ PEDIATRICA 
 
Fingolimod 
Ai fini della prescrizione dell’indicazione pediatrica fare riferimento al registro di monitoraggio AIFA. 
 
Natalizumab 
Negli adolescenti di età compresa fra i 12 ed i 18 anni l’uso di natalizumab ai sensi della legge 648/96 è consentito unicamente nei 
casi specificati nella relativa scheda, e di seguito riportati:  
 
Trattamento della sclerosi multipla recidivante-remittente grave ad evoluzione rapida, definita da due o più recidive disabilitanti in 
un anno, e con 1 o più lesioni captanti gadolinio alla RM cerebrale o con un aumento significativo del carico lesionale in T2 rispetto 
ad una precedente RM effettuata di recente:  
 
      che sono in trattamento con il farmaco e hanno mostrano una risposta clinica soddisfacente; 
 
      nei quali l’uso di Fingolimod sia controindicato, non sia stato tollerato o non si sia mostrato efficace 
 
 
 
SCLEROSI MULTIPLA PRIMARIAMENTE PROGRESSIVA (SMPP) 
 
     Ocrelizumab 

 
Indicazioni terapeutiche autorizzate:  
- Ocrelizumab è indicato per il trattamento di pazienti adulti affetti da SMPP in fase precoce in termini di durata della malattia e livello 
di disabilità, e con caratteristiche radiologiche tipiche di attività infiammatoria (vedere paragrafo 5.1). 

Indicazioni terapeutiche in regime di rimborso SSN: 
- Trattamento di pazienti adulti affetti da SMPP in fase precoce in termini di durata della malattia e livello di disabilità (in base ai 
principali criteri di inclusione dello studio registrativo ORATORIO, ossia età compresa tra 18 e 55 anni, punteggio EDSS allo screening 
compreso tra 3,0 e 6,5, durata della malattia dall’insorgenza di sintomi di SM inferiore a 10 anni nei pazienti con punteggio EDSS allo 
screening ≤ 5,0 o inferiore a 15 anni nei pazienti con punteggio EDSS allo screening > 5,0), e con caratteristiche radiologiche tipiche 
di attività infiammatoria (ossia lesioni in T1 captanti Gd e/o lesioni in T2 attive [nuove o in espansione]). Le evidenze alla RM devono 
essere usate per confermare l’attività infiammatoria in tutti i pazienti. 
 

SCLEROSI MULTIPLA SECONDARIAMENTE PROGRESSIVA (SMSP) ATTIVA 
 
      Siponimod 

 
Indicazioni terapeutiche autorizzate:  
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- Siponimod è indicato per il trattamento di pazienti adulti con sclerosi multipla secondariamente progressiva (SMSP) con malattia 
attiva evidenziata da recidive o da caratteristiche radiologiche di attività infiammatoria.  
 
Indicazioni terapeutiche in regime di rimborso SSN: 
- Siponimod è indicato per il trattamento di pazienti adulti con sclerosi multipla secondariamente progressiva (SMSP) con malattia 
attiva evidenziata da recidive o da caratteristiche radiologiche di attività infiammatoria (per esempio lesioni in T1 captanti gadolinio 
o lesioni in T2 nuove o inequivocabilmente ingrandite di volume). Le caratteristiche dei pazienti eleggibili al trattamento devono 
riflettere i principali criteri di inclusione dello studio registrativo EXPAND ossia età compresa tra 18 e 60 anni, punteggio EDSS allo 
screening compreso tra 3 e 6.5, una progressione documentata del punteggio EDSS nei 2 anni prima dello screening, di ≥1 per i  
pazienti con EDSS <6.0 allo screening, e ≥0.5 punti per i pazienti con EDSS ≥6.0 allo screening. 
 

Centro prescrittore: _____________________________________________________ Data: ____ / ____ / _____ 

Paziente (nome, cognome): _____________________________________ Data di nascita: ____ / ____ / _________ 

Sesso: F       M            Codice Fiscale o Tessera Sanitaria dell’Assistito: ________________________________________ 

Residenza: _______________________________________________ Provincia: ______Regione: _________________ 

ASL di Residenza: _____________________________ Medico curante: ______________________________________ 

 

Diagnosi (vedi indicazioni terapeutiche in regime di rimborso SSN per il farmaco prescritto) 
  
SMRR/SMR (Criterio 1)  

SMRR/SMR (Criterio 2)  

SMRR (età pediatrica)  

SMRR/SMR (Criterio di sicurezza/tollerabilità)  

SMPP 
 

   

SMSP  

Diagnosi Formulata in data:  ____ / ____ / _____ 

Dal centro di Riferimento:  ________________________________________________________________________ 
Sede:  ________________________________________________________________________ 

 
Punteggio EDSS alla diagnosi: ____________ Punteggio EDSS attuale: ______________ Data: ____ / ____ / ________ 
 
Numero di ricadute negli ultimi 12 mesi: ______________________________________________ 
Una RICADUTA è la comparsa di almeno un nuovo sintomo neurologico dovuto a sclerosi multipla o un peggioramento 
di un sintomo/i pre-esistente/i, che persiste almeno 24 h e che determina la modificazione di almeno 1 punto in uno o 
più sistemi funzionali o almeno 0.5 punti nell’EDSS. Un sintomo è parte di nuova ricaduta se inizia dopo almeno 30 gg 
dalla conclusione della ricaduta precedente. 
 
Precedente terapia Disease Modifying (nome commerciale e periodo di trattamento): 
 
___________________________________________ da: ____ / ____ / _____ a: ____ / ____ / _____ 
 
___________________________________________ da: ____ / ____ / _____ a: ____ / ____ / _____ 
  
Motivo della sospensione: � Efficacia � Sicurezza � Tollerabilità � Altro (specificare _________________________) 
 
Nota bene: si ricorda di segnalare tempestivamente le sospette reazioni avverse. 
 
PROGRAMMI TERAPEUTICI 
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� PROGRAMMA TERAPEUTICO per alemtuzumab 

  
Posologia   

Primo ciclo di trattamento: � 12 mg/die per 5 giorni consecutivi (dose totale di 60 mg); 
Secondo ciclo di trattamento: � 12 mg/die per 3 giorni consecutivi (dose totale di 36 mg), somministrata 12 

mesi dopo il primo ciclo di trattamento. 
 
NOTA BENE: La scheda dovrà essere ricompilata prima di ogni ciclo di 
trattamento. 

 
� PROGRAMMA TERAPEUTICO per cladribina  

Posologia: La dose raccomandata cumulativa di cladribina è di 3,5 mg/kg di peso corporeo in 2 
anni, somministrata come 1 ciclo di trattamento da 1,75 mg/kg per anno. Ogni ciclo di 
trattamento consiste di 2 settimane di trattamento, una all’inizio del primo mese e 
una all’inizio del secondo mese dell’anno di trattamento corrispondente. Ogni 
settimana di trattamento consiste di 4 o 5 giorni in cui il paziente assume 10 mg o 20 
mg (una o due compresse) come singola dose giornaliera, in base al peso corporeo. 
Per informazioni dettagliate, vedere le Tabelle 1 e 2 riportate nel Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto. 

Specificare di seguito il numero di compresse di cladribina da 10 mg da assumere per 
giorno della settimana  
 

 Giorno 1 Giorno 2 Giorno 3 Giorno 4 Giorno 5 
Settimana 1      

Settimana 2      
 

 

 
Prima prescrizione: 

 
� 

 

Prosecuzione cura 
(secondo ciclo di 

trattamento) 

� 

 

NOTA BENE: La scheda dovrà essere ricompilata prima di ogni ciclo di trattamento. 

 

 
 
� PROGRAMMA TERAPEUTICO per fingolimod 

Posologia: PAZIENTI ADULTI: 1 capsula da 0.5 mg/die 
 

Prima prescrizione: � 
Prosecuzione cura:  � 

 
 
 
� PROGRAMMA TERAPEUTICO per natalizumab 

Posologia: 
 
 

Natalizumab 300 mg deve essere somministrato attraverso un’infusione 
endovenosa una volta ogni 4 settimane 
 

Prima prescrizione: � 
Prosecuzione cura:  �

 
 
� PROGRAMMA TERAPEUTICO per ocrelizumab 
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Primo ciclo di trattamento: � La dose iniziale di 600 mg è somministrata mediante due diverse infusioni 
endovenose: una prima infusione da 300 mg, seguita da una seconda infusione 
da 300 mg 2 settimane più tardi 

Cicli successivi:  In seguito le dosi successive di ocrelizumab vengono somministrate mediante 
singola infusione endovenosa da 600 mg ogni 6 mesi. La prima dose successiva 
da 600 mg deve essere somministrata 6 mesi dopo la prima infusione della dose 
iniziale. Si deve mantenere un intervallo minimo di 5 mesi tra le dosi di 
ocrelizumab 
 

 
� PROGRAMMA TERAPEUTICO per ofatumumab 

Posologia La dose raccomandata è 20 mg di ofatumumab da somministrare tramite 
iniezione sottocutanea con:  
• una somministrazione iniziale alle settimane 0, 1 e 2, seguita da  
• una somministrazione mensile successiva, a partire dalla settimana 4. 

  
 
� PROGRAMMA TERAPEUTICO per ozanimod 

Posologia: � La dose raccomandata è di 0,92 mg una volta al giorno.  
 
Il regime di aumento graduale della dose iniziale di ozanimod deve essere seguito 
dal giorno 1 al giorno 7. Dopo i 7 giorni di aumento graduale della dose, la dose 
di mantenimento è di 0,92 mg una volta al giorno, a partire dal giorno 8. 

Regime di aumento graduale 
della dose:  

Giorni 1-4 0,23 mg una volta al giorno 
Giorni 5-7 0,46 mg una volta al giorno 
Giorno 8 e successivamente 0,92 mg una volta al giorno 

 

 
� PROGRAMMA TERAPEUTICO per ponesimod 

Posologia: � Inizio del trattamento 
Il trattamento deve essere iniziato con la confezione di inizio del trattamento 
da 14 giorni. Il trattamento ha inizio il giorno 1 con una compressa da 2 mg per 
via orale una volta al giorno, e l’incremento della dose procede secondo lo 
schema di titolazione specificato nella Tabella. 
 

Giorno di titolazione Dose giornaliera 
Giorni 1 e 2 2 mg 
Giorni 3 e 4 3 mg 
Giorni 5 e 6 4 mg 

Giorno 7 5 mg 
Giorno 8 6 mg 
Giorno 9 7 mg 

Giorno 10 8 mg 
Giorno 11 9 mg 

Giorni 12, 13 e 14 10 mg 
 
� Dose di mantenimento 
Dopo il completamento della titolazione della dose (vedere anche paragrafo 4.2 
“Inizio del trattamento”), la dose di mantenimento raccomandata di Ponvory è 
una compressa da 20 mg assunta per via orale una volta al giorno. 
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� PROGRAMMA TERAPEUTICO per siponimod 
Posologia: � Il trattamento deve essere iniziato con una confezione di titolazione che ha una 

durata di 5 giorni. Il trattamento inizia con 0,25 mg una volta al giorno nei giorni 
1 e 2, seguiti da dosi di 0,5 mg una volta al giorno nel giorno 3, 0,75 mg una volta 
al giorno nel giorno 4 e 1,25 mg una volta al giorno nel giorno 5, per raggiungere 
la dose di mantenimento di siponimod prescritta al paziente a partire dal giorno 
6. 
Nei pazienti con un genotipo CYP2C9*2*3 o *1*3, la dose di mantenimento rac-
comandata è di 1 mg, assunta una volta al giorno (quattro compresse da 0,25 
mg). La dose di mantenimento raccomandata di siponimod in tutti gli altri pa-
zienti con genotipo CYP2C9 è di 2 mg.  
Nei pazienti con un genotipo CYP2C9*3*3, siponimod non deve essere utilizzato. 

 

La prescrizione ed il monitoraggio di sicurezza per ognuno di questi farmaci vanno effettuati in accordo con il relativo 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto. 

La scheda di prescrizione ha una validità massima di 12 mesi. 

Nome e cognome del Medico Prescrittore*: ____________________________________________________________ 

Recapiti del Medico: ______________________________________________________________________________ 

* La prescrivibilità di questo medicinale è consentita ai soli medici appartenenti a strutture ospedaliere e sanitarie territoriali 
espressamente autorizzate dalla Regione di rispettiva pertinenza (Centri specialistici Sclerosi Multipla). 

 

TIMBRO E FIRMA DEL MEDICO RICHIEDENTE 
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    DETERMINA  6 maggio 2022 .

      Introduzione della scheda cartacea per la prescrizione dei farmaci biologici per il trattamento della psoriasi a placche 
in età pediatrica.     (Determina n. DG/186/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del 
prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero 
della salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’economia e delle 
finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-scientifica, reso nella seduta del 10-12 gennaio 2022, la 
quale ha approvato l’introduzione di una scheda unica di prescrizione dei farmaci biologici per il trattamento della 
psoriasi a placche in età pediatrica; 

 Visti gli atti d’ufficio, 

  Determina:    

  Art. 1.

      Introduzione scheda di prescrizione cartacea    

     Per l’utilizzo dei medicinali a base di secukinumab e ustekinumab, indicati come farmaci biologici per il tratta-
mento della psoriasi a placche in età pediatrica, è introdotta la scheda di prescrizione cartacea di cui all’allegato alla 
presente determina, che ne costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO    

  

SCHEDA DI PRESCRIZIONE CARTACEA DEI FARMACI BIOLOGICI SECUKINUMAB E USTEKINUMAB PER 
IL TRATTAMENTO DELLA PSORIASI A PLACCHE IN ETA’ PEDIATRICA 

 
Da compilarsi ai fini della rimborsabilità SSN a cura di centri ospedalieri o specialisti dermatologo. 

 
 

Centro prescrittore ___________________________________________________________________  

Medico prescrittore (cognome, nome) ___________________________________________________  

Tel. _______________  e-mail __________________________________________________  

 
Paziente (cognome, nome) ____________________________________________________________  

Data di nascita ______________  sesso M F  ___________________ peso (Kg) __________   

Codice fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|                     Tel.____________________________ 

ASL di residenza________________ Regione ____________________ Prov.________________ 

Medico di Medicina Generale _________________________________ recapito Tel. ________________ 

 
Indicazione rimborsata SSN: 
Il trattamento con i farmaci biologici secukinumab e ustekinumab a carico del SSN deve essere limitato a 
pazienti pediatrici di età uguale o superiore ai 6 anni con psoriasi a placche di grado da moderato a grave 
(definita come: Psoriasis Area Severity Index-PASI ≥ 12 o Body Surface Area-BSA ≥10% e un punteggio PGA ≥3, 
oppure BSA <10% o PASI <10 associato a lesioni al viso o palmari/plantari, ungueali o genitali) che hanno fal-
lito* il trattamento con un precedente farmaco biologico anti TNF-alfa (adalimumab o etanercept) o nei 
quali tale trattamento risulti controindicato. 
 

 
*il fallimento comprende: l’inefficacia/perdita di efficacia, la comparsa di eventi avversi.  
 
Condizioni cliniche e criteri di rimborsabilità  
 
Il/la Paziente deve soddisfare tutte le condizioni sottostanti:  
Al paziente è stata diagnosticata psoriasi a placche da moderata a grave e presenta tutte le seguenti condizioni: 
 
1. � PASI ≥ 12 e BSA ≥ 10% e PGA ≥3 
 
oppure   
 
� PASI <10 e BSA  <10%  associati a lesioni:  
� al viso  � palmo/plantare   � ungueale  � genitale 
 
 
2. ha fallito un trattamento precedente con un farmaco biologico anti TNF-alfa (adalimumab o etanercept) 
 
� specificare il farmaco assunto 
 
---------------------------------------------------- 
 
*Specificare la causa di fallimento:  
� inefficacia primaria 
� inefficacia secondaria (perdita di efficacia) 
� comparsa di eventi avversi __________________________________________________________ 

Specificare 
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� altro____________________________________________________________________________
specificare 

La prescrizione deve essere effettuata in accordo con il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto (RCP). 

Prescrizione 

Farmaco prescritto 
(principio attivo) 

Peso 
corporeo al 
tempo della 

dose 

Dose  
raccomandata 

(mg) 

frequenza 
(settimane) 

Prima 
prescrizione 

Prosecu-
zione della 

cura 

Secukinumab 
Ustekinumab 

La validità della scheda di prescrizione è al massimo di 12 mesi dalla data di compilazione. 

Data 
Timbro e firma del medico prescrittore 

  22A02945

    DETERMINA  16 maggio 2022 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Ven-
clyxto».     (Determina n. 373/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-

liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un Codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 

2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 17 aprile 2020, 
con la quale la società Abbvie Deutschland GmbH & Co. 
KG ha chiesto l’estensione delle indicazioni terapeuti-
che in regime di rimborso del medicinale «Venclyxto» 
(venetoclax); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella seduta del 7-10 settembre 2021; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 20-22 aprile 2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale VEN-
CLYXTO (venetoclax):  

 «Venclyxto in combinazione con obinutuzumab è in-
dicato per il trattamento di pazienti adulti con leucemia 
linfatica cronica (LLC) non trattati in precedenza.», è 
rimborsata come segue. 

  Confezioni:  
 «100 mg - compressa rivestita con film - uso orale» 

blister (PVC/PE/PCTFE-ALU) 7 (7×1) compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 045198052/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 432,44; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 713,70; 
 «100 mg - compressa rivestita con film - uso orale» 

blister (PVC/PE/PCTFE-ALU) 112 (4×28) compresse 
(dose unitaria) - A.I.C. n. 045198076/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6.919,03; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11.419,17; 
 «100 mg - compressa rivestita con film - uso orale» 

blister (PVC/PE/PCTFE-ALU) 14 (7×2) compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 045198064/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 864,88; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.427,40; 
 «10 mg - compressa rivestita con film - uso orale» 

blister (PVC/PE/PCTFE-ALU) 14 (7×2) compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 045198025/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 86,49; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 142,74; 
 «50 mg - compressa rivestita con film - uso orale» 

blister (PVC/PE/PCTFE-ALU) 7 (7×1) compresse (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 045198049/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 216,22; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 356,85. 

 Per la nuova indicazione terapeutica restano invariate 
le condizioni negoziali vigenti.   
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  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

      È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Venclyxto», a base di venetoclax, per 
l’indicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 «Venclyxto» in combinazione con obinutuzumab è 
indicato per il trattamento di pazienti adulti con leucemia 
linfatica cronica (LLC) non trattati in precedenza e non 
candidabili ad immunochemioterapia di prima linea tipo 
FCR. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://servizionline.
aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma    web   .   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Venclyxto» (venetoclax) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, ematologo 
(RNRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 16 maggio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A03032

    CORTE DEI CONTI

  DECRETO  18 maggio 2022 .

      Indizione delle elezioni suppletive per la nomina di un 
componente togato del Consiglio di presidenza della Corte 
dei conti, per il quadriennio 2018-2022.    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 10 della legge 13 aprile 1988, n. 117 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che disciplina, tra 
l’altro, la composizione e il funzionamento del Consiglio 
di Presidenza della Corte dei conti; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 7 feb-
braio 2006, n. 62, che reca, tra l’altro, modifiche alla di-
sciplina concernente l’elezione del Consiglio di Presiden-
za della Corte dei conti; 

 Visto l’art. 11, comma 8, della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, concernente disposizioni relative al Consiglio di 
Presidenza della Corte dei conti; 

 Visto l’art. 8 della legge 27 aprile 1982, n. 186, ri-
chiamato dall’art. 10, comma 10, della menzionata legge 
n. 117 del 1988, relativo alle cause di ineleggibilità; 

 Visti gli articoli 8 e 9 della legge 27 aprile 1982, n. 186, 
estensibili per quanto di ragione e considerata la prassi 
seguita nelle precedenti elezioni; 

 Considerato che la composizione del Consiglio di Pre-
sidenza in carica, insediatosi il 18 settembre 2018, è da 
integrare; 

 Atteso che all’esito delle note nn. 1553, 1554 e 1555 
del 3 maggio 2022, nessuno degli idonei in graduatoria ha 
ritenuto di dover subentrare; 

 Ritenuto, pertanto, di dover indire le elezioni suppleti-
ve per designare un componente togato per il Consiglio di 
Presidenza per il quadriennio 2018-2022; 

 Decreta 

 Sono indette le elezioni suppletive per la nomina di un 
componente togato del Consiglio di Presidenza della Cor-
te dei conti, per il quadriennio 2018-2022. 

 Le elezioni avranno luogo domenica 3 luglio 2022, 
dalle ore 8,00 alle ore 20,00 e lunedì 4 luglio 2022, dal-
le ore 8,00 alle 14,00, in Roma, viale Giuseppe Mazzini, 
n. 105, presso l’aula delle sezioni riunite della Corte dei 
conti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2022 

 Il Presidente: CARLINO   

  22A03096   
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 67 del 21 marzo 2022)    , coor-
dinato con la legge di conversione 20 maggio 2022, n. 51 
    (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla leg-
ge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 3 giugno 2022 si procederà alla ripub-
blicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative note.   

  TITOLO  I 
  CONTENIMENTO DEI PREZZI DI GASOLIO E 

BENZINA

  Art. 1.
      Riduzione delle aliquote di accisa sulla benzina 

e sul gasolio impiegato come carburante    

     1. In considerazione degli effetti economici derivanti 
dall’eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti ener-
getici, le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio 
impiegato come carburante, di cui all’Allegato I al    testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali 
e amministrative, di cui al     decreto     legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, sono rideterminate, relativamente al periodo 
di cui al comma 2, nelle seguenti misure:  

   a)   benzina: 478,40 euro per 1000 litri   ;  
   b)   olio da gas o gasolio usato come carburante: 

367,40 euro per 1000 litri. 
 2. La rideterminazione delle aliquote di accisa di cui 

al comma 1 si applica dal giorno di entrata in vigore del 
presente decreto e fino al trentesimo giorno successivo 
alla medesima data. 

 3. In dipendenza della rideterminazione dell’aliquota 
di accisa sul gasolio usato come carburante stabilita dal 
comma 1, l’aliquota di accisa sul gasolio commerciale 
usato come carburante, di cui al numero 4  -bis   della Ta-
bella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 504 del 1995, non trova applicazione per il periodo in-
dicato nel comma 2 del presente articolo. Nel medesimo 
periodo non trovano applicazione le aliquote di accisa ri-
dotte sulla benzina e sul gasolio usato come carburante di 
cui al numero 12 della Tabella A allegata al testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 504 del 1995. 

 4. Per il periodo dal 1° gennaio al 28 febbraio 2022 non 
trova applicazione la disposizione di cui al comma 290 
dell’articolo 1 della    legge 24 dicembre 2007, n. 244   . Per 
il medesimo periodo, le maggiori entrate dell’imposta sul 
valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gaso-
lio impiegati come carburanti per autotrazione   , derivan-
ti    dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio 
greggio espresso in euro, sono accertate con le modalità 
di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 
2007 n. 244. 

 5. Ai fini della corretta applicazione delle aliquote di 
accisa di cui al comma 1, gli esercenti i depositi commer-
ciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa di cui 
all’articolo 25, comma 1, del testo unico di cui al decre-
to legislativo n. 504 del 1995 e gli esercenti gli impianti 
di distribuzione stradale di carburanti di cui al comma 2, 
lettera   b)  , del medesimo articolo 25 trasmettono all’Uffi-
cio competente per territorio dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli, con le modalità di cui all’articolo 19  -bis   
del predetto testo unico ovvero per via telematica, i dati 
relativi ai quantitativi di benzina e di gasolio usato come 
carburante giacenti nei serbatoi dei relativi depositi e im-
pianti sia alla data di entrata in vigore del presente decre-
to-legge che al trentesimo giorno successivo alla mede-
sima data; la comunicazione dei predetti dati è effettuata 
entro 5 giorni lavorativi a partire da ciascuna delle predet-
te date. In caso di mancata comunicazione dei dati di cui 
al presente comma, trova applicazione l’articolo 50 del 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995. 

 6. Per le medesime finalità di cui al comma 5 i titolari 
dei depositi fiscali e    gli esercenti i depositi    commerciali 
di cui agli articoli 23 e 25 del testo unico    di cui al decreto 
legislativo    n. 504 del 1995, nel periodo di applicazione 
delle aliquote di accisa rideterminate ai sensi del com-
ma 1, riportano nel documento amministrativo sempli-
ficato telematico di cui all’articolo 11 del    decreto-legge 
26 ottobre    2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 e all’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286 l’aliquota di accisa applicata ai quantitativi dei 
prodotti energetici indicati nel medesimo documento. 

 7. Al fine di prevenire il rischio di manovre speculative 
derivanti dalla rideterminazione delle aliquote di accisa di 
cui al comma 1, il Garante per la sorveglianza dei prezzi 
si avvale della collaborazione dei Ministeri, degli enti e 
degli organismi indicati nell’articolo 2, comma 199, del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché del supporto 
operativo del Corpo della Guardia di finanza per moni-
torare l’andamento dei prezzi, anche relativi alla vendita 
al pubblico, di benzina e gasolio usato come carburante 
praticati nell’ambito dell’intera filiera di distribuzione 
commerciale dei medesimi prodotti. La Guardia di finan-
za agisce con i poteri di indagine a essa attribuiti ai fini 
dell’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto e del-
le imposte dirette, anche ai sensi dei commi 2, lettera   m)  , 
e 4 dell’articolo 2 del decreto legislativo 19 marzo 2001, 
n. 68. Per le finalità di cui al presente comma e per lo 
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svolgimento dei compiti di polizia economico-finanziaria 
il Corpo della Guardia di finanza ha accesso diretto, an-
che in forma massiva, ai dati inerenti alle giacenze di cui 
al comma 5 e ai dati contenuti nel documento ammini-
strativo semplificato telematico; il medesimo Corpo se-
gnala all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mer-
cato, per l’adozione dei provvedimenti di competenza, 
elementi, rilevati nel corso delle attività di monitoraggio 
di cui al presente comma, sintomatici di condotte che pos-
sano ledere la concorrenza ai sensi della legge 10 ottobre 
1990, n. 287 o costituire pratiche commerciali scorrette    ai 
sensi del codice del consumo, di cui al     decreto    legislativo 
6 settembre 2005, n. 206. Le amministrazioni interessate 
provvedono agli adempimenti previsti dal presente com-
ma con le risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente. 

 8. Successivamente al periodo previsto dal comma 2 
e fino al 31 dicembre 2022, ferme restando le condizioni 
di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, le aliquote di accisa applicate ai prodotti 
di cui al comma 1 possono essere rideterminate con il 
decreto emanato ai sensi del comma 290 del medesimo 
articolo 1 della legge n. 244 del 2007, adottato anche con 
cadenza diversa da quella ivi prevista. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 3 del presen-
te articolo, valutati in 588,25 milioni    di euro    per l’anno 
2022 e 30,78 milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede, quanto a 255,49 milioni    di euro    per l’anno 2022, 
mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 4 e, 
quanto a 332,76 milioni    di euro    per l’anno 2022 e 30,78 
milioni di euro per l’anno 2024, ai sensi dell’articolo 38.   

  Art. 1  - bis 
      Disposizioni in materia di accisa e di IVA sui carburanti    

       1. In considerazione del perdurare degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento dei prezzi dei 
prodotti energetici, a decorrere dal 3 maggio 2022 e fino 
all’8 luglio 2022:   

     a)    le aliquote di accisa di cui all’allegato I al testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali 
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, dei sotto indicati prodotti sono ridetermina-
te nelle seguenti misure:    

   1) benzina: 478,40 euro per mille litri;   
   2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 

367,40 euro per mille litri;   
   3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come car-

buranti: 182,61 euro per mille chilogrammi;   
   4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro 

per metro cubo;   
     b)   l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per 

autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento.   
  2. In dipendenza della rideterminazione dell’aliquota 

di accisa sul gasolio usato come carburante stabilita, per 
il periodo dal 22 aprile 2022 al 2 maggio 2022, dall’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 6 aprile 2022, pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 16 aprile 2022, e, per 
il periodo dal 3 maggio 2022 all’8 luglio 2022, dal com-
ma 1, lettera   a)  , numero 2), del presente articolo, l’ali-
quota di accisa sul gasolio commerciale usato come car-
burante, di cui al numero 4  -bis   della tabella A allegata al 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, 
non si applica per il periodo dal 22 aprile 2022 all’8 lu-
glio 2022.  

  3. Ai fini della corretta applicazione delle aliquote di 
accisa diminuite per effetto sia del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di cui al comma 2, che del 
comma 1, lettera   a)  , del presente articolo, gli esercenti i 
depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati 
ad accisa di cui all’articolo 25, comma 1, del testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 e gli esercenti 
gli impianti di distribuzione stradale di carburanti di cui 
al comma 2, lettera   b)  , del medesimo articolo 25 trasmet-
tono, entro il 15 luglio 2022, all’ufficio competente per 
territorio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, con 
le modalità di cui all’articolo 19  -bis   del predetto testo 
unico ovvero per via telematica, i dati relativi ai quantita-
tivi dei prodotti di cui al comma 1, lettera   a)  , del presente 
articolo usati come carburante giacenti nei serbatoi dei 
relativi depositi e impianti alla data dell’8 luglio 2022. In 
considerazione di quanto disposto dall’articolo 1, com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , del citato decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 6 aprile 2022 e dal com-
ma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 2), del presente articolo, vie-
ne meno l’obbligo, già previsto dall’articolo 1, comma 5, 
del presente decreto, di comunicazione dei dati relativi ai 
quantitativi di benzina e di gasolio usati come carburante 
giacenti nei serbatoi al trentesimo giorno successivo alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, con salvez-
za degli eventuali comportamenti omissivi posti in essere.  

  4. Per la mancata comunicazione di cui al comma 3 si 
applica la sanzione prevista dall’articolo 50, comma 1, 
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 
1995; la medesima sanzione è applicata per l’invio delle 
comunicazioni di cui al medesimo comma 3 con dati in-
completi o non veritieri.  

  5. Al fine di prevenire il rischio di manovre specula-
tive derivanti dalla diminuzione delle aliquote di accisa 
stabilita dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 6 aprile 2022 e dal comma 1, lettera   a)  , del pre-
sente articolo, il Garante per la sorveglianza dei prezzi 
si avvale della collaborazione dei Ministeri, degli enti e 
degli organismi indicati nell’articolo 2, comma 199, del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché del supporto 
operativo del Corpo della guardia di finanza, per monito-
rare l’andamento dei prezzi, anche relativi alla vendita al 
pubblico, dei prodotti energetici cui si applica la suddet-
ta diminuzione, praticati nell’ambito dell’intera filiera 
di distribuzione commerciale. Il Corpo della guardia di 
finanza agisce con i poteri di indagine ad esso attribuiti 
ai fini dell’accertamento dell’imposta sul valore aggiun-
to e delle imposte dirette, anche ai sensi dell’articolo 2, 
commi 2, lettera   m)  , e 4, del decreto legislativo 19 mar-
zo 2001, n. 68. Per le finalità di cui al presente comma 
e per lo svolgimento dei compiti di polizia economico-
finanziaria, il Corpo della guardia di finanza ha accesso 
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diretto, anche in forma massiva, ai dati comunicati relati-
vamente alle giacenze dei prodotti energetici dei depositi 
commerciali assoggettati ad accisa di cui all’articolo 25, 
comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 504 del 1995 e degli impianti di distribuzione stradale 
di carburanti di cui al comma 2, lettera   b)  , del medesimo 
articolo 25, nonché ai dati contenuti nel documento am-
ministrativo semplificato telematico di cui all’articolo 11 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e 
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; il medesimo Corpo segnala all’Au-
torità garante della concorrenza e del mercato, per l’ado-
zione dei provvedimenti di competenza, elementi, rilevati 
nel corso delle attività di monitoraggio di cui al presente 
comma, sintomatici di condotte che possano ledere la 
concorrenza ai sensi della legge 10 ottobre 1990, n. 287, 
o costituire pratiche commerciali scorrette ai sensi del 
codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206.  

  6. Al fine di prevenire il rischio di manovre specula-
tive derivanti dalla diminuzione dell’aliquota IVA di cui 
al comma 1, lettera   b)  , sul gas naturale usato per au-
totrazione, si applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui al comma 5 relativamente al monitorag-
gio dell’andamento dei prezzi del predetto gas naturale 
praticati nell’ambito dell’intera filiera di distribuzione 
commerciale.  

  7. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dai commi 5 e 6 con le risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.  

  8. Le aliquote di accisa applicate ai prodotti di cui al 
comma 1, lettera   a)  , ivi incluso il gas naturale, possono 
essere rideterminate con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro della tran-
sizione ecologica, ai sensi dell’articolo 1, comma 290, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ferme restando le 
condizioni di cui all’articolo 1, comma 291, della stessa 
legge, anche con cadenza diversa da quella prevista nel 
medesimo comma 291. Il decreto di cui al presente com-
ma può contenere anche disposizioni necessarie a coor-
dinare l’applicazione dell’aliquota di accisa sul gasolio 
usato come carburante, diminuita dallo stesso decreto, 
con l’applicazione dell’aliquota di accisa sul gasolio 
commerciale di cui al numero 4  -bis   della tabella A alle-
gata al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, nonché prevedere l’obbligo, stabilendone 
termini e modalità, da parte degli esercenti i depositi 
commerciali e degli esercenti gli impianti di distribuzione 
stradale di carburanti di cui al comma 3, di trasmette-
re i dati relativi alle giacenze, rilevate presso i rispettivi 
depositi e impianti, dei prodotti energetici per i quali il 
medesimo decreto di cui all’articolo 1, comma 290, della 
legge n. 244 del 2007 prevede la riduzione della relativa 
aliquota di accisa; per la mancata comunicazione del-
le suddette giacenze nonché per l’invio della medesima 
comunicazione con dati incompleti o non veritieri, si 
applica la sanzione prevista dall’articolo 50, comma 1, 

del predetto testo unico. Non trova applicazione l’arti-
colo 1, comma 8, del presente decreto. Il decreto di cui 
al presente comma può altresì prevedere l’applicazione 
dell’aliquota IVA ridotta di cui al comma 1, lettera   b)  , al 
gas naturale usato per autotrazione.  

  9. Allo scopo di prevenire il rischio di manovre specu-
lative derivanti dalla diminuzione delle aliquote di accisa 
stabilita dal decreto da adottare ai sensi dell’articolo 1, 
comma 290, della legge n. 244 del 2007 si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 5 e 6.  

  10. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente 
articolo, valutati in 2.326,47 milioni di euro per l’anno 
2022 e in 107,25 milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 38.    

  Art. 2.
      Bonus carburante ai dipendenti    

     1. Per l’anno 2022, l’importo del valore di buoni ben-
zina o analoghi titoli ceduti    dai datori di lavoro privati    ai 
lavoratori dipendenti per l’acquisto di carburanti, nel li-
mite di euro 200 per lavoratore   ,    non concorre alla forma-
zione del reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3,    del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al     decreto    del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 
9,9 milioni di euro per l’anno 2022 e 0,9 milioni di euro 
per l’anno 2023 si provvede ai sensi dell’articolo 38.   

  Art. 2  - bis 
      Disposizioni in materia di carburanti per il volo da 

diporto sportivo    

      1. Al fine di ridurre l’impatto negativo dell’aumento 
del costo dei carburanti per il settore del volo da dipor-
to sportivo e al contempo favorire l’approvvigionamen-
to in sicurezza dei velivoli, è prevista, subordinatamente 
all’acquisizione dei necessari atti di assenso, la realizza-
zione di un impianto di distribuzione di carburanti nelle 
aviosuperfici esistenti o di futura realizzazione.    

  TITOLO  II 
  MISURE IN TEMA DI PREZZI DELL’ENERGIA 

E DEL GAS

  Art. 3.
      Contributo, sotto forma di credito d’imposta, a favore 

delle imprese per l’acquisto di energia elettrica    

     1. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica 
di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse 
dalle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicem-
bre 2017,    di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale    n. 300 del 27 dicembre 2017, è riconosciuto, a 
parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamen-
te sostenuti per l’acquisto della componente energia, un 
contributo straordinario, sotto forma di credito di impo-
sta, pari al 12 per cento della spesa sostenuta per l’acqui-
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sto della componente energetica, effettivamente utilizzata 
nel secondo trimestre dell’anno 2022, comprovato me-
diante le relative fatture d’acquisto, qualora il prezzo del-
la stessa, calcolato sulla base della media riferita al primo 
trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali 
sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh su-
periore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio 
riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la 
data del 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, com-
ma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto. 

 3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cedibile, 
solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri sogget-
ti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 
la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a 
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo 
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un 
gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate 
ad operare in Italia    ai sensi del codice delle assicurazio-
ni private, di cui al decreto    legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, ferma restando l’applicazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 122  -bis  , comma 4, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione in-
tercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla 
prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del 
primo periodo sono nulli. In caso di cessione del credito 
d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 
conformità dei dati relativi alla documentazione che atte-
sta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al cre-
dito d’imposta di cui al presente articolo. Il visto di con-
formità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 3 dell’articolo 3 del regolamen-
to recante modalità per la presentazione delle dichiarazio-
ni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale 
sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei 
centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d’imposta 
è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le 
quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e co-

munque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. Le 
modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione 
e alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in 
via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal 
comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
sono definite con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 122  -bis  , nonché, in quanto compatibili, quelle di 
cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34,    convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77   . 

 4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della misura age-
volativa di cui al presente articolo, valutati in 863,56 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 38. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il 
monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 4.
      Contributo, sotto forma di credito d’imposta, a favore 

delle imprese per l’acquisto di gas naturale    

     1. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di 
gas naturale di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° mar-
zo 2022 n. 17, è riconosciuto, a parziale compensazione 
dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto 
del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma 
di credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa so-
stenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato nel 
secondo trimestre solare dell’anno 2022, per usi energeti-
ci diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di rife-
rimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al 
primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Merca-
to Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal    Gestore dei 
mercati    energetici (GME), abbia subito un incremento su-
periore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio 
riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la 
data del 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, com-
ma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto. 

 3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cedibile, 
solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri sogget-
ti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 
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la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a 
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo 
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un 
gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate 
ad operare in Italia    ai sensi del codice delle assicurazio-
ni private, di cui al     decreto    legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, ferma restando l’applicazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 122  -bis  , comma 4, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione in-
tercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla 
prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del 
primo periodo sono nulli. In caso di cessione del credito 
d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 
conformità dei dati relativi alla documentazione che atte-
sta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al cre-
dito d’imposta di cui al presente articolo. Il visto di con-
formità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 3 dell’articolo 3 del regolamen-
to recante modalità per la presentazione delle dichiarazio-
ni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale 
sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei 
centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d’imposta 
è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le 
quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. Le 
modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione 
e alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in 
via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal 
comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
sono definite con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 122  -bis  , nonché, in quanto compatibili, quelle di 
cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34   , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  

 4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della misura age-
volativa di cui al presente articolo, valutati in 237,89 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 38. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il 
monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 5.

      Incremento del credito d’imposta in favore delle imprese 
energivore     e delle imprese a forte consumo di gas 
naturale    

     1. Il contributo straordinario, sotto forma di credito di 
imposta, fissato dall’articolo 4 del decreto-legge 1° mar-
zo 2022, n. 17, nella misura del 20 per cento è ridetermi-
nato nella misura del 25 per cento. 

 2. Il contributo straordinario, sotto forma di credito di 
imposta, fissato dall’articolo 5 del decreto-legge 1° mar-
zo 2022, n. 17, nella misura del 15 per cento è ridetermi-
nato nella misura del 20 per cento. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
complessivi 460,12 milioni di euro per l’anno 2022, si 
provvede ai sensi dell’articolo 38.   

  Art. 5  - bis 
      Misure urgenti per incrementare la produzione di energia 

elettrica da biogas    

      1. Al fine di contribuire all’indipendenza energetica da 
fonti di importazione e di favorire la produzione rinnova-
bile in ambito agricolo, è consentito il pieno utilizzo della 
capacità tecnica installata di produzione di energia elet-
trica da biogas proveniente da impianti già in esercizio 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto mediante produzione aggiuntiva ri-
spetto alla potenza nominale di impianto, nei limiti della 
capacità tecnica degli impianti e della capacità tecnica 
della connessione alla rete oltre alla potenza di connes-
sione in immissione già contrattualizzata, nel rispetto del-
la normativa vigente in materia di valutazione di impatto 
ambientale e di autorizzazione integrata ambientale.  

   2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a 
tutti gli impianti di produzione di energia elettrica da bio-
gas con riferimento all’assetto in esercizio alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto anche nel caso in cui detti impianti accedano a 
regimi di incentivazione comunque denominati, secondo 
le seguenti condizioni:   

     a)   la produzione di energia elettrica aggiunti-
va rispetto alla potenza nominale dell’impianto non è 
incentivata;   

     b)   l’ulteriore utilizzo di capacità produttiva nei li-
miti del 20 per cento dei parametri vigenti non è subor-
dinato all’acquisizione di permessi, autorizzazioni o atti 
amministrativi di assenso comunque denominati;   

     c)   l’ulteriore utilizzo di capacità produttiva oltre i 
limiti di cui alla lettera   b)   può essere effettuato previa 
modifica del contratto esistente di connessione alla rete.     

  Art. 5  - ter 
      Ricerca e formazione da parte dell’INPS    

       1. All’articolo 1 della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo 
il comma 3 sono inseriti i seguenti:   

   «3  -bis  . L’Istituto svolge attività di ricerca, aggior-
namento, perfezionamento e formazione post-laurea, 
nelle materie di propria competenza, per i dipendenti 
dell’Istituto e per gli iscritti alle gestioni “Unitaria pre-
stazioni creditizie e sociali”, “Assistenza magistrale” e 
“Assistenza Ipost”, nonché attività di divulgazione scien-
tifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pub-
blici e privati, nelle medesime materie.   

   3  -ter  . L’organizzazione e il funzionamento delle 
attività di cui al comma 3  -bis   sono disciplinati con re-
golamento dell’Istituto, nell’ambito delle risorse umane 
previste a legislazione vigente.   
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   3  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del-
le disposizioni di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter   si provvede 
nei limiti delle risorse finanziarie stanziate nel bilancio 
dell’Istituto per le spese di funzionamento».     

  Art. 5  - quater 
      Autorizzazione all’esercizio di depositi fiscali

di prodotti energetici    

      1. All’articolo 23, comma 12, del testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «In luo-
go della predetta sospensione, l’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli, su istanza del depositario autorizzato, con-
sente allo stesso soggetto di proseguire l’attività in regi-
me di deposito fiscale, per dodici mesi decorrenti dalla 
data in cui è constatata l’assenza delle condizioni di cui 
al predetto comma 4, subordinatamente alla sussistenza 
di un’apposita garanzia prestata dal medesimo deposita-
rio. In ciascuno dei dodici mesi tale garanzia deve risul-
tare pari al 100 per cento dell’accisa dovuta sui prodotti 
energetici estratti dal deposito fiscale nel mese solare 
precedente; la garanzia è prestata o adeguata in denaro o 
in titoli di Stato. Decorsi i dodici mesi senza che sia com-
provato il ripristino delle condizioni di cui al comma 4, 
l’autorizzazione ad operare in regime di deposito fiscale 
è revocata ed è rilasciata, su richiesta dell’esercente il 
deposito, la licenza di cui all’articolo 25, comma 4. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono 
stabilite le modalità attuative delle disposizioni di cui al 
presente comma, incluse quelle relative alla prestazione 
della garanzia».  

  2. Per il periodo di dodici mesi di cui all’articolo 23, 
comma 12, del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal 
comma 1 del presente articolo, ai fini dell’IVA dovuta sui 
prodotti energetici estratti dal deposito fiscale non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 941, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.    

  Art. 6.
      Bonus     sociali per elettricità e gas    

     1. Per il periodo 1° aprile – 31 dicembre 2022,    il valore 
soglia dell’ISEE per l’accesso ai bonus sociali per elet-
tricità e gas di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 29 dicembre 2016, 
di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 12 del 16 gennaio 2017,    come successivamente ag-
giornato dall’   Autorità di regolazione per energia,    reti e 
ambiente in attuazione di quanto disposto    dal medesimo 
articolo 1, comma 3,    è pari a 12.000 euro. 

  1  -bis  . Per il periodo 1° aprile - 30 giugno 2022 l’in-
cremento del valore soglia dell’ISEE si applica ai fini 
dell’estensione dei benefìci e con le modalità previste 
dall’articolo 3 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 
n. 34.  

 2. Agli oneri derivanti    dal comma 1-bis   , valutati in 
102,8 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sen-
si dell’articolo 38.   

  Art. 6  - bis 
      Disposizioni urgenti in materia di rateizzazione delle 

bollette per i clienti domestici    

     1.    All’articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, le parole: «30 aprile 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2022».    

  Art. 7.
      Trasparenza dei prezzi – Garante per la sorveglianza 

dei prezzi e Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente    

     1. All’articolo 2, comma 199, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, dopo le parole «normale andamento del 
mercato» sono inserite le seguenti: «, nonché richiede-
re alle imprese dati, notizie ed elementi specifici sulle 
motivazioni che hanno determinato le variazioni di prez-
zo. Il mancato riscontro entro dieci giorni dalla richiesta 
comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa 
pecuniaria pari all’1 per cento del fatturato e comunque 
non inferiore a 2.000 euro e non superiore a 200.000 euro. 
Analoga sanzione si applica    nel caso in cui    siano comuni-
cati dati, notizie ed elementi non veritieri. Per le sanzioni 
amministrative pecuniarie si osservano le disposizioni 
contenute nella legge 24 novembre 1981, n. 689 in quan-
to compatibili.». 

 2. Per le attività istruttorie, di analisi, valutazione e di 
elaborazione dei dati, nonché di supporto al Garante per 
la sorveglianza dei prezzi è istituita, presso il Ministero 
dello sviluppo economico, un’apposita Unità di missione 
cui è preposto un dirigente di livello generale, ed è asse-
gnato un dirigente di livello non generale, con corrispon-
dente incremento della dotazione organica dirigenziale 
del Ministero. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato 
a conferire gli incarichi dirigenziali di cui al comma 2, 
anche in deroga ai limiti percentuali previsti dall’artico-
lo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

 4. All’Unità di missione di cui al comma 2 è assegnato 
un contingente di 8 unità di personale non dirigenziale. 
A tal fine, il Ministero dello sviluppo economico è auto-
rizzato a bandire una procedura concorsuale pubblica e 
conseguentemente ad assumere il predetto personale con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in 
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della 
vigente dotazione organica, da inquadrare nell’Area Ter-
za, posizione economica F3, del Comparto Funzioni Cen-
trali, ovvero, nelle more dello svolgimento del concorso 
pubblico, ad acquisire il predetto personale mediante co-
mando, fuori ruolo o altra analoga posizione prevista    dai 
rispettivi ordinamenti,    da altre pubbliche amministrazio-
ni, ad esclusione del personale docente, educativo, am-
ministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scola-
stiche, ovvero ad acquisire personale con professionalità 
equivalente proveniente da società e organismi in house, 
previa intesa con le amministrazioni vigilanti, con rim-
borso dei relativi oneri. 
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 5. Per finalità di monitoraggio, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 5, lettera   d)  , del decreto legislativo 23 maggio 
2000, n. 164, i titolari dei contratti di approvvigionamen-
to di volumi di gas per il mercato italiano sono tenuti a 
trasmettere, la prima volta entro quindici giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, al Ministero del-
la transizione ecologica e all’Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente (ARERA) i medesimi contratti ed 
i nuovi contratti che verranno sottoscritti, nonché le modi-
fiche degli stessi sempre entro il termine di quindici giorni. 
Le informazioni tramesse sono trattate nel rispetto delle 
esigenze di riservatezza dei dati commercialmente sensibi-
li.    La mancata trasmissione dei contratti o delle modifiche 
degli stessi nei termini indicati comporta l’applicazione 
di una sanzione amministrativa pecuniaria pari all’1 per 
cento del fatturato e comunque non inferiore a 2.000 euro 
e non superiore a 200.000 euro. Per le sanzioni ammini-
strative pecuniarie si osservano le disposizioni della legge 
24 novembre 1981, n. 689, in quanto compatibili. Con-
seguentemente, all’articolo 45, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «, e l’articolo 7, comma 5, del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21».  

 6. La    pianta organica del personale di ruolo    dell’ARE-
RA, determinata in base all’articolo 1, comma 347, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 25 uni-
tà,    da inquadrare nella carriera dei funzionari, qualifica 
funzionario III   , al fine di ottemperare ai maggiori compiti 
assegnati    dalla normativa vigente   , con particolare riferi-
mento al monitoraggio e controllo dei mercati energetici. 
Ai relativi oneri, nel limite di euro 560.142 per l’anno 
2022, di euro 2.240.569 per l’anno 2023, di euro 2.325.282 
per l’anno 2024, di euro 2.409.994 per l’anno 2025, di 
euro 2.494.707 per l’anno 2026, di euro 2.579.420 per 
l’anno 2027, di euro 2.664.132 per l’anno 2028, di euro 
2.748.845 per l’anno 2029, di euro 2.833.557 per l’anno 
2030 e di euro 2.918.270 a decorrere dall’anno 2031   ,    si 
provvede nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili 
sul bilancio    dell’ARERA   . Alla compensazione degli effet-
ti in termini di fabbisogno e indebitamento netto   ,    pari a 
euro 288.474 per l’anno 2022,    a euro    1.153.894 per l’anno 
2023,    a euro    1.197.521 per l’anno 2024,    a euro    1.241.147 
per l’anno 2025,    a euro    1.284.775 per l’anno 2026,    a euro    
1.328.402 per l’anno 2027,    a euro    1.372.028 per l’anno 
2028,    a euro    1.415.656 per l’anno 2029,    a euro    1.459.282 
per l’anno 2030 e    a euro    1.502.910 a decorrere dall’anno 
2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

  6  -bis  . Al fine di assicurare la tempestiva e puntuale re-
alizzazione delle misure di agevolazione in favore delle 
imprese a forte consumo di gas naturale di cui al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico del 2 marzo 2018, 
di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 76 del 31 marzo 2018, e al successivo decreto del Mi-
nistro della transizione ecologica n. 541 del 21 dicembre 
2021, di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 5 dell’8 gennaio 2022, nonché delle misure di 
anticipo degli importi rateizzati ai clienti finali domestici 

di energia elettrica e di gas naturale da riconoscere a 
favore degli esercenti la vendita di energia elettrica e gas 
naturale, previste dall’articolo 1, commi 509, 510 e 511, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nonché per raffor-
zare ed implementare ulteriormente l’attività di controlli 
e ispezioni per la verifica del corretto utilizzo delle sud-
dette misure, la pianta organica della Cassa per i servi-
zi energetici e ambientali (CSEA), di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 4 febbraio 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 dell’11 marzo 
2021, è incrementata di venti unità di cui due appartenen-
ti alla carriera dirigenziale, senza maggiori oneri per la 
finanza pubblica e nei limiti delle disponibilità di bilan-
cio della CSEA medesima.  

 7. Per l’attuazione dei commi 2, 3 e 4 è autorizzata la 
spesa di euro 512.181 per l’anno 2022 ed euro 878.025 
annui a decorrere dall’anno 2023. Ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali», della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 7  - bis 
      Modifiche all’articolo 6  -bis   del decreto legislativo 

3 marzo 2011, n. 28    

      1. All’articolo 6  -bis   , comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   all’alinea, dopo le parole: «progetti autorizzati» 
sono inserite le seguenti: «, ivi inclusi quelli consistenti 
nella modifica della soluzione tecnologica utilizzata,»;   

     b)   alla lettera   a)  , la cifra: «15» è sostituita dalla se-
guente: «20»;   

     c)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:    
   «  b)   impianti fotovoltaici a terra: interventi che, 

anche se consistenti nella modifica della soluzione tec-
nologica utilizzata, mediante la sostituzione dei moduli e 
degli altri componenti e mediante la modifica del layout 
dell’impianto, comportano una variazione dell’altezza 
massima dal suolo non superiore al 50 per cento».     

  Art. 7  - ter 
      Potenziamento del programma di miglioramento della 

prestazione energetica degli immobili della pubblica 
amministrazione e misure per la realizzazione di reti di 
telecomunicazioni    

      1. Al fine di ridurre il consumo di energia fossile, in 
particolare di gas naturale, nell’ambito del programma 
di interventi per il miglioramento della prestazione ener-
getica degli immobili della pubblica amministrazione 
centrale, di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 4 lu-
glio 2014, n. 102 (programma PREPAC), per gli immobili 
non sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
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naio 2004, n. 42, sono ammessi a finanziamento, nel li-
mite delle risorse finalizzate allo scopo ai sensi del citato 
articolo 5 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 
gli interventi di installazione di impianti per la produzio-
ne di energie rinnovabili e relativi sistemi di accumulo 
dell’energia, a condizione che si modifichino contestual-
mente gli impianti di riscaldamento e raffreddamento 
presenti nei suddetti immobili, al fine di valorizzare al 
meglio l’energia rinnovabile prodotta.  

 2.    Al fine di accelerare la transizione digitale, ridur-
re il divario tecnologico e favorire maggiore efficienza e 
celerità nella realizzazione di reti di telecomunicazioni, i 
soggetti pubblici o privati, titolari di concessioni di lavo-
ri per la realizzazione di dette reti affidate con procedure 
di gara e in possesso dei requisiti per l’esecuzione in pro-
prio dei lavori, possono procedere direttamente, anche 
mediante società da essi direttamente o indirettamente 
controllate, alla realizzazione dei lavori anche in deroga 
ad eventuali clausole convenzionali.    

  Art. 7  - quater 

      Disciplina transitoria tra VIA statale e VIA regionale    

      1. Al comma 1 dell’articolo 17  -undecies   del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «I progetti di impianti fotovoltaici con 
potenza superiore a 10 MW, per i quali le istanze sia-
no state presentate alla regione competente prima del 
31 luglio 2021, rimangono in capo alle medesime re-
gioni anche nel caso in cui, nel corso del procedimento 
di valutazione regionale, il progetto subisca modifiche 
sostanziali».    

  Art. 7  - quinquies 

      Ulteriori misure di semplificazione 
per lo sviluppo delle fonti rinnovabili    

      1. All’articolo 6, comma 9  -bis  , terzo periodo, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole da: «Il 
limite di cui alla lettera   b)   del punto 2» fino a: «20 MW 
per queste tipologie di impianti» sono sostituite dalle se-
guenti: «Il limite relativo agli impianti fotovoltaici per 
la produzione di energia elettrica con potenza comples-
siva superiore a 10 MW, di cui al punto 2) dell’allega-
to II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e il limite di cui alla lettera   b)   del punto 2 
dell’allegato IV alla medesima parte seconda del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il procedimento 
di verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto 
ambientale di cui all’articolo 19 del medesimo decreto, 
sono elevati a 20 MW per queste tipologie di impianti».    

  Art. 7  - sexies 
      Misure di accelerazione dello sviluppo

delle fonti rinnovabili    

      1. All’articolo 20, comma 8, lettera c  -ter   ), del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   ai numeri 1) e 2), le parole: «300 metri» sono 
sostituite dalle seguenti: «500 metri»;   

     b)   al numero 3), le parole: «150 metri» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «300 metri».     

  Art. 7  - septies 
      Semplificazione della procedura di autorizzazione per 

l’installazione di infrastrutture di comunicazione 
elettronica    

      1. All’articolo 44, comma 3, del codice delle comunica-
zioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Tale documentazione è esclusa per l’installazione del-
le infrastrutture, quali pali, torri e tralicci, destinate ad 
ospitare gli impianti radioelettrici di cui al comma 1».    

  TITOLO  III 
  SOSTEGNO ALLE IMPRESE

  Capo  I 
  MISURE PER LA LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE

  Art. 8.
      Rateizzazione delle bollette per i consumi energetici e 

Fondo di garanzia PMI    

     1. Al fine di contenere gli effetti economici negativi 
derivanti dall’aumento dei prezzi delle forniture energe-
tiche, le imprese con sede in Italia clienti finali di energia 
elettrica e di gas naturale, possono richiedere ai relativi 
fornitori con sede in Italia la rateizzazione degli importi 
dovuti per i consumi energetici, relativi ai mesi di maggio 
2022 e giugno 2022, per un numero massimo di rate men-
sili non superiore a ventiquattro. 

 2. Al fine di sostenere le specifiche esigenze di liqui-
dità derivanti dai piani di rateizzazione concessi dai for-
nitori di energia elettrica e gas naturale con sede in Italia 
ai sensi del comma 1,    la SACE S.p.A. – Servizi assicu-
rativi del commercio estero    rilascia le proprie garanzie 
in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali 
e internazionali e di altri soggetti abilitati all’esercizio 
del credito in Italia, entro un limite massimo di impegni 
pari a 9.000 milioni di euro, alle condizioni e secondo le 
modalità di cui    agli articoli    1 e 1  -bis  .1 del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 giugno 2020, n. 40. 

 3. Per le medesime finalità di contenimento e suppor-
to SACE S.p.A. è autorizzata a concedere in favore delle 
imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo 
credito e cauzioni una garanzia pari al 90 per cento degli 
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indennizzi generati dalle esposizioni relative ai crediti van-
tati dai fornitori di energia elettrica e gas naturale residenti 
in Italia, per effetto dell’inadempimento   , da parte delle im-
prese    con sede in Italia che presentano un fatturato non su-
periore a 50 milioni di euro alla data del 31 dicembre 2021, 
del debito risultante dalle fatture emesse entro il 30 giugno 
2023 relative ai consumi energetici effettuati fino al 31 di-
cembre 2022, conformemente alle modalità declinate dallo 
schema di garanzia di cui all’articolo 35 del decreto- legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 4. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A. derivanti dalle 
garanzie di cui ai commi 2 e 3 è accordata di diritto la 
garanzia dello Stato a prima richiesta e senza regresso, la 
cui operatività sarà registrata da SACE S.p.A. con gestio-
ne separata. La garanzia dello Stato è esplicita, incondi-
zionata, irrevocabile e si estende al rimborso del capitale, 
al pagamento degli interessi e ad ogni altro onere acces-
sorio, al netto delle commissioni ricevute per le mede-
sime garanzie. SACE S.p.A. svolge anche per conto del 
Ministero dell’economia e delle finanze le attività relative 
all’escussione della garanzia e al recupero dei crediti, che 
può altresì delegare a terzi e/o agli stessi garantiti. SACE 
S.p.A. opera con la dovuta diligenza professionale. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze posso-
no essere impartiti a SACE S.p.A. indirizzi sulla gestione 
dell’attività di rilascio delle garanzie e sulla verifica, al 
fine dell’escussione della garanzia dello Stato, del rispet-
to dei suddetti indirizzi e dei criteri e condizioni previsti 
dal presente articolo. 

 5. Le garanzie di cui al presente articolo sono rilasciate 
da SACE S.p.A. a condizione che il costo dell’operazione 
garantita sia inferiore al costo che sarebbe stato richiesto 
dai soggetti eroganti o dalle imprese di assicurazione per 
operazioni con le medesime caratteristiche ma prive della 
garanzia. 

 6. Per le finalità di cui al presente articolo sono istituite 
nell’ambito del Fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del 
decreto-legge n. 23 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 40 del 2020, due sezioni speciali, con 
autonoma evidenza contabile a copertura delle garanzie 
di cui ai commi 2 e 3, con una dotazione iniziale pari ri-
spettivamente a 900 milioni di euro e 2000 milioni di euro 
alimentate, altresì, con le risorse finanziarie versate a ti-
tolo di remunerazione della garanzia al netto dei costi di 
gestione sostenuti da SACE S.p.A. per le attività svolte ai 
sensi del presente articolo e risultanti dalla contabilità di 
SACE S.p.A., salvo conguaglio all’esito dell’approvazio-
ne del bilancio e al netto delle commissioni riconosciute 
alle compagnie assicurative. 

 7. Il Fondo di garanzia di cui all’articolo 2, com-
ma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
è rifinanziato per un importo pari a 300 milioni di euro 
per l’anno 2022. Alla copertura degli oneri in termini di 
saldo netto da finanziare e indebitamento netto, pari a 
300 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 38.   

  Art. 8  - bis 
      Misure di sostegno finanziario alle imprese    

       1. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 apri-
le 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   alla lettera   m)  , primo periodo, le parole: «24 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «trenta mesi»;   

     b)   alla lettera p  -bis  ) è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Per i medesimi finanziamenti, per i quali il ter-
mine iniziale di rimborso del capitale inizia a decorrere 
in un periodo non antecedente al 1° giugno 2022, l’anzi-
detto termine, su richiesta del soggetto finanziato e pre-
vio accordo tra le parti, può essere differito di un periodo 
non superiore a sei mesi, fermi restando gli obblighi di 
segnalazione e prudenziali».     

  Art. 9.
      Cedibilità dei crediti di imposta     riconosciuti     alle imprese 

energivore e alle imprese a forte consumo di gas 
naturale    

     1. I crediti d’imposta di cui all’articolo 15 del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4,    convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,    e agli articoli 4 e 5 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, riconosciuti in 
favore delle imprese energivore e delle imprese a forte 
consumo di gas naturale, sono utilizzabili entro la data del 
31 dicembre 2022 e sono cedibili, solo per intero, dalle 
medesime imprese ad altri soggetti, compresi gli istituti 
di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facol-
tà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due 
ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e 
intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto 
all’albo di cui all’articolo 64 del predetto testo unico del-
le leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese 
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia    ai sensi 
del codice delle assicurazioni private, di cui al decre-
to    legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando 
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 122  -
bis  , comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti sogget-
ti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione con-
clusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso 
di cessione dei crediti d’imposta, le imprese beneficiarie 
richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla do-
cumentazione che attesta la sussistenza dei presupposti 
che danno diritto ai crediti d’imposta. Il visto di confor-
mità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle let-
tere   a)   e   b)   del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni 
relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sul-
le attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei 
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centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d’imposta 
è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le 
quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. 

 2. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui 
al presente articolo,    comprese quelle relative alla cessione e 
alla tracciabilità del credito d’imposta,    da effettuarsi in via 
telematica, anche avvalendosi dei soggetti di cui al comma 3 
dell’   articolo 3 del regolamento di cui al decreto    del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. Si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 122  -bis  , nonché, in quan-
to compatibili, quelle di cui all’articolo 121, commi da 4 a 
6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34   , convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.    

  Art. 10.

      Imprese energivore di interesse strategico    

     1. Al fine di assicurare sostegno economico alle im-
prese ad alto consumo energetico e fino al 31 dicembre 
2022, SACE S.p.A. è autorizzata a rilasciare garanzie, per 
un impegno complessivo massimo entro i 5000 milioni di 
euro, ai sensi delle disposizioni, in quanto compatibili, e 
nei limiti delle risorse disponibili di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 e nel rispetto 
   dei criteri e delle condizioni previsti    dalla vigente disci-
plina in materia di    aiuti di Stato   , previa notifica e auto-
rizzazione della Commissione europea e come ulterior-
mente specificato sul piano procedurale e documentale da 
SACE S.p.A.   ,    in favore di banche, di istituzioni finan-
ziarie nazionali e internazionali e degli altri soggetti abi-
litati all’esercizio del credito in Italia, per finanziamenti 
concessi sotto qualsiasi forma ad imprese che gestiscono 
stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri adottato su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze. La garanzia copre la percentuale consentita 
dalla disciplina sopra richiamata. Analoga garanzia può 
essere rilasciata, nel rispetto dei medesimi criteri e con-
dizioni sopra indicati, per il finanziamento di operazioni 
di acquisto e riattivazione di impianti dismessi situati sul 
territorio nazionale per la produzione destinata all’indu-
stria siderurgica. 

 2. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 5 genna-
io 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 marzo 2015, n. 20, il decimo periodo è sostituito dai 
seguenti «Le somme rivenienti dalla sottoscrizione delle 
obbligazioni sono versate in un patrimonio dell’emitten-
te destinato all’attuazione e alla realizzazione del piano 
delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanita-
ria dell’impresa in amministrazione straordinaria, previa 
restituzione dei finanziamenti statali di cui all’articolo 1, 
comma 6  -bis  , del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 
2016, n. 13, per la parte eventualmente erogata, e, nei 
limiti delle disponibilità residue, a interventi volti alla 

tutela della sicurezza e della salute, di ripristino e di bo-
nifica ambientale secondo le modalità previste dall’ordi-
namento vigente, nonché per un ammontare determinato, 
nel limite massimo di 150 milioni di euro, con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della 
transizione ecologica, da adottare di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito il Presiden-
te della regione Puglia, a progetti di decarbonizzazione 
del ciclo produttivo dell’acciaio presso lo stabilimento 
siderurgico di Taranto, proposti anche dal gestore dello 
stabilimento stesso ed attuati dall’organo commissariale 
di ILVA S.p.A., che può avvalersi di organismi in house 
dello Stato. Restano comunque impregiudicate le intese 
già sottoscritte fra il gestore e l’organo commissariale di 
ILVA S.p.A alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. Le modalità di valutazione, approvazione 
e attuazione dei progetti di decarbonizzazione da parte 
dell’organo commissariale di ILVA S.p.A. sono indivi-
duate con il decreto di cui al decimo periodo.».   

  Art. 10  - bis 

      Qualificazione delle imprese per l’accesso ai benefìci di 
cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77    

       1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali di 
cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dal 1° gennaio 2023 e 
fino al 30 giugno 2023, l’esecuzione dei lavori di importo 
superiore a 516.000 euro, relativi agli interventi previsti 
dall’articolo 119 ovvero dall’articolo 121, comma 2, del 
citato decreto-legge n. 34 del 2020, è affidata:   

     a)   ad imprese in possesso, al momento della sotto-
scrizione del contratto di appalto ovvero, in caso di im-
prese subappaltatrici, del contratto di subappalto, della 
occorrente qualificazione ai sensi dell’articolo 84 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50;   

     b)   ad imprese che, al momento della sottoscrizione 
del contratto di appalto ovvero, in caso di imprese su-
bappaltatrici, del contratto di subappalto, documentano 
al committente ovvero all’impresa subappaltante l’avve-
nuta sottoscrizione di un contratto finalizzato al rilascio 
dell’attestazione di qualificazione con uno degli organi-
smi previsti dall’articolo 84 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.   

  2. A decorrere dal 1° luglio 2023, ai fini del ricono-
scimento degli incentivi fiscali di cui agli articoli 119 e 
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
l’esecuzione dei lavori di importo superiore a 516.000 
euro, relativi agli interventi previsti dall’articolo 119 ov-
vero dall’articolo 121, comma 2, del citato decreto-legge 
n. 34 del 2020, è affidata esclusivamente alle imprese in 
possesso, al momento della sottoscrizione del contratto 
di appalto ovvero, in caso di imprese subappaltatrici, del 
contratto di subappalto, della occorrente qualificazione 
ai sensi dell’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  
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  3. In relazione ai lavori affidati alle imprese di cui alla 
lettera   b)   del comma 1, la detrazione relativa alle spese 
sostenute a decorrere dal 1° luglio 2023 è condizionata 
dell’avvenuto rilascio dell’attestazione di qualificazione 
di cui all’articolo 84 del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, all’impre-
sa esecutrice.  

  4. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai la-
vori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, nonché ai 
contratti di appalto o di subappalto aventi data certa, ai 
sensi dell’articolo 2704 del codice civile, anteriore alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.    

  Art. 10  - ter 
      Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese    

      1. Al fine di promuovere la ripresa delle attività dan-
neggiate dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
le autorizzazioni concernenti l’utilizzazione temporanea 
del suolo pubblico concesse ai sensi dell’articolo 9  -ter  , 
commi 4 e 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, sono prorogate al 30 settembre 2022, salvo 
disdetta dell’interessato.  

  2. La proroga di cui al comma 1 è subordinata all’av-
venuto pagamento del canone unico di cui all’articolo 1, 
comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. I co-
muni possono comunque prevedere la riduzione o l’esen-
zione dal pagamento del canone unico per le attività di 
cui al comma 1.    

  Art. 10  - quater 
      Proroga degli interventi di ricostruzione relativi ad 

imprese agricole ed agroindustriali colpite dal sisma 
del 2012    

      1. All’articolo 3  -bis  , comma 4  -bis  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».    

  Art. 10  - quinquies 
      Disposizioni in materia di alloggi
di edilizia residenziale pubblica    

       1. All’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal se-
guente: «Entro novanta giorni dalla data di ricezione 
dell’istanza da parte dei soggetti interessati, e relativa-
mente alle aree per le quali il consiglio comunale ha deli-
berato la trasformazione del diritto di superficie in diritto 
di piena proprietà, il comune deve trasmettere le proprie 
determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla 
procedura di trasformazione»;   

     b)   al comma 48, primo periodo, le parole: «dell’ar-
ticolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, 
n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-

sto 1992, n. 359, escludendo la riduzione prevista dal se-
condo periodo dello stesso comma,» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’articolo 37, comma 1, del testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,»;   

     c)   al comma 48, secondo periodo, le parole: «, con 
l’ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola unità 
abitativa e relative pertinenze avente superficie residen-
ziale catastale fino a 125 metri quadrati e di euro 10.000 
per singola unità abitativa e relative pertinenze avente 
superficie residenziale catastale maggiore di 125 metri 
quadrati, indipendentemente dall’anno di stipulazione 
della relativa convenzione» sono soppresse;   

     d)   al comma 49  -bis  , il secondo e il settimo periodo 
sono soppressi.     

  Art. 10  - sexies 
      Misure ai fini dell’effettiva concessione del credito 

d’imposta per contenere gli effetti negativi sulle 
rimanenze finali di magazzino nel settore del 
commercio e della distribuzione di prodotti tessili, 
calzaturieri e di pelletteria    

      1. All’articolo 48  -bis  , comma 3, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «nel periodo 
d’imposta successivo a quello di maturazione» sono so-
stituite dalle seguenti: «nei periodi d’imposta successivi 
a quello di maturazione».  

  2. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi oneri a carico della finanza pubblica.    

  Art. 10  - septies 
      Misure a sostegno dell’edilizia privata    

       1. In considerazione delle conseguenze derivanti dal-
le difficoltà di approvvigionamento dei materiali nonché 
dagli incrementi eccezionali dei loro prezzi, sono proro-
gati di un anno:   

     a)   i termini di inizio e di ultimazione dei lavori, di cui 
all’articolo 15 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
relativi ai permessi di costruire rilasciati o formatisi fino 
al 31 dicembre 2022, purché i suddetti termini non siano 
già decorsi al momento della comunicazione dell’interes-
sato di volersi avvalere della presente proroga e sempre 
che i titoli abilitativi non risultino in contrasto, al mo-
mento della comunicazione del soggetto medesimo, con 
nuovi strumenti urbanistici approvati nonché con piani o 
provvedimenti di tutela dei beni culturali o del paesaggio, 
ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. La disposizione di cui al periodo precedente 
si applica anche ai termini relativi alle segnalazioni cer-
tificate di inizio attività (SCIA), nonché delle autorizza-
zioni paesaggistiche e alle dichiarazioni e autorizzazioni 
ambientali comunque denominate. Le medesime disposi-
zioni si applicano anche ai permessi di costruire e alle 
SCIA per i quali l’amministrazione competente abbia ac-
cordato una proroga ai sensi dell’articolo 15, comma 2, 
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del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, o ai sensi dell’artico-
lo 10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, e dell’articolo 103, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;   

     b)   il termine di validità nonché i termini di inizio e 
fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di 
cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, o 
dagli accordi similari comunque denominati dalla legi-
slazione regionale, nonché i termini concernenti i relativi 
piani attuativi e qualunque altro atto ad essi propedeuti-
co, formatisi fino al 31 dicembre 2022, purché non sia-
no in contrasto con piani o provvedimenti di tutela dei 
beni culturali o del paesaggio, ai sensi del codice di cui 
al decreto legislativo n. 42 del 2004. La presente dispo-
sizione si applica anche ai diversi termini relativi alle 
convenzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, o agli accordi similari 
comunque denominati dalla legislazione regionale, non-
ché ai relativi piani attuativi che hanno usufruito della 
proroga di cui all’articolo 30, comma 3  -bis  , del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e della proroga di 
cui all’articolo 10, comma 4  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 76 del 2020.     

  Capo  II 
  MISURE PER IL LAVORO

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di integrazione salariale    

     1.    All’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, dopo il comma 11  -quater    sono aggiunti i 
seguenti:   

 «11  -quinquies  . Per fronteggiare, nell’anno 2022, si-
tuazioni di particolare difficoltà economica, ai datori di 
lavoro di cui all’articolo 10 che non possono più ricor-
rere ai trattamenti ordinari di integrazione salariale per 
esaurimento dei limiti di durata nell’utilizzo delle relative 
prestazioni è riconosciuto, in deroga agli articoli 4 e 12, 
nel limite di spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2022, 
un trattamento ordinario di integrazione salariale per un 
massimo di ventisei settimane fruibili fino al 31 dicembre 
2022. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del 
limite di spesa di cui al primo periodo. Qualora dal moni-
toraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospet-
tica, del predetto limite di spesa, l’INPS non prende in 
considerazione ulteriori domande. 

 11  -sexies  . Per fronteggiare, nell’anno 2022, situazio-
ni di particolare difficoltà economica, ai datori di lavoro 
che occupano fino a 15 dipendenti    di cui ai codici    Ateco 
indicati nell’Allegato I al presente decreto rientranti nel 
campo di applicazione degli articoli 26, 29 e 40 che non 
possono più ricorrere all’assegno di integrazione salaria-
le per esaurimento dei limiti di durata nell’utilizzo delle 
relative prestazioni è riconosciuto, in deroga agli articoli 
4, 29, comma 3  -bis   e 30, comma 1  -bis  , nel limite di spe-
sa di 77,5 milioni di euro per l’anno 2022, un ulteriore 

trattamento di integrazione salariale per un massimo di 
otto settimane fruibili fino al 31 dicembre 2022. L’INPS 
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa 
di cui al primo periodo. Qualora dal monitoraggio emerga 
il raggiungimento, anche in via prospettica, del predetto 
limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ul-
teriori domande. 

 11  -septies  . Al fine di ottimizzare l’allocazione delle 
risorse disponibili, limitatamente all’anno 2022, qualora 
all’esito dell’attività di monitoraggio ivi prevista doves-
sero emergere economie rispetto alle somme stanziate in 
sede di attuazione di quanto previsto dai commi 11  -ter   o 
11  -quinquies  , l’INPS, previa comunicazione al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, può rimodulare le predette risorse 
tra le misure di cui ai citati commi 11  -ter   e 11  -quinquies  , 
fermi restando l’invarianza degli effetti sui saldi di finan-
za pubblica e l’importo complessivo di 300 milioni di 
euro per l’anno 2022.». 

 2. Ai fini di fronteggiare le difficoltà economiche de-
rivanti dalla grave crisi internazionale in atto in Ucraina, 
i datori di lavoro di cui ai codici Ateco indicati nell’Al-
legato A al presente decreto che, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto fino al 31 maggio 
2022, sospendono o riducono l’attività lavorativa ai sensi 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono 
esonerati dal pagamento della contribuzione addizionale 
di cui agli articoli 5, 29, comma 8 e 33, comma 2 del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 227,5 milio-
ni    di euro     per l’anno 2022 e alle minori entrate derivanti 
dal medesimo comma valutate in 1,3 milioni di euro per 
l’anno 2023 e alle minori entrate derivanti dal comma 2 
valutate in 34,4 milioni di euro per l’anno 2022 e in 5,3 
milioni di euro per l’anno 2024 si provvede:  

   a)   quanto a 224,1 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 120 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234; 

   b)   quanto a 3,4 milioni di euro per l’anno 2022 me-
diante le maggiori entrate derivanti dal comma 1; 

   c)   quanto a 1,3 milioni di euro per l’anno 2023 me-
diante le maggiori entrate derivanti dal comma 2; 

   d)   quanto a 0,5 milioni di euro per l’anno 2024 me-
diante le maggiori entrate derivanti dal comma 1; 

   e)   quanto a 34,4 milioni di euro per l’anno 2022 e 4,8 
milioni di euro per l’anno 2024 ai sensi dell’articolo 38.   

  Art. 12.
      Agevolazione contributiva per il personale

delle aziende in crisi    

      1. All’articolo 1, comma 119, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole «di cui all’artico-
lo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296» 
sono inserite le seguenti: «, lavoratori licenziati per ridu-
zione di personale da dette imprese nei sei mesi preceden-
ti, ovvero lavoratori impiegati in rami di azienda oggetto 
di trasferimento da parte delle imprese suddette»; 
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   b)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «In 
caso di assunzione di lavoratori che godano della Nuova 
Assicurazione Sociale per l’impiego è comunque escluso 
il cumulo del beneficio di cui alla presente disposizione 
con quello previsto dall’articolo 2, comma 10  -bis  , della 
legge 28 giugno 2012, n. 92.». 

 2. I benefici contributivi di cui al comma 1 sono ri-
conosciuti nel limite di 2,1 milioni di euro per l’anno 
2022, 6,3 milioni di euro per l’anno 2023, 6,3 milioni 
di euro per l’anno 2024 e 4,2 milioni di euro per l’anno 
2025. L’INPS effettua il monitoraggio delle minori entra-
te contributive derivanti dal comma 1 e qualora, nell’am-
bito della predetta attività di monitoraggio, emerga il rag-
giungimento, anche in via prospettica, del limite di spesa 
di cui al primo periodo del presente comma, l’INPS non 
prende in considerazione ulteriori domande per l’accesso 
al beneficio contributivo di cui al comma 1. Alle minori 
entrate derivanti dal primo periodo del presente comma   ,     
pari a 2,1 milioni di euro per l’anno 2022, 6,3 milioni di 
euro per l’anno 2023, 6,3 milioni di euro per l’anno 2024, 
4,2 milioni di euro per l’anno 2025 e valutate in 0,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, si provvede:  

   a)   quanto a 0,8 milioni    di euro    per l’anno 2023, 2,1 
milioni di euro per l’anno 2024 e 1,4 milioni di euro per 
l’anno 2025 con le maggiori entrate derivanti dal presente 
articolo; 

   b)   quanto a 2,1 milioni di euro per l’anno 2022, 5,5 
milioni di euro per l’anno 2023, 4,2 milioni di euro per 
l’anno 2024, 2,8 milioni di euro per l’anno 2025 e a 0,7 
milioni di euro per l’anno 2027, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali», 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 12  - bis 
      Decorrenza dei termini relativi ad adempimenti a carico 

del libero professionista in caso di malattia o di 
infortunio    

      1. Le disposizioni di cui all’articolo 22  -bis   del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, si applicano con 
effetto retroattivo agli eventi verificatisi a decorrere dalla 
data di dichiarazione dello stato di emergenza in conse-
guenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, di cui 
alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020. Non si dà luogo al rimborso delle sanzioni e de-
gli interessi eventualmente già pagati. Sono fatte salve le 
dichiarazioni di regolarità contributiva già emesse, che 
non possono essere oggetto di riesame o di annullamento.  

  2. Con decreto del Ministero della giustizia, da adot-
tare di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite 
le modalità di attuazione del presente articolo.  

  3. All’onere derivante dal presente articolo, valutato 
in 3,6 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze 
indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.    

  Art. 12  - ter 
      Modifiche al decreto legislativo

14 settembre 2015, n. 148    

      1. All’articolo 26, comma 9, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, dopo la lettera   c)    è aggiunta 
la seguente:   

   c  -bis  ) assicurare, in via opzionale, il versamento 
mensile di contributi previdenziali nel quadro dei proces-
si connessi alla staffetta generazionale a favore di lavo-
ratori che raggiungono i requisiti previsti per il pensio-
namento di vecchiaia o anticipato nei successivi tre anni, 
consentendo la contestuale assunzione presso il medesi-
mo datore di lavoro di lavoratori di età non superiore a 
35 anni compiuti per un periodo non inferiore a tre anni».   

  2. All’articolo 33, comma 3, del citato decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Gli oneri e le minori entrate relativi alla presta-
zione di cui all’articolo 26, comma 9, lettera c  -bis  ), sono 
finanziati mediante un contributo straordinario a carico 
esclusivo del datore di lavoro di importo corrispondente 
al fabbisogno di copertura delle predette voci di costo».    

  Art. 12  - quater 
      Disposizioni in materia di lavoro sportivo    

       1. All’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   il comma 5  -quater    è sostituito dal seguente:    
   «5  -quater  . Ai rapporti di lavoro sportivo regolati 

dalla legge 23 marzo 1981, n. 91, e dal decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36, non si applicano le disposizio-
ni del presente articolo. Ferme restando le condizioni di 
cui al presente articolo, le disposizioni dello stesso si ap-
plicano esclusivamente nel caso in cui i redditi derivanti 
dai predetti rapporti di lavoro sportivo siano prodotti in 
discipline riconosciute dal Comitato olimpico nazionale 
italiano (CONI) nelle quali le Federazioni sportive na-
zionali di riferimento e le singole Leghe professionistiche 
abbiano conseguito la qualificazione professionistica en-
tro l’anno 1990, il contribuente abbia compiuto il ven-
tesimo anno di età e il reddito complessivo dello stesso 
sia superiore ad euro 1.000.000, nonché nel caso in cui 
detti redditi siano prodotti in discipline riconosciute dal 
CONI nelle quali le Federazioni sportive nazionali di ri-
ferimento e le singole Leghe professionistiche abbiano 
conseguito la qualificazione professionistica dopo l’anno 
1990, il contribuente abbia compiuto il ventesimo anno di 
età e il reddito complessivo dello stesso sia superiore ad 
euro 500.000. In tali circostanze i redditi di cui al com-
ma 1 concorrono alla formazione del reddito complessivo 
limitatamente al 50 per cento del loro ammontare. A tali 
rapporti non si applicano, in ogni caso, le disposizioni 
dei commi 3  -bis  , quarto periodo, e 5  -bis   del presente 
articolo»;   
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     b)   il comma 5  -quinquies    è sostituito dal seguente:    

   «5  -quinquies  . Per i rapporti di lavoro sportivo ai 
quali risulta applicabile il regime di cui al presente arti-
colo, l’esercizio dell’opzione per il regime agevolato ivi 
previsto comporta il versamento di un contributo pari allo 
0,5 per cento della base imponibile. Le entrate derivanti 
dal contributo di cui al primo periodo sono versate a un 
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate a un apposito capitolo, da istituire nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per il successivo trasferimento al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, per il 
potenziamento dei settori giovanili. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell’au-
torità di Governo delegata per lo sport, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i 
criteri e le modalità di attuazione del presente comma, 
con riferimento al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze di cui al comma 3».   

  2. Il comma 8 dell’articolo 36 del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36, è abrogato.  

  3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a de-
correre dal periodo d’imposta in corso alla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decre-
to. In ogni caso, le disposizioni di cui ai commi 5  -quater   e 
5  -quinquies   dell’articolo 16 del decreto legislativo n. 147 
del 2015, nel testo vigente prima della data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
continuano ad applicarsi ai redditi derivanti dai contrat-
ti in essere alla medesima data e fino alla loro naturale 
scadenza.    

  Art. 12  - quinquies 

      Modifica al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in 
materia di contratto di somministrazione    

      1. All’articolo 31, comma 1, ultimo periodo, del decre-
to legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2024».    

  Art. 12  - sexies 

      Comunicazioni di avvio dell’attività dei lavoratori 
autonomi occasionali    

      1. All’articolo 14, comma 1, secondo periodo, del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo le parole: 
«Con riferimento all’attività dei lavoratori autonomi oc-
casionali,» sono inserite le seguenti: «fatte salve le atti-
vità autonome occasionali intermediate dalle piattaforme 
digitali di cui al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233,» e le parole: «mediante SMS o posta elet-
tronica» sono sostituite dalle seguenti: «mediante moda-
lità informatiche».    

  Art. 12  - septies 
      Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, in materia di 

disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di 
lavoro dei centralinisti non vedenti    

       1. Alla legge 29 marzo 1985, n. 113, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: «centralinisti non vedenti», «centrali-
nisti telefonici non vedenti», «centralinisti telefonici cie-
chi» e «centralinisti telefonici privi della vista», ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «centralinisti 
telefonici e operatori della comunicazione con qualifiche 
equipollenti minorati della vista»;   

     b)    all’articolo 3, il comma 6 è sostituito dal seguente:    
   «6. I lavoratori assunti ai sensi del presente arti-

colo sono computati nella quota di riserva di assunzioni 
obbligatorie di cui all’articolo 3 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, che deve risultare nel prospetto informativo 
di cui all’articolo 9, comma 6, della citata legge n. 68 del 
1999»;   

     c)    all’articolo 5, il comma 4 è sostituito dal seguente:    
   «4. I soggetti autorizzati alla prestazione dei 

servizi di installazione di fornitura di reti pubbliche di 
comunicazione elettronica e di telefonia accessibile al 
pubblico sono tenuti a comunicare, secondo le modalità 
definite con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ovvero del Ministro per le disabilità, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, l’elen-
co dei datori di lavoro pubblici e privati presso i quali 
sono stati installati o modificati i centralini telefonici di 
cui all’articolo 3, comma 1, che comportino l’obbligo di 
assunzione»;   

     d)    all’articolo 6, il comma 6 è sostituito dal seguente:    
   «6. La graduatoria dei centralinisti telefonici e 

operatori della comunicazione con qualifiche equipollen-
ti minorati della vista nonché l’elenco dei posti disponibi-
li sono resi accessibili al pubblico mediante pubblicazio-
ne nei siti internet istituzionali delle regioni, nel rispetto 
dei requisiti di accessibilità dei siti internet di cui alla 
legge 9 gennaio 2004, n. 4, e mediante affissione presso 
l’ufficio del servizio competente, salvo quanto previsto 
dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di accesso 
ai dati personali da parte della persona alla quale i dati 
si riferiscono».     

  Capo  III 
  MISURE A SOSTEGNO DI AUTOTRASPORTO, AGRICOLTURA, 

PESCA, TURISMO E ALTRE MISURE URGENTI

  Art. 13.
      Ferrobonus e marebonus    

     1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 647, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 110, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 e dall’articolo 1, comma 672, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è autorizzata la spesa di 
ulteriori 19,5 milioni di euro per l’anno 2022. 
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 2. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 648, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 111, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 e dall’articolo 1, comma 673, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è autorizzata la spesa di 
ulteriori 19 milioni di euro per l’anno 2022. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a comples-
sivi 38,5 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai 
sensi dell’articolo 38.   

  Art. 13  - bis 

      Canoni di concessione per aree demaniali in ambito 
portuale, per la promozione del traffico ferroviario 
delle merci    

      1. Al fine di promuovere il traffico ferroviario delle 
merci in ambito portuale, ciascuna Autorità di sistema 
portuale, relativamente a concessioni in essere per aree 
demaniali su cui insistono attività terminalistiche, può 
riconoscere, nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, nel rispetto degli equilibri di bilancio e 
senza utilizzo dell’avanzo di amministrazione, nonché nel 
rispetto dei limiti minimi dei canoni di cui all’articolo 18 
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, una progressiva di-
minuzione dei canoni di concessione in funzione del rag-
giungimento di specifici obiettivi di traffico ferroviario 
portuale generato da ciascuna area o comunque ad essa 
riconducibile. Ciascuna Autorità di sistema portuale sta-
bilisce gli obiettivi specifici di traffico ferroviario, l’enti-
tà e le modalità di determinazione dello sconto compati-
bilmente con le risorse disponibili nei propri bilanci.    

  Art. 13  - ter 

      Disposizioni in materia di ingresso di marittimi stranieri 
per lo svolgimento di particolari attività    

      1. All’articolo 27 del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1  -sexies    è inserito 
il seguente:   

   «1  -septies  . I lavoratori marittimi chiamati per l’im-
barco su navi, anche battenti bandiera di uno Stato non 
appartenente all’Unione europea, ormeggiate in porti 
italiani sono autorizzati a svolgere attività lavorativa a 
bordo, previa acquisizione del visto di ingresso per lavo-
ro per il periodo necessario allo svolgimento della mede-
sima attività lavorativa e comunque non superiore ad un 
anno. Ai fini dell’acquisizione del predetto visto non è ri-
chiesto il nulla osta al lavoro. Si applicano le disposizio-
ni del presente testo unico e del relativo regolamento di 
attuazione concernenti il soggiorno di marittimi stranieri 
chiamati per l’imbarco su navi italiane da crociera».     

  Art. 14.
      Clausola di adeguamento     del corrispettivo per il servizio 

nei contratti di trasporto di merci su strada    

     1. All’articolo 6 del    decreto legislativo 21 novembre 
2005    , n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, lettera   d)  , dopo le parole «modalità di 
pagamento» sono inserite le seguenti: «, nonché clausola 
di adeguamento di tale corrispettivo al costo del carbu-
rante, sulla base delle variazioni intervenute nel prezzo 
del gasolio da autotrazione a seguito delle rilevazioni 
mensili del Ministero della transizione ecologica, qualora 
dette variazioni superino del 2 per cento il valore preso a 
riferimento al momento della stipulazione del contratto o 
dell’ultimo adeguamento effettuato»; 

   b)   dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: «6  -bis  . Al 
fine di mitigare gli effetti conseguenti all’aumento dei co-
sti del carburante per autotrazione incentivando, al con-
tempo, il ricorso alla forma scritta nella    stipulazione dei 
contratti    di trasporto di merci su strada, il corrispettivo   ,    
nei contratti di trasporto di merci su strada conclusi in for-
ma non scritta, si determina in base ai valori indicativi di 
riferimento dei costi di esercizio dell’impresa di trasporto 
merci per conto di terzi, pubblicati e aggiornati dal Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai 
sensi dell’articolo 1, comma 250, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.». 

 2. All’articolo 1, comma 250, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, dopo le parole «pubblica e aggiorna» è in-
serita la seguente: «trimestralmente».   

  Art. 15.
      Contributi     per il settore dell’autotrasporto    

     1. Al fine di sostenere il settore dell’autotrasporto in 
considerazione degli effetti economici derivanti dall’ec-
cezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici, 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 3, 
del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, è 
ulteriormente incrementata di 15 milioni di euro per l’an-
no 2022. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 150, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ulteriormente incre-
mentata di 5 milioni di euro per l’anno 2022. Tali risor-
se sono destinate ad aumentare la deduzione forfettaria, 
limitatamente al periodo d’imposta 2021, di spese non 
documentate di cui all’articolo 1, comma 106, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266. 

 3. Agli oneri derivanti    dai commi 1 e 2,    pari a 20 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 38.   

  Art. 16.
       Esonero dal versamento       del contributo per il 

funzionamento dell’Autorità di regolazione dei trasporti     

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti 
dagli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti e dei 
prodotti energetici, per l’esercizio finanziario 2022, le 



—  124  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11720-5-2022

imprese di autotrasporto merci per conto di terzi, iscrit-
te all’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche 
che esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi 
di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298, non sono tenu-
te al versamento del contributo, di cui all’articolo 37, 
comma 6, lettera   b)  , del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. A tal fine è autorizzata la spesa pari 
a 1,4 milioni di euro per l’anno 2022, alla cui copertura si 
provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse 
di cui al Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili.   

  Art. 17.

      Fondo per il sostegno del settore dell’autotrasporto    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti da-
gli aumenti eccezionali    dei prezzi dei carburanti   , è istitu-
ito un fondo, nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, con una dota-
zione di 500 milioni di euro per l’anno 2022, da destinare 
al sostegno del settore dell’autotrasporto. 

 2.    Con decreto del Ministro    delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti 
i criteri di determinazione, le modalità di assegnazione 
e le procedure di erogazione delle risorse di cui al com-
ma 1, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di 
Stato. 

 3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari 
a 500 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 38.   

  Art. 17  - bis 

      Istituzione del sistema di interscambio di pallet.
Finalità e definizioni    

      1. Le disposizioni di cui al presente articolo e all’ar-
ticolo 17  -ter   si applicano ai pallet standardizzati inter-
scambiabili, utilizzati per la produzione, lo stoccaggio, la 
movimentazione e il trasporto delle merci.  

   2. Ai fini dell’istituzione di un sistema di interscambio 
di pallet si adottano le seguenti definizioni:   

     a)   pallet (UNI EN ISO 445): piattaforma rigida oriz-
zontale caratterizzata da un’altezza minima compatibile 
con la movimentazione, tramite carrelli transpallet o car-
relli elevatori a forche e altre appropriate attrezzature di 
movimentazione, impiegata come supporto per la raccol-
ta, l’immagazzinamento, la movimentazione e il trasporto 
di merci e di carichi. Essa può essere costruita o equipag-
giata con struttura superiore;   

     b)   pallet standardizzato: comprende una serie di ti-
pologie di pallet per usi specifici in riferimento a un dato 
mercato e risponde alla necessità di armonizzazione e di 
riduzione dei costi, legata agli scambi di merci su pallet e 
alla gestione dei parchi;   

     c)   pallet interscambiabile: pallet standardizzato ri-
utilizzato e non ceduto a titolo di vendita al destinatario 
della merce.   

  3. Le caratteristiche di ciascuna tipologia di pallet 
sono stabilite da specifici capitolati tecnici che costitui-
scono documenti di riferimento su scala mondiale.    

  Art. 17  - ter 
      Disciplina del sistema di interscambio di pallet    

      1. I soggetti che ricevono, a qualunque titolo, fatta 
salva la compravendita, i pallet di cui all’articolo 17  -bis   
sono obbligati alla restituzione al proprietario o al com-
mittente di un uguale numero di pallet della medesima 
tipologia, con caratteristiche tecnico-qualitative assimi-
labili o equiparabili a quelle dei pallet ricevuti.  

  2. Fatto salvo il caso in cui siano stati espressamente 
dispensati dal proprietario o dal committente, l’obbligo 
di cui al comma 1 permane in carico ai soggetti tenuti 
alla restituzione dei pallet, indipendentemente dallo stato 
di conservazione e dalla conformità tecnica degli stessi. 
La tipologia dei pallet interscambiabili di cui all’artico-
lo 17  -bis   è indicata sui relativi documenti di trasporto del 
mittente e non è modificabile dai soggetti riceventi.  

  3. In caso di impossibilità a provvedere all’immedia-
to interscambio di pallet, il soggetto obbligato alla re-
stituzione è tenuto all’emissione contestuale di apposito 
voucher, digitale o cartaceo, avente funzione di titolo di 
credito improprio cedibile a terzi senza vincoli di forma, 
debitamente sottoscritto, contenente data, denominazio-
ne dell’emittente e del beneficiario, nonché indicazione 
della tipologia e quantità dei pallet da restituire. La man-
cata indicazione sul voucher di tutti i suddetti requisiti 
informativi comporta il diritto, per il possessore del vou-
cher medesimo, di richiedere immediatamente al sogget-
to obbligato alla restituzione il pagamento di un importo 
pari al valore di mercato di ciascun pallet, determinato 
ai sensi del comma 6, moltiplicato per il numero di pallet 
non restituiti. Al voucher si applica la disciplina di cui 
all’articolo 1992 del codice civile.  

  4. La mancata riconsegna di uno o più pallet entro sei 
mesi dalla data di emissione del voucher, secondo quanto 
previsto dal comma 3, comporta l’obbligo, per il soggetto 
obbligato alla restituzione, del pagamento di un importo 
pari al valore di mercato di ciascun pallet, determinato 
ai sensi del comma 6, moltiplicato per il numero di pallet 
non restituiti. È fatto obbligo al possessore del voucher di 
restituirlo all’emittente, al momento della restituzione dei 
pallet ivi indicati o al momento del pagamento del relati-
vo importo, determinato ai sensi del comma 6.  

  5. Ogni patto contrario alle disposizioni di cui al pre-
sente articolo e all’articolo 17  -bis   è nullo.  

  6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabilite le caratteristiche tecnico-qualitative e sono 
determinati il valore di mercato del pallet interscambia-
bile e le tempistiche per il suo aggiornamento. Con il 
medesimo decreto è indicata la struttura, tra quelle già 
esistenti presso il Ministero dello sviluppo economico, 
competente a svolgere attività di vigilanza e di monito-
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raggio del corretto funzionamento del sistema di inter-
scambio di pallet, anche con l’obiettivo di garantire il 
livello minimo di impatto ambientale.  

  7. I soggetti coinvolti nel mercato dei pallet possono 
segnalare eventuali violazioni alla struttura di cui al 
comma 6.    

  Art. 17  - quater 
      Clausola di invarianza finanziaria    

      1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui agli artico-
li 17  -bis   e 17  -ter   non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 
interessate vi provvedono nei limiti delle risorse umane e 
finanziarie assegnate a legislazione vigente.    

  Art. 18.
      Contributo, sotto forma di credito d’imposta, per 

l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività 
agricola e della pesca    

     1. Alle imprese esercenti attività agricola e della pesca 
è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori 
oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di gasolio e 
benzina per la trazione dei mezzi utilizzati per l’esercizio 
dell’attività agricola e della pesca, un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per 
cento della spesa sostenuta per l’acquisto del carburan-
te effettuato nel primo trimestre solare dell’anno 2022, 
comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la 
data del 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, com-
ma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto. 

 3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cedibile, 
solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri sogget-
ti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 
la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a 
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo 
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un 
gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate 

ad operare in Italia    ai sensi del codice delle assicurazio-
ni private, di cui al decreto    legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, ferma restando l’applicazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 122  -bis  , comma 4, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione in-
tercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla 
prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del 
primo periodo sono nulli. In caso di cessione del credito 
d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 
conformità dei dati relativi alla documentazione che atte-
sta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al cre-
dito d’imposta di cui al presente articolo. Il visto di con-
formità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 3 dell’articolo 3 del regolamen-
to recante modalità per la presentazione delle dichiarazio-
ni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale 
sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei 
centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d’imposta 
è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le 
quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. Le 
modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione 
e alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in 
via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal 
comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
sono definite con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 122  -bis  , nonché, in quanto compatibili, quelle di 
cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34   , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77   . 

 4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Sta-
to. Ai relativi adempimenti europei provvede il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
140,1 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sen-
si dell’articolo 38. 

 6. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il 
monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 19.

      Rinegoziazione e ristrutturazione dei mutui agrari    

     1. Al fine di sostenere la continuità produttiva delle im-
prese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, in forma 
individuale o societaria, le esposizioni in essere alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, concesse dalle 
banche e dagli altri soggetti autorizzati all’esercizio del 
credito e destinate a finanziare le attività delle imprese 
medesime, possono essere rinegoziate e ristrutturate per 
un periodo di rimborso fino a venticinque anni. 
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 2. Nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regola-
mento (UE) n. 1408/2013, della Commissione, del 18 di-
cembre 2013 e dal regolamento (UE) n. 717/2014, della 
Commissione del 27 giugno 2014, relativi all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis»    nei settori 
agricolo e della pesca    e dell’acquacoltura, le operazio-
ni di rinegoziazione e ristrutturazione di cui al comma 1 
possono essere assistite dalla garanzia gratuita fornita 
dall’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare 
(ISMEA) ai sensi dell’articolo 17, comma 2 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione del-
le predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la 
spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2022. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede, quanto a 10 
milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo di cui all’articolo 1, comma 515 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234; quanto a 10 milioni 
di euro, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 522 della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

  3  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, dopo l’artico-
lo 8  -quinquies    del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, è inserito il seguente:   

   
   «Art. 8  -quinquies  .1       (Ulteriori disposizioni per la ra-

teizzazione in materia di debiti relativi alle quote latte)      . 
— 1. Successivamente all’iscrizione a ruolo, il produt-
tore interessato può presentare all’AGEA, per il tramite 
dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, la richiesta di ra-
teizzazione di cui all’articolo 8  -quater  , a pena di deca-
denza, entro sessanta giorni dalla notifica, da parte della 
stessa Agenzia, del primo atto di riscossione utile, inclusi 
quelli della procedura cautelare o esecutiva, eventual-
mente intrapresa.   

    2. A seguito della presentazione dell’istanza di 
cui al comma 1, soltanto se tempestiva, l’Agenzia delle 
entrate-Riscossione:    

     a)   sospende immediatamente ogni ulteriore ini-
ziativa finalizzata alla riscossione delle somme iscritte a 
ruolo;   

     b)   trasmette in via telematica la predetta istanza 
all’AGEA, entro il termine di dieci giorni successivi alla 
data della relativa ricezione.   

    3. L’AGEA, mediante posta elettronica certificata 
ovvero mediante raccomandata con avviso di ricevimen-
to, comunica al produttore l’esito dell’esame della richie-
sta di rateizzazione e:    

     a)   in caso di accoglimento, il produttore rinuncia 
espressamente ad ogni azione giudiziaria eventualmente 
pendente dinanzi agli organi giurisdizionali amministra-
tivi e ordinari e sono sospese le procedure di recupero 
per compensazione. In tal caso, la stessa AGEA dispo-
ne la sospensione della riscossione con proprio provve-
dimento, trasmesso telematicamente all’Agenzia delle 
entrate-Riscossione;   

     b)   in caso di rigetto, l’AGEA ne dà comunicazione 
in via telematica all’Agenzia delle entrate-Riscossione, 
per la ripresa dell’attività di riscossione coattiva.   

   4. Il pagamento delle rate è effettuato direttamente 
all’AGEA, che provvede, con cadenza annuale, alle con-
seguenti operazioni di regolazione contabile con l’Agen-
zia delle entrate-Riscossione. Tale pagamento è effettuato 
dal produttore con le modalità indicate nel provvedimen-
to di accoglimento.   

   5. Il versamento della prima rata, comunicato me-
diante posta elettronica certificata dall’AGEA all’Agen-
zia delle entrate-Riscossione, determina la cancellazione 
delle cautele iscritte e l’estinzione delle procedure esecu-
tive precedentemente avviate.   

   6. Il mancato versamento anche di una sola rata 
comporta la decadenza dal beneficio della rateizzazione 
e la revoca della sospensione della riscossione, comuni-
cata in via telematica dall’AGEA all’Agenzia delle en-
trate-Riscossione. In tal caso, l’intero importo iscritto a 
ruolo ancora dovuto, previa immediata regolazione con-
tabile ai sensi del comma 4, è automaticamente ed imme-
diatamente riscuotibile in unica soluzione, sono riprese 
le procedure di recupero per compensazione e le somme 
eventualmente corrisposte al produttore in costanza di 
rateizzazione sono iscritte a registro debitori sino a con-
correnza del debito residuo.   

   7. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 8  -quin-
quies   del presente decreto e dell’articolo 19 del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602».   

  3  -ter  . I produttori che, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, hanno 
ricevuto la notifica di un atto dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione possono esercitare la facoltà di cui all’arti-
colo 8  -quinquies  .1 del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, introdotto dal comma 3  -bis   del presente ar-
ticolo, a pena di decadenza, entro sessanta giorni dalla 
stessa data.  

  3  -quater  . L’efficacia della rateizzazione prevista dai 
commi 3  -bis   e 3  -ter   resta subordinata all’assenso del-
la Commissione europea nell’ambito delle procedure di 
adempimento dello Stato membro alla sentenza della Cor-
te di giustizia dell’Unione europea 24 gennaio 2018 nella 
causa C-433/15. L’AGEA comunica con proprio provve-
dimento l’avvio della decorrenza dei predetti termini.    

  Art. 19  - bis 

      Disposizioni a sostegno dei giovani agricoltori    

      1. Al primo comma dell’articolo 14 della legge 26 mag-
gio 1965, n. 590, sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «o quando sui finanziamenti bancari destinati all’ac-
quisto dei terreni per favorire l’insediamento di giovani 
in agricoltura sia stata rilasciata garanzia dall’ISMEA 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102».    
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  Art. 19  - ter 
      Disposizioni per il sostegno del settore 

dell’agroalimentare    

      1. All’articolo 2, comma 1, lettera   m)  , del decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 198, dopo le parole: «pro-
duzione o trasformazione» sono aggiunte le seguenti: «. 
Sono altresì considerati deperibili i prodotti a base di 
carne che presentino una tra le seguenti caratteristiche 
fisico-chimiche: a    w     superiore a 0,95 e pH superiore a 5,2 
oppure a    w     superiore a 0,91 oppure pH uguale o superio-
re a 4,5».  

   2. All’articolo 4 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 198, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:   

   «5  -bis  . La disciplina dei termini di pagamento di 
cui al comma 1, lettera   a)  , numero 1), e lettera   b)   , nu-
mero 1), si applica altresì ai seguenti prodotti agricoli e 
alimentari:    

     a)   preconfezionati che riportano una data di sca-
denza o un termine minimo di conservazione non superio-
re a sessanta giorni;   

     b)   sfusi, anche se posti in involucro protettivo o 
refrigerati, non sottoposti a trattamenti atti a prolungare 
la durabilità degli stessi per un periodo superiore a ses-
santa giorni;   

     c)   prodotti a base di carne che presentino una tra 
le seguenti caratteristiche fisico-chimiche: aw superiore 
a 0,95 e pH superiore a 5,2 oppure aw superiore a 0,91 
oppure pH uguale o superiore a 4,5;   

     d)   tutti i tipi di latte».   
  3. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Il presente comma si applica anche ai contratti 
stipulati dagli enti pubblici economici con il personale 
da assegnare all’assistenza tecnica dei programmi plu-
riennali cofinanziati con fondi dell’Unione europea, per 
un periodo non eccedente la durata di attuazione dei me-
desimi programmi».    

  Art. 20.
      Rifinanziamento del fondo per lo sviluppo e il sostegno 

    delle filiere     agricole, della pesca e dell’acquacoltura    

     1. Al fine di fronteggiare il peggioramento economico 
internazionale con innalzamento dei costi di produzione 
dovuto alla    crisi ucraina   , per l’anno 2022 la dotazione del 
«Fondo per lo sviluppo e il sostegno    delle filiere    agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura» di cui all’articolo 1, com-
ma 128 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incremen-
tata di 35 milioni di euro. 

 2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 35 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 515 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

  3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 515:  
 1) dopo le parole «del Regolamento (UE)» sono 

inserite le seguenti:    «2021/2115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 2 dicembre 2021,»;  

 2) le parole    da: «recante “Norme sul sostegno» 
fino a: «in fase di approvazione     definitiva     da parte    del 
Parlamento europeo» sono soppresse; 

 3) dopo il primo periodo sono inseriti i seguen-
ti: «La dotazione finanziaria per l’anno 2022 è destinata 
alla copertura delle spese amministrative di costituzione 
e gestione del Fondo e dei costi sostenuti per le attività 
di sperimentazione e avviamento, ivi inclusi i costi per la 
realizzazione dei sistemi informatici e per l’implementa-
zione delle procedure finanziarie di cui al comma 517. A 
tal fine, il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali trasferisce all’Istituto di cui al comma 516 la re-
lativa dotazione finanziaria. L’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura (AGEA) supporta le attività di sperimenta-
zione per la definizione e implementazione delle proce-
dure di competenza»   ;  

   b)   il comma 517 è sostituito dal seguente: «517. A 
decorrere dal 1° gennaio 2023, è autorizzata l’apertura 
di un conto corrente di tesoreria centrale, intestato alla 
società di capitali dedicata di cui al comma 516, sul qua-
le confluiscono le somme destinate al finanziamento del 
Fondo di cui al comma 515. L’AGEA è individuata quale 
soggetto preposto al prelievo delle quote di partecipazio-
ne degli agricoltori e alla erogazione delle compensazioni 
finanziarie in favore degli agricoltori partecipanti sulla 
base degli elenchi di liquidazione trasmessi dal sogget-
to gestore del Fondo   , nonché alla verifica delle eventuali 
sovracompensazioni    per effetto di un cumulo degli inter-
venti del Fondo con altri regimi di gestione del rischio 
pubblici o privati.    L’AGEA    supporta le attività di speri-
mentazione per la definizione e implementazione delle 
procedure di competenza.»; 

   c)   il comma 518 è sostituito dal seguente: «   518.    Nel-
le more dell’emanazione del decreto ministeriale di cui al 
comma 515 si applica il decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali 5 maggio 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 141 del 18 giugno 2016.».   

  Art. 20  - bis 

      Disposizioni in materia di garanzie dell’ISMEA    

      1. All’articolo 78, comma 1  -quater  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «per tutta la 
durata dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 di-
cembre 2022».    

  Art. 20  - ter 

      Semplificazioni per le imprese agricole    

      1. Il comma 4  -bis   dell’articolo 78 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, e il comma 4  -bis   dell’ar-
ticolo 41 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, 
sono abrogati. Conseguentemente, le contabilità speciali 
n. 6253 e n. 6254 sono chiuse.    



—  128  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11720-5-2022

  Art. 21.
      Disposizioni in materia di economia

circolare in agricoltura    

     1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche eco-
logiche nella fase di produzione del biogas e ridurre l’uso 
di fertilizzanti chimici, aumentare l’approvvigionamento 
di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
zione, i Piani di utilizzazione agronomica di cui all’arti-
colo 5 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 febbraio 2016, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 90 del 18 aprile 2016, prevedono la 
sostituzione dei fertilizzanti chimici di sintesi con il di-
gestato equiparato di cui all’articolo 52, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come 
modificato dal comma 2 del presente articolo. 

 2. All’articolo 52, comma 2  -bis  , del decreto-legge n. 83 
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 134 
del 2012, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Il 
digestato di cui al presente comma è considerato equipa-
rato ai fertilizzanti di origine chimica quando è ottenuto 
dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali da soli 
o in miscela fra loro, ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 22 del decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 25 febbraio 2016, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 90 del 18 aprile 2016,    ed è impiegato    
secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di 
riciclo dei nutrienti e in conformità ai requisiti e alle ca-
ratteristiche definiti con il decreto di cui al terzo periodo 
del presente comma, per i prodotti ad azione sul suolo di 
origine chimica. Con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
della transizione ecologica, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego 
del digestato equiparato.». 

 3. La lettera o  -bis  ) del comma 1 dell’articolo 3 ed il 
Capo IV  -bis   del Titolo IV del decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali 25 febbraio 2016, 
come introdotti dall’articolo 1, comma 527, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, sono abrogati.   

  Art. 21  - bis 
      Applicazione del deflusso ecologico    

      1. Al fine di contribuire a soddisfare il fabbisogno na-
zionale di prodotti agricoli nonché di consentire di ri-
esaminare e adattare gli strumenti attuativi vigenti per 
garantire la gestione integrata quali-quantitativa e la 
razionale utilizzazione delle risorse idriche, consideran-
do l’impatto dei cambiamenti climatici e assicurando al 
contempo la tutela degli equilibri naturali e la continuità 
dei servizi ecosistemici offerti da un sistema fluviale sano 
e resiliente ai territori e alle produzioni agroalimentari 
italiane, le Autorità di bacino distrettuale procedono al 
completamento delle sperimentazioni sul deflusso eco-
logico entro il 31 dicembre 2024, finalizzato all’aggior-
namento dei deflussi ecologici a valle delle derivazioni, 

nel rispetto degli obiettivi ambientali fissati dal piano di 
gestione e di quanto disposto dagli strumenti normativi e 
attuativi vigenti a livello europeo, nazionale e regionale.  

  2. Le Autorità di bacino distrettuale procedono al 
monitoraggio e alla raccolta dei dati nonché alle speri-
mentazioni, nell’ottica dell’ottimizzazione della gestione 
idrica nel rispetto della tutela ambientale, delle esigenze 
d’uso, delle opportunità fruitive e delle valenze locali del 
territorio, in considerazione degli effetti positivi degli in-
terventi volti al risparmio idrico, realizzati mediante la 
riduzione delle perdite e l’adozione di strumenti di con-
tabilizzazione dei consumi, nonché dell’implementazione 
della capacità di invaso dei bacini idrici esistenti e di 
nuova realizzazione.  

  3. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono agli adempimen-
ti previsti dal presente articolo con l’utilizzo delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente.    

  Art. 22.
      Credito d’imposta     per l’IMU in favore

del comparto del     turismo    

     1. In considerazione del perdurare degli effetti connes-
si all’emergenza sanitaria da COVID-19 e della conse-
guente situazione di tensione finanziaria degli operatori 
economici del settore, con gravi ricadute occupazionali 
e sociali, è riconosciuto un contributo, sotto forma di 
credito d’imposta, per i soggetti e le fattispecie di cui al 
comma 2. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto alle 
imprese turistico-ricettive,    ivi compresi    le imprese che 
esercitano attività agrituristica, come definita dalla legge 
20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regio-
nali, le imprese che gestiscono strutture ricettive all’aria 
aperta, nonché le imprese del comparto fieristico e con-
gressuale, i complessi termali e i parchi tematici, inclusi 
i parchi acquatici e faunistici, in misura corrispondente al 
50 per cento dell’importo versato a titolo di seconda rata 
dell’anno 2021 dell’imposta municipale propria (IMU) di 
cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, per gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale D/2 presso i quali è gestita la relativa at-
tività ricettiva, a condizione che i relativi proprietari siano 
anche gestori delle attività ivi esercitate e che i soggetti 
indicati abbiano subìto una diminuzione del fatturato o 
dei corrispettivi nel secondo trimestre 2021 di almeno il 
50 per cento rispetto al corrispondente periodo dell’anno 
2019. 

 3. Il credito di imposta di cui al comma 1 è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza 
l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito 
d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai 
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione 
netta ai fini dell’imposta regionale sulle attività produtti-
ve e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 
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109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. 

 4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comu-
nicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C (2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19», e successive modifiche. Gli ope-
ratori economici presentano apposita autodichiarazione 
all’Agenzia delle entrate attestante il possesso dei requi-
siti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle 
Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto 
forma di sostegno a costi fissi non coperti» della predetta 
Comunicazione. Le modalità, i termini di presentazione 
e il contenuto delle autodichiarazioni sono stabiliti con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia medesima. 

 5. L’efficacia delle disposizioni del presente articolo è 
subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
15,6 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del    Fondo unico nazionale 
per il turismo    di parte corrente di cui all’articolo 1, com-
ma 366, della legge 30 dicembre 2021,    n. 234   .   

  Art. 22  - bis 
      Misure di sostegno per il comparto teatrale    

       1. Per i soggetti che gestiscono teatri, sale da con-
certo e altre strutture artistiche, di cui al codice Ateco 
90.04.00, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la 
sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi:   

     a)   i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla 
fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle 
trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, 
che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’im-
posta, nei mesi di aprile, maggio e giugno 2022;   

     b)   i termini dei versamenti relativi all’imposta sul 
valore aggiunto in scadenza nei mesi di aprile, maggio e 
giugno 2022.   

  2. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
un’unica soluzione entro il 16 novembre 2022. Non si fa 
luogo al rimborso di quanto già versato.    

  Art. 22  - ter 
      Contributo straordinario all’ENIT    

      1. Per l’anno 2022 all’ENIT – Agenzia nazionale del 
turismo è concesso un contributo straordinario di 15 mi-
lioni di euro.  

  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di 
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 

speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2022, allo scopo utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero del turismo.    

  Art. 22  - quater 
      Proroga delle semplificazioni in materia di 

autorizzazioni di concessioni del suolo pubblico    

      1. A far data dal l° luglio 2022 e fino al 30 settembre 
2022, le domande di nuove concessioni per l’occupazione 
di suolo pubblico o di ampliamento delle superfici già 
concesse sono presentate in via telematica all’ufficio 
competente dell’ente locale, con allegata la sola plani-
metria, in deroga al regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.  

  2. A far data dal 1° luglio 2022 e comunque non oltre 
il 30 settembre 2022, la posa in opera temporanea su vie, 
piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o 
paesaggistico, da parte dei soggetti che hanno presenta-
to le domande di cui al comma 1, di strutture amovibili, 
quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, 
pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funziona-
li all’attività di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 
1991, n. 287, non è subordinata alle autorizzazioni di cui 
agli articoli 21 e 146 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42. Per la posa in opera delle 
strutture amovibili di cui al periodo precedente è disap-
plicato il limite temporale di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera e  -bis  ), del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.    

  Capo  IV 
  CONTRATTI PUBBLICI

  Art. 23.
      Revisione     dei     prezzi    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti da-
gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da 
costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energe-
tici, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, in relazione alle domande di accesso al Fondo 
per l’adeguamento dei prezzi di cui all’articolo 1  -septies  , 
comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, può riconoscere, nel limite complessivo del 50 per 
cento delle risorse del medesimo Fondo e nelle more del-
lo svolgimento dell’attività istruttoria relativa alle istanze 
di compensazione presentate secondo le modalità di cui 
al citato comma 8, un’anticipazione pari al 50 per cento 
dell’importo richiesto in favore dei soggetti di cui al com-
ma 7 del medesimo articolo 1  -septies   ed all’articolo 25, 
comma 8, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17.    All’esi-
to    dell’attività istruttoria di cui al periodo precedente, il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
può disporre la ripetizione totale o parziale dell’importo 
erogato a titolo di anticipazione, che è versato all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere successivamente rias-
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segnato al Fondo di cui all’articolo 1  -septies  , comma 8, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 

  2. Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 
prezzi di alcuni materiali da costruzione:  

   a)   il Fondo di cui all’articolo 7, comma 1, del    decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,    è incremen-
tato di 200 milioni di euro per l’anno 2022 interamente 
destinati alle compensazioni di cui all’articolo 29, com-
ma 1, lettera   b)   del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4   , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25,    per le opere pubbliche di cui al comma 8 del mede-
simo articolo 29   ;  

   b)      la dotazione    del Fondo di cui all’articolo 1  -sep-
ties  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, è incrementata di 120 milioni    di euro    per l’anno 
2022. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 320 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 38. 

  3  -bis  . L’articolo 1  -septies   del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, l’articolo 29 del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2022, n. 25, e l’articolo 25 del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, si interpretano nel 
senso che le disposizioni ivi contenute per gli appaltatori 
si applicano, alle medesime condizioni, anche ai contra-
enti generali, anche in deroga a quanto previsto dai con-
tratti o convenzioni.    

  Art. 23  - bis 

      Modifiche all’articolo 1, comma 43  -bis  , della legge 
30 dicembre 2021, n. 234    

      1. All’articolo 1, comma 43  -bis   , della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «di importo superiore 
a 70.000 euro,» sono soppresse;   

     b)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: «La 
previsione di cui al periodo precedente si applica con rife-
rimento alle opere il cui importo risulti complessivamen-
te superiore a 70.000 euro, fermo restando che l’obbligo 
di applicazione dei contratti collettivi del settore edile, 
nazionali e territoriali, sottoscritti dalle organizzazioni 
sindacali e datoriali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale, è riferito esclusivamente ai lavori 
edili come definiti dall’allegato X al decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81».     

  TITOLO  IV 
  RAFFORZAMENTO DEI PRESIDI PER LA 

SICUREZZA, LA DIFESA NAZIONALE E PER LE 
RETI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA

  Capo  I 
  GOLDEN POWER

  Art. 24.
      Ridefinizione dei poteri speciali in materia di difesa e 

sicurezza nazionale -     Golden power    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   b)  , dopo le parole «un’im-
presa di cui alla lettera   a)  ,» sono inserite le seguenti: 
«che abbiano per effetto modifiche della titolarità, del 
controllo o della disponibilità    degli attivi individuati ai 
sensi della medesima lettera a)   , compresi quelli» e dopo 
le parole: «relative a beni materiali o immateriali» sono 
inserite le seguenti: «, l’assegnazione degli stessi a titolo 
di garanzia»; 

   b)   al comma 4, dopo le parole «Ai fini dell’esercizio 
del potere di veto di cui al comma 1, lettera   b)  ,» sono in-
serite le seguenti: «   salvo che l’operazione sia    in corso di 
valutazione o sia già stata valutata ai sensi del comma 5,»; 

   c)    al comma 5:  
 1) al primo periodo le parole «notifica l’acqui-

sizione» sono sostituite dalle seguenti: «, ove possibile 
congiuntamente alla società le cui partecipazioni sono og-
getto dell’acquisto, notifica la stessa acquisizione»; 

 2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Nei casi in cui la notifica non sia effettuata congiunta-
mente da tutte le parti del procedimento indicate al primo 
periodo, la società notificante trasmette, contestualmen-
te alla notifica, una informativa, contenente gli elemen-
ti essenziali dell’operazione e della stessa notifica, alla 
società le cui partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, 
al fine di consentirne la partecipazione al procedimento, 
fornendo prova della relativa ricezione.»; 

   2  -bis  ) al terzo periodo, le parole: «indicate nel secon-
do periodo» sono sostituite dalle seguenti: «indicate nel 
terzo periodo»    ; 

 3) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: 
«Entro quindici giorni dalla notifica, la società acquisita 
può presentare memorie e documenti alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.»; 

 4) al quinto periodo le parole «   all’acquirente, 
tale termine   » sono sostituite dalle seguenti: «   alle parti 
del procedimento, il predetto termine di quarantacinque 
giorni   »; 

 5) al dodicesimo periodo le parole «L’acquirente 
che non osservi le condizioni imposte è altresì soggetto» 
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sono sostituite dalle seguenti: «La società acquirente e 
la società le cui partecipazioni sono oggetto dell’acqui-
sto che non osservino le condizioni imposte sono altresì 
soggette». 

   c  -bis   ) dopo il comma 5 è inserito il seguente:    
   «5  -bis  . Ai fini dell’esercizio dei poteri speciali 

di cui al presente articolo, la costituzione di imprese il 
cui oggetto sociale ricomprende lo svolgimento di attivi-
tà di rilevanza strategica ovvero che detengono attivi di 
rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza 
nazionale è notificata alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri entro i termini e con le procedure di cui al pre-
sente articolo».     

  Art. 25.
      Ridefinizione dei poteri speciali nei settori di cui 

all’articolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 56 del 
2012    

      1. All’articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   0a) al comma 1, dopo le parole: «i beni e i rappor-
ti di rilevanza strategica per l’interesse nazionale» sono 
inserite le seguenti: «, anche se oggetto di concessioni, 
comunque affidate, incluse le concessioni di grande deri-
vazione idroelettrica,»;   

   0b) al comma 1  -ter  , dopo le parole: «i beni e i rap-
porti di rilevanza strategica per l’interesse nazionale» 
sono inserite le seguenti: «, anche se oggetto di conces-
sioni, comunque affidate»;   

   a)   al comma 2, dopo le parole: «a titolo di garanzia, 
è notificato,» sono inserite le seguenti: «   salvo che l’ope-
razione sia in corso di valutazione o sia già stata valutata 
ai sensi del comma 5   ,»; 

   b)   al comma 2  -bis  , dopo le parole: «soggetto esterno 
all’Unione europea, di cui al comma 5  -bis  ,» sono inserite 
le seguenti: «ovvero, nei settori individuati nel secondo 
periodo del comma 5, anche a favore di un soggetto ap-
partenente all’Unione europea, ivi compresi quelli stabi-
liti o residenti in Italia,» e dopo le parole «il trasferimento 
della sede sociale in un Paese non appartenente all’Unio-
ne europea, è notificato,» sono inserite le seguenti: «   sal-
vo che l’operazione sia in corso di valutazione o sia già 
stata valutata ai sensi del comma 5   ,»; 

   c)    al comma 5:  
 1) al primo periodo dopo le parole «è notifica-

to» sono inserite le seguenti: «   , ove possibile    congiun-
tamente alla società le cui partecipazioni sono oggetto 
   dell’acquisto,   »; 

 2) dopo il primo periodo è inserito il seguen-
te: «Nei settori delle comunicazioni, dell’energia, dei 
trasporti, della salute, agroalimentare e finanziario, ivi 
incluso quello creditizio e assicurativo, sono soggetti 
all’obbligo di notifica di cui al primo periodo anche gli 
acquisti, a qualsiasi titolo, di partecipazioni da parte di 
soggetti appartenenti all’Unione europea   ,    ivi compresi 
quelli residenti in Italia, di rilevanza tale da determinare 
l’insediamento stabile dell’acquirente in ragione dell’as-

sunzione del controllo della società la cui partecipazione 
è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo 2359 del co-
dice civile e del testo unico di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58.»; 

 3) dopo il terzo periodo sono aggiunti i seguenti: 
«Nei casi in cui la notifica non sia effettuata congiunta-
mente da tutte le parti dell’operazione indicate al primo e 
al secondo periodo, la società notificante trasmette, con-
testualmente alla notifica   ,    una informativa, contenente gli 
elementi essenziali dell’operazione e della stessa notifica, 
alla società le cui partecipazioni sono oggetto dell’acqui-
sto, al fine di consentirne la partecipazione al procedimen-
to, fornendo prova della relativa ricezione. Sono soggetti 
all’obbligo di notifica di cui al presente articolo anche gli 
acquisti di partecipazioni, da parte di soggetti esteri non 
appartenenti all’Unione europea, in società che detengo-
no gli attivi individuati come strategici ai sensi dei commi 
1 e 1  -ter  , che attribuiscono una quota dei diritti di voto 
o del capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto con-
to delle azioni o quote già direttamente o indirettamente 
possedute, quando il valore complessivo dell’investimen-
to sia pari o superiore a un milione di euro, e sono altresì 
notificate le acquisizioni che determinano il superamento 
delle soglie del 15 per cento, 20 per cento, 25 per cento e 
50 per cento del capitale.»; 

   c  -bis  ) il comma 5  -bis    è sostituito dal seguente:    
   «5  -bis   . Per le finalità di cui all’articolo 1 e al pre-

sente articolo, per soggetto esterno all’Unione europea 
si intende:    

     a)   qualsiasi persona fisica che non abbia la cit-
tadinanza di uno Stato membro dell’Unione europea;   

     b)   qualsiasi persona fisica che abbia la citta-
dinanza di uno Stato membro dell’Unione europea e che 
non abbia la residenza, la dimora abituale ovvero il cen-
tro di attività principale in uno Stato membro dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo o che non sia 
comunque ivi stabilita;   

     c)   qualsiasi persona giuridica che non abbia 
la sede legale o dell’amministrazione ovvero il centro di 
attività principale in uno Stato membro dell’Unione eu-
ropea o dello Spazio economico europeo o che non sia 
comunque ivi stabilita;   

     d)   qualsiasi persona giuridica che abbia sta-
bilito la sede legale o dell’amministrazione o il centro di 
attività principale in uno Stato membro dell’Unione euro-
pea o dello Spazio economico europeo, o che sia comun-
que ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o 
indirettamente, da una persona fisica o da una persona 
giuridica di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  ;   

     e)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica 
che abbia la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unio-
ne europea o dello Spazio economico europeo che abbia 
stabilito la residenza, la dimora abituale, la sede legale 
o dell’amministrazione ovvero il centro di attività princi-
pale in uno Stato membro dell’Unione europea, o che sia 
comunque ivi stabilita, qualora sussistano elementi che 
indichino un comportamento elusivo rispetto all’applica-
zione della disciplina di cui al presente decreto»;   
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   d)    al comma 6:  

 1) al primo periodo, le parole: «l’efficacia dell’ac-
quisto può essere condizionata all’assunzione da parte 
dell’acquirente di impegni diretti a garantire la tutela dei 
predetti interessi.» sono sostituite dalle seguenti: «l’effi-
cacia dell’acquisto può essere condizionata all’assunzio-
ne, da parte dell’acquirente e della società le cui parte-
cipazioni sono oggetto dell’acquisto, di impegni diretti 
a garantire la tutela dei predetti interessi. Entro quindici 
giorni dalla notifica, la società acquisita può presentare 
memorie e documenti alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.»; 

 2) al secondo periodo, dopo le parole: «Qualora si 
renda necessario richiedere informazioni all’acquirente» 
sono inserite le seguenti: «e alla società le cui partecipa-
zioni sono oggetto dell’acquisto»; 

 3) al nono periodo, le parole: «all’acquirente», 
sono soppresse; 

 4) all’undicesimo periodo, le parole: «L’acquiren-
te che non adempia agli impegni imposti è altresì sog-
getto, salvo che il fatto costituisca reato,» sono sostituite 
dalle seguenti: «La società acquirente e la società le cui 
partecipazioni sono oggetto dell’acquisto, che non adem-
piano agli impegni imposti sono altresì soggette, salvo 
che il fatto costituisca reato,». 

  d  -bis   ) dopo il comma 7 è inserito il seguente:   

  «7  -bis  . Ai fini dell’esercizio dei poteri speciali di 
cui al presente articolo, la costituzione di un’impresa che 
svolge attività ovvero detiene uno o più degli attivi indi-
viduati ai sensi del comma 1 ovvero del comma 1  -ter   è 
notificata alla Presidenza del Consiglio dei ministri entro 
i termini e con le procedure di cui al presente articolo, 
qualora uno o più soci, esterni all’Unione europea ai 
sensi del comma 5  -bis  , detengano una quota dei diritti di 
voto o del capitale almeno pari al 10 per cento».  

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 5, se-
condo periodo, del decreto-legge n. 21 del 2012, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 56 del 2012, intro-
dotto dal comma 1, lettera   c)  , numero 2, hanno effetto a 
decorrere dal 1° gennaio 2023. 

 3. All’articolo 4  -bis  , comma 3  -bis  , lettera   b)  , del decre-
to-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, le parole 
«nonché gli acquisti di partecipazioni, da parte di soggetti 
esteri non appartenenti all’Unione europea, che attribui-
scono una quota dei diritti di voto o del capitale almeno 
pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni o quote già 
direttamente o indirettamente possedute, quando il valore 
complessivo dell’investimento sia pari o superiore a un 
milione di euro, e sono altresì notificate le acquisizioni 
che determinano il superamento delle soglie del 15 per 
cento, 20 per cento, 25 per cento e 50 per cento del capi-
tale» sono soppresse.   

  Art. 26.
      Misure di semplificazione dei procedimenti in materia di 

poteri speciali e prenotifica    

     1. Al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
dopo l’articolo 2  -ter    è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -quater      (Misure di semplificazione dei proce-
dimenti e prenotifica)   . — 1. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il gruppo di coordina-
mento costituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014, an-
che in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, possono essere individuate misure di semplifica-
zione delle modalità di notifica, dei termini e delle proce-
dure relativi all’istruttoria ai fini dell’eventuale esercizio 
dei poteri di cui agli articoli 1, 1  -bis   e 2, senza che sia 
necessaria la delibera del Consiglio dei ministri, per la 
definizione dei procedimenti in caso di mancato esercizio 
dei poteri speciali decisa all’unanimità dai componenti 
del gruppo di coordinamento, fatta salva in ogni caso la 
possibilità per ogni amministrazione e per le parti di chie-
dere di sottoporre l’esame della notifica al Consiglio dei 
ministri. 

 2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1 sono 
individuate le modalità di presentazione di una prenoti-
fica che consenta l’esame da parte del gruppo di coordi-
namento, o nelle ipotesi di cui al comma 1 del Consiglio 
dei ministri, delle operazioni, anteriormente alla formale 
notifica di cui agli articoli 1 e 2, al fine di ricevere una va-
lutazione preliminare sulla applicabilità dei citati articoli 
e sulla autorizzabilità dell’operazione.». 

   2  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare con le modalità di cui al comma 1 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione, sono individuati i meccanismi 
di raccordo tra obbligo di notifica e procedure di gara 
e le misure di semplificazione delle modalità di notifica, 
dei termini e delle procedure relative all’istruttoria dei 
procedimenti rientranti nell’ambito di applicazione del 
presente decreto nel caso di affidamento di concessioni, 
anche di competenza regionale    ».   

  Art. 27.
      Potenziamento della capacità amministrativa della 

Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di 
esercizio dei poteri speciali    

     1. Al fine di potenziare l’attività di coordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri per lo svolgi-
mento delle attività propedeutiche all’esercizio dei poteri 
speciali, è istituito presso il Dipartimento per il coordina-
mento amministrativo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri un nucleo di valutazione e analisi strategica in 
materia di esercizio dei poteri speciali, costituito da dieci 
componenti in possesso di specifica ed elevata compe-
tenza in materia giuridica, economica e nelle relazioni 
internazionali. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il Segretario Generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, sono definiti i criteri per 
l’individuazione e la nomina dei componenti del nucleo, 
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la durata degli incarichi, i compensi spettanti nel limite 
massimo di euro 50.000 per singolo incarico al netto degli 
oneri fiscali e contributivi a carico dell’amministrazione, 
le ulteriori disposizioni concernenti l’organizzazione ed il 
funzionamento dell’organismo. 

 2. All’articolo 2  -bis    del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, dopo le    parole   : «articolo 3 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014 
sono inserite le seguenti: «   , nonché quello di cui all’arti-
colo 1  -bis   del presente decreto,   »; 

   b)   dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -bis  . 
Nell’esercizio delle funzioni di cui al presente decreto, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri può avvalersi, se-
condo modalità da definirsi mediante apposito protocol-
lo d’intesa e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, della collaborazione della Guardia di 
finanza. Nell’espletamento delle attività di cui al primo 
periodo, fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 
del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, i militari 
della Guardia di finanza si avvalgono anche dei poteri e 
delle facoltà di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 
21 novembre 2007,    n. 231»;  

   c)   al comma 3 dopo le parole «enti di ricerca» sono 
inserite le seguenti «, nonché con altre amministrazioni». 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri sono definite le misure organizzative a supporto del 
nucleo di cui al comma 1 da svolgersi da parte del Dipar-
timento per il coordinamento amministrativo, nei limiti 
delle risorse umane disponibili a legislazione vigente. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di spesa 
   di euro 570.000    per l’anno 2022 e di euro 760.000 annui 
a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 28.
      Ridefinizione dei poteri speciali in materia di     servizi di     

comunicazione elettronica a banda larga basati sulla 
tecnologia 5G e     cloud    

     1. L’articolo 1  -bis    del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 1  -bis      (Poteri speciali inerenti     ai servizi di co-
municazione     elettronica a banda larga con tecnologia 
5G, basati sulla tecnologia cloud e altri attivi)   . — 1. Ai 
fini dell’esercizio dei poteri speciali di cui al presente ar-
ticolo, costituiscono attività di rilevanza strategica per il 
sistema di difesa e sicurezza nazionale i servizi di comu-
nicazione elettronica a banda larga basati sulla tecnologia 
5G. Ai medesimi fini di cui al presente articolo, ulteriori 
servizi, beni, rapporti, attività e tecnologie rilevanti ai fini 
della sicurezza cibernetica, ivi inclusi quelli relativi alla 
tecnologia cloud, possono essere individuati con uno o 
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, il 
Ministro dell’interno, il Ministro della difesa, il Ministro 
   degli affari esteri e della cooperazione    internazionale, il 

Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, e con gli altri Ministri competenti per settore, 
e sentita l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, an-
che in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, che è reso entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione degli schemi di decreto, decorsi i quali i decreti 
sono adottati anche in mancanza di parere. 

 2. Fermi gli obblighi previsti ai sensi del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, le 
imprese che, anche attraverso contratti o accordi, inten-
dano acquisire, a qualsiasi titolo, beni o servizi relativi 
alla progettazione, alla realizzazione, alla manutenzione 
e alla gestione delle attività di cui al comma 1, ovvero 
componenti ad alta intensità tecnologica funzionali alla 
predetta realizzazione o gestione, notificano, prima di 
procedere alla predetta acquisizione, alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri un piano annuale nel quale sono 
contenuti: il settore interessato dalla notifica; dettagliati 
dati identificativi del soggetto notificante; il programma 
di acquisti; dettagliati dati identificativi dei relativi, anche 
potenziali, fornitori;    descrizione    dei beni, dei servizi e 
delle componenti ad alta intensità tecnologica funzionali 
alla progettazione, alla realizzazione, alla manutenzione 
e alla gestione delle attività di cui al comma 1; un’infor-
mativa completa sui contratti in corso e sulle prospettive 
di sviluppo della rete 5G, ovvero degli ulteriori sistemi 
e attivi di cui al comma 1; ogni ulteriore informazione 
funzionale a fornire un dettagliato quadro delle modali-
tà di sviluppo dei sistemi di digitalizzazione del notifi-
cante, nonché dell’esatto adempimento alle condizioni e 
alle prescrizioni imposte a seguito di precedenti notifi-
che; un’informativa completa relativa alle eventuali co-
municazioni effettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 6, 
lettera   a)  , del decreto-legge n. 105 del 2019, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2019, ai fini del-
lo svolgimento delle verifiche di sicurezza da parte del 
Centro di valutazione e certificazione nazionale (CVCN), 
inclusiva dell’esito della valutazione, ove disponibile, e 
delle relative prescrizioni, qualora imposte. Con uno dei 
decreti di cui al comma 1, possono altresì essere indivi-
duati ulteriori contenuti del piano annuale, eventuali ulte-
riori criteri e modalità con cui procedere alla notifica del 
medesimo piano, oltre ad eventuali tipologie di attività 
escluse dall’obbligo di notifica, anche in considerazione 
delle ridotte dimensioni dell’operazione.    Il piano di cui 
al presente comma include altresì l’informativa completa 
sui contratti o sugli accordi relativi ai servizi di comuni-
cazione elettronica a banda larga basati sulla tecnologia 
5G già autorizzati, in relazione ai quali resta ferma l’effi-
cacia dei provvedimenti autorizzativi già adottati   . 

 3. La notifica di cui di cui al comma 2 è trasmessa 
annualmente, prima di procedere all’attuazione del piano, 
salva la possibilità di aggiornare, previa notifica ai sensi 
del medesimo comma 2 alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il piano medesimo in corso di anno, con caden-
za quadrimestrale. Entro trenta giorni dalla notifica, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
su conforme delibera del Consiglio dei ministri, è appro-
vato il piano annuale di cui al comma 2, previa eventua-
le imposizione di prescrizioni o condizioni, ovvero ne è 
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negata l’approvazione con l’esercizio del potere di veto. 
Salvo diversa previsione nel decreto di approvazione del 
piano, rimane ferma l’efficacia dei decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri già adottati alla data di entrata 
in vigore del presente articolo. Se è necessario svolgere 
approfondimenti riguardanti aspetti tecnici anche relativi 
alla valutazione di possibili fattori di vulnerabilità, che 
potrebbero compromettere l’integrità e la sicurezza delle 
reti, dei dati che vi transitano o dei sistemi, il termine di 
trenta giorni di cui al secondo periodo può essere proro-
gato fino a venti giorni,    prorogabili per una sola volta   , di 
ulteriori venti giorni, in casi di particolare complessità. 
Se nel corso dell’istruttoria si rende necessario richiede-
re informazioni al notificante, tale termine è sospeso, per 
una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni ri-
chieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Se 
si rende necessario formulare richieste istruttorie a sog-
getti terzi, il predetto termine di trenta giorni è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni 
richieste, che sono rese entro il termine di venti giorni. 
Le richieste di informazioni al notificante e le richieste 
istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non so-
spendono i termini. In caso di incompletezza della noti-
fica, il termine di trenta giorni di cui al secondo periodo 
decorre dal ricevimento delle informazioni o degli ele-
menti che la integrano. Decorsi i predetti termini, il piano 
si intende approvato. 

 4. I poteri speciali sono esercitati nella forma 
dell’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni 
ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare la tutela 
degli interessi essenziali della difesa e della sicurezza na-
zionale. A tal fine, sono oggetto di valutazione anche gli 
elementi indicanti la presenza di fattori di vulnerabilità 
che potrebbero compromettere l’integrità e la sicurezza 
delle reti e dei dati che vi transitano, compresi quelli indi-
viduati sulla base dei principi e delle linee guida elaborati 
a livello internazionale e dall’Unione europea. Se le pre-
scrizioni o condizioni non risultano sufficienti ad assicu-
rare la tutela dei citati interessi, il Governo, tenendo conto 
dei contenuti del piano notificato, dell’obsolescenza, del 
costo e dei tempi di sostituzione degli apparati e dell’esi-
genza di non rallentare lo sviluppo della tecnologia 5G 
o di altre tecnologie nel Paese, nel rispetto dei principi 
di proporzionalità e adeguatezza, approva, in tutto o in 
parte, il piano per un periodo temporale, anche limitato, 
indicando un termine per l’eventuale sostituzione di de-
terminati beni o servizi ovvero non approva il piano eser-
citando il potere di veto. 

 5. Salvo quanto previsto dal presente comma, se il 
soggetto notificante inizia l’esecuzione di contratti o ac-
cordi,    successivamente alla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione, compresi nella notifica, prima    
che sia decorso il termine per l’approvazione del piano, 
il Governo può ingiungere all’impresa, stabilendo il rela-
tivo termine, di ripristinare a proprie spese la situazione 
anteriore all’esecuzione del predetto contratto o accordo. 
Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osserva 
gli obblighi di notifica di cui al presente articolo ovvero 
le disposizioni contenute nel provvedimento di esercizio 
dei poteri speciali è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria fino al tre per cento del fatturato del soggetto 
tenuto alla notifica. I contratti eventualmente stipulati in 

violazione delle prescrizioni o delle condizioni contenute 
nel provvedimento di esercizio dei poteri speciali sono 
nulli. Il Governo può altresì ingiungere all’impresa, sta-
bilendo il relativo termine, di ripristinare a proprie spese 
la situazione anteriore alla violazione, applicando una 
sanzione amministrativa pecuniaria sino a un dodicesimo 
di quella prevista    al secondo periodo    per ogni mese di ri-
tardo nell’adempimento, commisurata al ritardo. Analoga 
sanzione può essere applicata per il ritardo nell’adempi-
mento dell’ingiunzione di cui al primo periodo. Nei casi 
di violazione degli obblighi di notifica di cui al presente 
articolo, anche in assenza della notifica, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri può avviare d’ufficio il procedi-
mento ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri speciali. 
A tale scopo, trovano applicazione i termini e le norme 
procedurali previsti dal presente articolo. Il termine di 
trenta giorni di cui al comma 3 decorre dalla conclusio-
ne del procedimento di accertamento della violazione 
dell’obbligo di notifica. 

 6. Per l’esercizio dei poteri speciali di cui al presen-
te articolo il gruppo di coordinamento per l’esercizio dei 
poteri speciali è composto dai rappresentanti della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero dello 
sviluppo economico, del Ministero dell’economia e delle 
finanze, del Ministero dell’interno, del Ministero della 
difesa, del Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, dal Ministro per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale, ove previsto, nonché 
dai rappresentanti dell’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale. Il gruppo di coordinamento si avvale anche del 
Centro di valutazione e certificazione nazionale (CVCN) 
e delle articolazioni tecniche dei Ministeri dell’interno e 
della difesa, per le valutazioni tecniche della documen-
tazione relativa al piano annuale di cui al comma 2, e ai 
suoi eventuali aggiornamenti, propedeutiche all’esercizio 
dei poteri speciali e relative ai beni e alle componenti ad 
alta intensità tecnologica funzionali alla progettazione, 
alla realizzazione, alla manutenzione e alla gestione delle 
attività di cui al comma 1 nonché ad altri possibili fattori 
di vulnerabilità che potrebbero compromettere l’integrità 
e la sicurezza delle reti, dei dati che vi transitano o dei 
sistemi. 

 7. Le attività di monitoraggio, tese alla verifica 
dell’osservanza delle prescrizioni e delle condizioni im-
partite con il provvedimento di esercizio dei poteri spe-
ciali, alla analisi della relativa adeguatezza e alla verifica 
dell’adozione di adeguate misure, anche tecnologiche, 
attuative delle medesime prescrizioni o condizioni sono 
svolte da un comitato composto da uno o più rappre-
sentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del 
Ministero dello sviluppo economico, del Ministero del-
la difesa, del    Ministro per l’innovazione tecnologica    e la 
transizione digitale, o, se non nominato, della struttura 
della Presidenza del Consiglio dei ministri competente 
per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione,    non-
ché dell’Agenzia    per la cybersicurezza nazionale. Per le 
attività di monitoraggio, il comitato si avvale anche del 
Centro di valutazione e certificazione nazionale (CVCN), 
e delle articolazioni tecniche dei Ministeri dell’interno e 
della difesa. Ai lavori del comitato di monitoraggio pos-
sono essere chiamati a partecipare altri rappresentanti dei 
Ministeri di cui al comma 6. Al fine del concreto eserci-
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zio delle attività di monitoraggio il soggetto interessato 
comunica   ,    con la periodicità indicata con il provvedimen-
to di esercizio dei poteri speciali, ogni attività esecutiva 
posta in essere, ivi inclusa la stipulazione dei contratti 
ad essa riferiti, fornendo ogni opportuno dettaglio tec-
nico ed evidenziando le ragioni idonee ad assicurare la 
conformità della medesima al piano approvato ai sensi 
del comma 3. Il soggetto interessato trasmette altresì una 
relazione periodica semestrale sulle attività in corso. È 
fatta salva la possibilità per il comitato di monitoraggio 
di disporre ispezioni e verifiche tecniche, anche con le 
modalità di cui all’articolo 2  -bis  , relativamente ai beni e 
alle componenti ad alta intensità tecnologica funzionali 
alla progettazione, alla realizzazione, alla manutenzione 
e alla gestione delle attività di cui al comma 1 nonché ad 
altri possibili fattori di vulnerabilità che potrebbero com-
promettere l’integrità e la sicurezza delle reti, dei dati che 
vi transitano o dei sistemi, oggetto del provvedimento di 
esercizio dei poteri speciali. L’inosservanza delle prescri-
zioni o delle condizioni contenute nel provvedimento di 
approvazione ovvero qualsiasi altra circostanza idonea 
a incidere sul provvedimento approvativo è segnalata al 
gruppo di    coordinamento per l’esercizio    dei poteri spe-
ciali di cui al comma 6, il quale può proporre al Consi-
glio dei ministri l’applicazione delle sanzioni previste dal 
comma 5, la revoca o la modifica del provvedimento au-
torizzativo e il divieto di esercizio delle attività funzionali 
alla progettazione, alla realizzazione, alla manutenzione e 
alla gestione delle attività di cui al comma 1. 

 8. Per le attività previste dal presente articolo ai com-
ponenti del gruppo di coordinamento di cui al comma 6 e 
a quelli del Comitato di monitoraggio di cui al comma 7 
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spe-
se o altri emolumenti comunque denominati. 

 9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Gruppo di coordinamento costituito ai sensi 
del comma 6, anche in deroga all’articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, possono essere individuate misure 
di semplificazione delle modalità di notifica, dei termini e 
delle procedure relativi all’istruttoria ai fini dell’eventua-
le esercizio dei poteri di cui al presente articolo.». 

 2. In sede di prima applicazione, il piano di cui al com-
ma 2 dell’articolo 1  -bis   del citato decreto-legge n. 21 del 
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 56 del 
2012, modificato dal comma 1 del presente articolo, in-
clude altresì l’informativa completa sui contratti o sugli 
accordi relativi ai servizi di comunicazione elettronica 
a banda larga basati sulla tecnologia 5G già autorizzati. 
Ferma l’efficacia dei decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri già adottati ai sensi dell’articolo 1  -bis   del de-
creto-legge n. 21 del 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 56 del 2012, i procedimenti in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto sono dichia-
rati estinti    dal gruppo di coordinamento di cui al predetto 
articolo 1-bis    e il relativo esame è effettuato in sede di va-
lutazione del piano annuale, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 1  -bis  , commi 3 e 5, del decreto-legge 
n. 21 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 56 del 2012. 

 3. Il comma 10 dell’articolo 16 del decreto-legge 
14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2021, n. 109, è abrogato.   

  Capo  II 
  CYBERSICUREZZA DELLE RETI, DEI SISTEMI INFORMATIVI E DEI 

SERVIZI INFORMATICI E APPROVVIGIONAMENTO DI MATERIE 
PRIME CRITICHE

  Art. 29.
      Rafforzamento della disciplina     cyber    

     1. Al fine di prevenire pregiudizi alla sicurezza delle 
reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici del-
le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, de-
rivanti dal rischio che le aziende produttrici di prodotti 
e servizi tecnologici di sicurezza informatica legate alla 
Federazione Russa non siano in grado di fornire servizi 
e aggiornamenti ai propri prodotti appartenenti alle cate-
gorie individuate al comma 3, in conseguenza della crisi 
in Ucraina,    nonché al fine di prevenire possibili pregiudi-
zi per la sicurezza nazionale nello spazio cibernetico,    le 
medesime amministrazioni procedono tempestivamente 
alla diversificazione dei prodotti in uso. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, le stazioni appaltanti, che procedono ai sen-
si del comma 1, provvedono all’acquisto di un ulteriore 
prodotto o servizio tecnologico di sicurezza informatica 
di cui al comma 3 e connessi servizi di supporto mediante 
gli strumenti di acquisto messi a disposizione dalle cen-
trali di committenza, ovvero, laddove non sussistano o 
non siano comunque disponibili nell’ambito di tali stru-
menti, mediante la procedura negoziata senza previa pub-
blicazione del bando di cui    all’articolo 63 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile    
2016, n. 50, anche in deroga a quanto disposto dal com-
ma 6, secondo periodo, del medesimo articolo 63. 

  2  -bis   . Al fine di garantire l’effettiva tempestività delle 
misure di cui ai commi 1 e 2:   

     a)   le centrali di committenza di cui al comma 2, tra-
mite gli organismi di direzione tecnica previsti per cia-
scuna convenzione o accordo quadro che abbia ad og-
getto la fornitura di servizi e di prodotti atti a sostituire 
quelli di cui al comma 1, consentono l’aggiornamento 
delle offerte mediante l’inserimento di ulteriori prodotti 
idonei alle finalità di cui al presente articolo, di cui sia 
valutata la sostenibilità e che contribuiscano al consegui-
mento dell’autonomia tecnologica nazionale ed europea;   

     b)   all’articolo 31  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: «e che alla 
medesima data risultino esauriti» sono soppresse.   

 3.    Ai fini di cui al comma 1, è adottata apposita circo-
lare da parte dell’Agenzia per la cybersicurezza naziona-
le, anche sulla base degli elementi forniti nell’ambito del 
Nucleo per la cybersicurezza di cui all’articolo 8, com-
ma 1, del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, nel-
la composizione di cui al comma 4 del medesimo artico-
lo 8, nella quale sono altresì indicate, ferma restando la 
responsabilità di ciascuna amministrazione, le principali 
raccomandazioni procedurali. Nella predetta circolare 
sono ricomprese, in particolare, le categorie di prodotti 
e servizi, ivi incluse le relative aziende produttrici o for-
nitrici, di cui al comma 1,     tra quelle volte ad assicurare le 
seguenti funzioni di sicurezza:  

   a)   sicurezza dei dispositivi (endpoint security), ivi 
compresi applicativi antivirus, antimalware ed «endpoint 
detection and response» (EDR); 

   b)   «web application firewall» (WAF)   .  
 4. Dall’attuazione dei commi 1, 2 e 3 non derivano ef-

fetti che possano costituire presupposto per l’azione di 
responsabilità di cui all’articolo 1 della legge 14 gennaio 
1994, n. 20. Le amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti previsti dai commi 1, 2 e 3 con le risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. 

 5. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 133, dopo le parole «fattore 
di rischio o alla sua mitigazione,» sono inserite le seguen-
ti: «in deroga ad ogni disposizione vigente, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e»    e dopo 
il primo periodo    sono aggiunti i seguenti: «Laddove nelle 
determinazioni di cui al presente comma sia recata dero-
ga alle leggi vigenti anche ai fini delle ulteriori necessa-
rie misure correlate alla disattivazione o all’interruzione, 
le stesse determinazioni devono contenere l’indicazione 
delle principali norme a cui si intende derogare e tali de-
roghe devono essere specificamente motivate. Le deter-
minazioni di cui al presente comma    non sono soggette    
al controllo preventivo di legittimità di cui all’articolo 3 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20.». 

 6. Al fine di consentire il più rapido avvio delle attività 
strumentali alla tutela della sicurezza nazionale nello spa-
zio cibernetico, all’articolo 12 del decreto-legge 14 giu-
gno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 agosto 2021, n. 109, dopo il comma 8 è aggiunto 
il seguente: «8  -bis  . In relazione alle assunzioni a tempo 
determinato di cui al comma 2, lettera   b)  , i relativi con-
tratti per lo svolgimento delle funzioni volte alla tutela 
della sicurezza nazionale nello spazio cibernetico attri-
buite all’Agenzia possono prevedere una durata massima 
di quattro anni, rinnovabile per periodi non superiori ad 
ulteriori complessivi quattro anni. Delle assunzioni e dei 
rinnovi disposti ai sensi del presente comma è data comu-
nicazione al COPASIR nell’ambito della relazione di cui 
all’articolo 14, comma 2.».   

  Art. 29  - bis 
      Riassegnazione di somme allo stato di previsione del 

Ministero della difesa    

      1. All’articolo 2  -bis    del decreto-legge 25 febbraio 2022, 
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 
2022, n. 28, dopo il comma 2 è inserito il seguente:   

   «2  -bis  . Le somme in entrata per effetto dei decre-
ti di cui al comma 2 sono riassegnate integralmente sui 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero 
della difesa».     

  Art. 30.
      Disposizioni in tema di approvvigionamento

di materie prime critiche    

     1. Con decreto del Presidente del consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministero dello sviluppo economico e del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, sulla base della rilevanza per l’interesse nazio-
nale e del pregiudizio che deriverebbe dall’operazione, 
anche in relazione alla necessità di approvvigionamento 
di filiere produttive strategiche, sono individuate le ma-
terie prime critiche, per le quali le operazioni di esporta-
zione al di fuori dell’Unione europea sono soggette alla 
procedura di notifica di cui al comma 2. I rottami ferrosi, 
anche non originari dell’Italia, costituiscono materie pri-
me critiche e la loro esportazione è soggetta all’obbligo di 
notifica di cui al comma 2. 

 2.    I soggetti che intendono esportare dal territorio na-
zionale   , direttamente o indirettamente, fuori dall’Unione 
europea le materie prime critiche individuate ai sensi del 
comma 1 o i rottami ferrosi di cui al medesimo comma 1 
hanno l’obbligo di notificare, almeno    venti giorni    prima 
dell’avvio dell’operazione, al Ministero dello sviluppo 
economico e al Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale una informativa completa 
dell’operazione. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non os-
servi l’obbligo di cui al comma 2 è soggetto a una san-
zione amministrativa pecuniaria pari al 30 per cento del 
valore dell’operazione e comunque non inferiore a euro 
30.000 per ogni singola operazione. 

 4. Le misure di cui al presente articolo si applicano fino 
al 31 luglio 2022. 

 5. Dall’attuazione    del presente articolo    non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni provvedono alle attività di 
controllo previste dal presente articolo avvalendosi delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.   

  TITOLO  V 
  ACCOGLIENZA E POTENZIAMENTO DELLA 

CAPACITÀ AMMINISTRATIVA

  Art. 31.
      Coordinamento delle attività di assistenza e accoglienza 

a seguito della crisi ucraina    

     1. Nell’ambito delle misure assistenziali previste 
dall’articolo 4, comma 1, lettera   g)  , del decreto legislati-
vo 7 aprile 2003, n. 85, il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, nei li-
miti temporali definiti dalla deliberazione del Consiglio 
dei Ministri del 28 febbraio 2022   , pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 58 del 10 marzo 2022,    e nel limite delle 
risorse previste al comma 4, è autorizzato   , nel rispetto 
del principio di accoglienza e di programmazione degli 
ingressi,     a:  

     a)   definire ulteriori forme di accoglienza diffusa, diver-
se da quelle previste nell’ambito delle strutture di acco-
glienza di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 
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18 agosto 2015, n. 142, da attuare mediante i Comuni, 
gli enti del Terzo settore, i Centri di servizio per il vo-
lontariato, gli enti e le associazioni iscritte al registro di 
cui all’articolo 42 del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286 e gli enti religiosi civilmente rico-
nosciuti, prevedendo sostanziale omogeneità di servizi e 
costi con le citate strutture di accoglienza, per un mas-
simo di 15.000 unità. Le attività di accoglienza diffusa 
di cui alla presente lettera sono realizzate, nei limiti del-
le risorse stanziate per tale finalità ai sensi del presente 
articolo e fermo restando il ricorso anche agli accordi 
quadro nazionali, nell’ambito di apposite convenzioni 
sottoscritte senza nuovi o maggiori oneri per la finan-
za pubblica dal Dipartimento della protezione civile, dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome e dall’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani con soggetti che 
dimostrino, oltre agli altri requisiti previsti, l’insussisten-
za in capo alle persone fisiche che stipulano le convenzio-
ni, in proprio o in nome o per conto di soggetti giuridici, 
nonché dei componenti degli organi di amministrazione 
dei soggetti stipulanti, di sentenze definitive di condanna 
o di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’ar-
ticolo 444 del codice di procedura penale per delitti non 
colposi o di decreti penali di condanna divenuti irrevo-
cabili per delitti non colposi e l’insussistenza di processi 
penali pendenti per i reati, tentati o consumati, previsti 
dall’articolo 80, comma 1, del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dall’articolo 12 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
dall’articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75, dal 
libro II, titolo XII, capo III, sezione I, del codice pena-
le, dagli articoli 575, 582, nelle forme aggravate di cui 
all’articolo 583, 583  -bis  , 583  -quinquies  , 584, 591, 605, 
609  -bis  , 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , 609  -un-
decies   e 613  -bis   del codice penale, nonché delle cause 
di divieto, sospensione o decadenza di cui all’articolo 67 
del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159    ; 

   b)   definire ulteriori forme di sostentamento per l’as-
sistenza delle persone titolari della protezione tempora-
nea che abbiano trovato autonoma sistemazione, per la 
durata massima di 90 giorni dall’ingresso nel territorio 
nazionale con termine non oltre il 31 dicembre 2022 per 
un massimo di 60.000 unità; 

   c)   riconoscere, nel limite di 152 milioni di euro per 
l’anno 2022, alle regioni e province autonome di Trento e 
di Bolzano, in relazione al numero delle persone accolte 
sul territorio di ciascuna regione e provincia autonoma, 
un contributo forfetario per l’accesso alle prestazioni del 
Servizio sanitario nazionale, in misura da definirsi d’in-
tesa con il Ministro della salute e con la Conferenza delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
per i richiedenti e titolari della protezione temporanea per 
un massimo di 100.000 unità. 

 2. Con le ordinanze di protezione civile adottate in 
attuazione della deliberazione del Consiglio dei mini-
stri 28 febbraio 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 58 del 10 marzo 2022, si 
provvede alla disciplina delle diverse forme di supporto 

all’accoglienza di cui    al comma 1, lettera   a)  ,    e di sosten-
tamento di cui alla lettera   b)   del medesimo comma 1, te-
nendo conto dell’eventuale e progressiva autonomia delle 
persone assistite che svolgeranno attività lavorative in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile del 
4 marzo 2022, n. 872. 

 3. Nei limiti temporali di cui al comma 1, anche al fine 
di incrementare le capacità delle strutture di cui agli ar-
ticoli 9 e 11 del decreto legislativo n. 142 del 2015, le 
risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno, relative all’attivazione, alla locazione e alla 
gestione dei centri di accoglienza, sono incrementate di 
7.533.750 euro per l’anno 2022. 

 4. Per l’attuazione delle misure di cui al comma 1, 
nel limite complessivo di 348 milioni di euro per l’anno 
2022, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per le 
emergenze nazionali, di cui all’articolo 44 del    codice del-
la protezione civile, di cui al    decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, che sono conseguentemente incrementate per 
l’anno 2022. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
355.533.750 euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 38.   

  Art. 31  - bis 

      Misure di assistenza nei confronti dei minori non 
accompagnati provenienti dall’Ucraina    

      1. Nell’ambito delle misure assistenziali previste dalle 
ordinanze di protezione civile conseguenti alla delibera-
zione dello stato di emergenza adottata dal Consiglio dei 
ministri in data 28 febbraio 2022, ai comuni che accol-
gono minori non accompagnati provenienti dall’Ucraina, 
in conseguenza della crisi politica e militare in atto, nelle 
strutture autorizzate o accreditate ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3, lettera   f)  , della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
ovvero che sostengono gli oneri connessi all’affidamen-
to familiare dei medesimi minori, disposto ai sensi de-
gli articoli 4 e 5 della legge 4 maggio 1983, n. 184, è 
riconosciuto, da parte del Commissario delegato di cui 
all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 876 del 13 marzo 2022, il rim-
borso dei costi sostenuti, fino a un massimo di 100 euro 
al giorno pro capite. A tal fine, il predetto Commissario 
si avvale di una struttura di supporto da definire con or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile, nel limite di spesa complessiva di euro 237.701 per 
l’anno 2022. Per l’attuazione delle misure di cui al pre-
sente comma, il Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di euro 58.568.190 per l’esercizio finanziario 2022.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede me-
diante corrispondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle risorse in conto residui accertate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 767, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.    
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  Art. 31  - ter 
      Gestione delle risorse oggetto di congelamento a seguito 

della crisi ucraina    

       1. In considerazione della necessità di adottare le op-
portune misure ai fini della gestione delle risorse oggetto 
di congelamento a seguito della crisi ucraina, all’artico-
lo 12 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «og-
getto di congelamento» sono aggiunte le seguenti: «, ef-
fettuando gli interventi minimi e indifferibili che si rendo-
no necessari per evitare danni alle stesse nel limite delle 
risorse disponibili allo scopo»;   

     b)   al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Laddove sussistano motivi di indifferibilità ed 
urgenza, al fine di compiere gli atti gestionali di cui al 
comma 1, fermi restando i vincoli derivanti dall’applica-
zione della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, l’Agenzia del de-
manio può procedere all’affidamento di contratti di lavo-
ri, forniture e servizi anche in deroga alle disposizioni del 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»;   

     c)   al comma 3, dopo il secondo periodo è inserito 
il seguente: «Possono essere nominati amministratori 
anche persone giuridiche, pubbliche e private, con com-
provata esperienza nel settore di riferimento relativo alla 
specifica risorsa economica congelata»;   

     d)   al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: 
«beni immobili» sono inserite le seguenti: «e di beni mo-
bili registrati»;   

     e)   al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Ai fini del recupero delle spese di cui al presente 
comma, alle stesse può far fronte, a proprio carico e sen-
za diritto di rimborso, ogni soggetto terzo che si renda di-
sponibile, una volta esperite sul medesimo le necessarie 
verifiche disposte dal Comitato»;   

     f)   al comma 9, le parole: «, senza diritto a recupero» 
sono soppresse;   

     g)   al comma 12, secondo periodo, le parole: «dai 
commi 13 e 14» sono sostituite dalle seguenti: «dai com-
mi 13, 13  -bis   e 14»;   

     h)    dopo il comma 13 è inserito il seguente:    
   «13  -bis  . Dalla cessazione delle misure di conge-

lamento comunicata ai sensi del comma 12, l’Agenzia del 
demanio può esercitare il diritto di ritenzione dei beni 
fino all’integrale recupero delle spese sostenute per la 
conservazione e l’amministrazione degli stessi ai sensi 
del comma 8 nonché provvedere alla vendita del bene ov-
vero di singole parti del bene, di pertinenze e di beni pre-
senti nel bene congelato, senza alterare comunque la fun-
zionalità e l’integrità del bene oggetto di congelamento»;   

     i)   al comma 14, le parole: «diciotto mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «centottanta giorni»;   

     l)   al comma 14 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «I beni mobili registrati sottoposti alla disciplina 
del codice della navigazione per i quali è accertata l’og-
gettiva impossibilità di vendita, documentata attraverso 
tre appositi tentativi di vendita anche a trattativa privata, 
sono acquisiti al patrimonio dello Stato e assegnati in ge-

stione al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili per usi funzionali alle attività istituzionali di 
competenza ovvero al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per usi funzionali alle attività istituzionali del Cor-
po della guardia di finanza»;   

     m)   al comma 15, le parole: «diciotto mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «centottanta giorni».   

  2. Per l’attuazione delle misure di congelamento delle 
risorse economiche derivanti dalla crisi internazionale 
in atto in Ucraina e dai connessi regolamenti europei è 
autorizzata la spesa di 13,7 milioni di euro per l’anno 
2022. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse del fondo di parte corrente 
istituito nello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 34  -
ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

  3. In considerazione della particolare situazione di 
necessità e urgenza derivante dalla crisi internazionale 
in atto in Ucraina, limitatamente ai fatti commessi per 
la custodia, l’amministrazione e la gestione delle risorse 
economiche oggetto di congelamento ai sensi dell’arti-
colo 12 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, 
la responsabilità dei funzionari dell’Agenzia del demanio 
sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in mate-
ria di contabilità pubblica per l’azione di responsabilità 
di cui all’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
è limitata ai casi in cui la produzione del danno conse-
guente alla condotta del soggetto agente è da questi dolo-
samente voluta. La limitazione di responsabilità prevista 
dal primo periodo non si applica per i danni cagionati da 
omissione o inerzia del soggetto agente.    

  Art. 31  - quater 
      Contributo straordinario per le fusioni di comuni    

      1. All’articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:   

   «1  -ter  . A decorrere dall’anno 2024 il contribu-
to straordinario a favore degli enti di cui al comma 1 è 
commisurato al 60 per cento dei trasferimenti erariali 
attribuiti per l’anno 2010, nel limite degli stanziamenti 
finanziari previsti e comunque in misura non superiore a 
2 milioni di euro per ciascun beneficiario in caso di enti 
con popolazione complessivamente inferiore a 100.000 
abitanti e in misura non superiore a 10 milioni di euro 
in caso di enti non derivanti da incorporazioni con popo-
lazione complessivamente superiore a 100.000 abitanti. 
Con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell’interno, sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, sono disciplinate le modalità di riparto del 
contributo, prevedendo che in caso di fabbisogno ecce-
dente le disponibilità sia data priorità alle fusioni o in-
corporazioni aventi maggiori anzianità e che le eventuali 
disponibilità eccedenti rispetto al fabbisogno determina-
to ai sensi del primo periodo siano ripartite a favore dei 
medesimi enti in base alla popolazione e al numero dei 
comuni originari».   

  2. Ai comuni con popolazione complessivamente supe-
riore a 100.000 abitanti per i quali risulti in corso, nel 
periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato 
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con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020 e successivamente prorogato, un procedimento 
di fusione, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è assegna-
to un contributo di 5 milioni di euro per l’anno 2023 da 
ripartire in proporzione alla popolazione. All’onere di 
cui al primo periodo, pari a 5 milioni di euro per l’anno 
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Art. 32.
      Misure urgenti per implementare l’efficienza dei 

dispositivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

     1. Al fine di assicurare la pronta operatività, la funzio-
nalità e l’efficienza del dispositivo di soccorso del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217, la durata del corso di formazione profes-
sionale della procedura concorsuale per l’accesso al ruolo 
dei capi squadra e dei capi reparto con decorrenza 1° gen-
naio 2021, per un numero di posti corrispondenti a quelli 
vacanti al 31 dicembre 2020, è ridotta, in via eccezionale, 
a cinque settimane. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 290.000 
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali», 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno. 

  2  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 1, in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la durata del 
corso di formazione previsto per gli ispettori antincen-
di in prova, vincitori del concorso interno per 313 posti 
bandito con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 
Ministero dell’interno n. 32 del 26 febbraio 2021, è ridot-
ta, in via eccezionale, a tre mesi.    

  Art. 32  - bis 
      Misure per gli organi preposti all’attività di vigilanza e 

controllo ambientale    

       1. All’articolo 1, comma 563, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: «di monitoraggio e controllo ambien-
tale, in relazione a quanto previsto» sono sostituite dalla 
seguente: «previste»;   

     b)   dopo le parole: «per il triennio 2018-2020» sono 
inserite le seguenti: «e per il triennio 2022-2024».   

  2. All’articolo 1, comma 564, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, le parole: «possono utilizzare graduatorie 
di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indetermina-
to, in corso di validità, banditi da altre agenzie regionali 

o da altre amministrazioni pubbliche che rientrano nel 
comparto e nell’area di contrattazione collettiva della sa-
nità» sono sostituite dalle seguenti: «possono utilizzare le 
proprie graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a 
tempo indeterminato, in corso di validità, nonché quel-
le di altre agenzie regionali o di altre amministrazioni 
pubbliche».    

  Art. 32  - ter 

      Utilizzo del fondo speciale di conto capitale destinato al 
Ministero dell’interno per il potenziamento dei sistemi 
informativi per il contrasto del terrorismo internazionale 
nonché per il finanziamento di interventi diversi    

       1. Al fine di corrispondere alle contingenti e straor-
dinarie esigenze connesse all’espletamento dei compiti 
istituzionali della Polizia di Stato e del Dipartimento dei 
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civi-
le del Ministero dell’interno di potenziamento dei sistemi 
tecnologici e informativi per il contrasto alla criminalità 
organizzata e al terrorismo internazionale e per la difesa 
civile, nonché di finanziamento di interventi diversi per 
il settore motorizzazione, armamento e di manutenzione 
straordinaria e adattamento di strutture ed impianti, in 
favore del Ministero dell’interno è autorizzata la spesa 
complessiva di 45 milioni di euro per l’anno 2022 e di 50 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029, 
da destinare:   

     a)   quanto a 33,75 milioni di euro per l’anno 2022 e 
a 37,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 
al 2029, alla Polizia di Stato per l’acquisto e il potenzia-
mento dei sistemi informativi per il contrasto alla crimi-
nalità organizzata e al terrorismo internazionale nonché 
per il finanziamento di interventi diversi per il settore mo-
torizzazione, armamento e di manutenzione straordinaria 
e adattamento di strutture e impianti;   

     b)   quanto a 11,25 milioni di euro per l’anno 2022 e 
a 12,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2029, al Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile per l’acquisto e il poten-
ziamento dei sistemi tecnologici e informativi per la pre-
venzione, il soccorso pubblico e la difesa civile nonché 
per il finanziamento di interventi diversi di manutenzione 
straordinaria e di adattamento di strutture ed impianti.   

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari complessivamente a 45 milioni di euro per l’anno 
2022 e a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2029, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2022, allo scopo utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’interno.  

  3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
di cui al presente articolo, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.    
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  Art. 33.
      Misure per far fronte alle maggiori esigenze

in materia di immigrazione    

     1. In considerazione dello stato di emergenza dichiara-
to con deliberazione del Consiglio dei Ministri 28 febbra-
io 2022 in relazione all’esigenza di assicurare soccorso 
ed assistenza, sul territorio nazionale, alla popolazione 
ucraina in conseguenza della grave crisi internazionale 
in atto e attesa la necessità di far fronte alle ecceziona-
li esigenze determinate dal massiccio afflusso di sfollati 
nel territorio nazionale, al fine di assicurare, fino al 31 di-
cembre 2022, la funzionalità della Commissione nazio-
nale per il diritto di asilo e delle commissioni e sezioni 
territoriali per il riconoscimento della protezione inter-
nazionale, i contratti di prestazione di lavoro a termine, 
stipulati tramite agenzie di    somministrazione di lavoro   , 
nell’ambito del progetto finanziato con i fondi destina-
ti dalla Commissione Europea all’Italia per fronteggiare 
situazioni emergenziali in materia di asilo, EmAs.Com – 
Empowerment Asylum Commission, Sub Action 2, pos-
sono essere modificati anche in deroga, ove necessario, 
all’articolo 106 del    codice dei contratti pubblici, di cui al    
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 2. Per le medesime esigenze di cui al comma 1, al 
fine di consentire una più rapida trattazione delle istanze 
avanzate, a vario titolo, da cittadini stranieri interessati 
dalla crisi internazionale in atto, il Ministero dell’interno 
è autorizzato ad utilizzare fino al 31 dicembre 2022 pre-
stazioni di lavoro con contratto a termine di cui all’arti-
colo 103, comma 23, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77. I relativi i contratti, già stipulati con le agen-
zie di    somministrazione di lavoro   , possono essere modifi-
cati anche in deroga, ove necessario, all’articolo 106 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari com-
plessivamente a euro 19.961.457 per l’anno 2022, si 
provvede ai sensi dell’articolo 38.   

  Art. 34.
      Deroga alla disciplina del riconoscimento     delle qualifiche 

professionali per medici e operatori sociosanitari     
ucraini    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto e fino al 4 marzo 2023, in deroga agli articoli 
49 e 50 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e alle dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, è consentito l’esercizio temporaneo delle quali-
fiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore 
socio-sanitario ai professionisti cittadini ucraini residen-
ti in Ucraina prima del 24 febbraio 2022 che intendono 
esercitare nel territorio nazionale, presso strutture sanita-
rie o sociosanitarie pubbliche o private, una professione 
sanitaria o la professione di operatore socio-sanitario in 
base a una qualifica professionale conseguita all’estero 
regolata da specifiche direttive dell’Unione europea. Le 
strutture sanitarie    e sociosanitarie    interessate possono 

procedere al reclutamento temporaneo di tali professioni-
sti, muniti del Passaporto europeo delle qualifiche per i ri-
fugiati, con contratti a tempo determinato o con incarichi 
   libero-professionali   , anche di collaborazione coordinata 
e continuativa, in deroga all’articolo 7 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e fermo restando quanto 
previsto    dall’articolo 11 del decreto-legge    30 aprile 2019, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 giu-
gno 2019, n. 60.    La struttura che procede al reclutamen-
to temporaneo trasmette alla regione o alla provincia 
autonoma di Trento o di Bolzano nel cui territorio si è 
proceduto al reclutamento temporaneo i nominativi dei 
professionisti sanitari reclutati ai sensi del primo periodo 
e la documentazione di cui comma 1  -bis  . Le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano curano la con-
servazione della documentazione ricevuta e istituiscono 
un elenco dei professionisti sanitari e degli operatori so-
cio-sanitari reclutati. L’elenco dei professionisti sanitari 
e degli operatori socio-sanitari reclutati è trasmesso ai 
relativi Ordini professionali. Le amministrazioni interes-
sate provvedono alle attività previste dal presente comma 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibi-
li a legislazione vigente   . 

  1  -bis  . Ai fini di cui al comma 1, i professionisti interes-
sati depositano presso la struttura sanitaria che procede 
al reclutamento temporaneo la documentazione attestan-
te il possesso della qualifica professionale sanitaria o di 
operatore socio-sanitario, munita di traduzione asseve-
rata presso il tribunale   .   

  Art. 35.

      Disposizioni urgenti in materia di procedimenti 
autorizzativi per prodotti a duplice uso e prodotti listati 
per effetto di misure restrittive unionali    

      1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente: «2  -bis  . Per le attività previste dal presente decre-
to, l’Autorità competente può avvalersi, anche in deroga 
ai limiti previsti a legislazione vigente, di un contingente 
massimo di 10 esperti anche estranei alla pubblica ammi-
nistrazione, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165, di comprovata qualifi-
cazione professionale, nel limite di spesa complessivo di 
euro 500.000 annui a decorrere dall’anno 2022.»; 

   b)    all’articolo 8, dopo il comma 7 sono inseriti i 
seguenti:  

 «7  -bis  . I procedimenti autorizzativi di cui al pre-
sente decreto si svolgono esclusivamente tramite un si-
stema telematico basato su una piattaforma digitale inte-
grata, nel rispetto delle pertinenti disposizioni europee e 
del Codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La piattaforma garantisce 
la protezione, la disponibilità, l’accessibilità, l’integrità e 
la riservatezza dei dati, nonché la continuità operativa del 
sistema, cui si accede esclusivamente su base personale, 
mediante idonei meccanismi di autenticazione. 
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 7  -ter  . Con avviso da pubblicare nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana l’Autorità competente 
comunica la data di avvio dell’operatività della piattafor-
ma di cui al comma 7  -bis   ed eventuali sospensioni, anche 
parziali, del suo funzionamento. 

   7  -quater  . Alle disposizioni di cui ai commi 7  -bis   e 7  -ter   
è data attuazione con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica    »; 

   c)   all’articolo 17, al comma 4, è aggiunto in fine il 
seguente periodo: «   L’Autorità competente, con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazio-
ne vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica,    effettua visite ispettive presso le imprese me-
diante invio di ispettori che possono accedere ai locali 
pertinenti, nonché esaminare e acquisire copie di regi-
stri, dati, regolamenti interni e altri materiali relativi ai 
prodotti esportati, trasferiti o ricevuti in base al presente 
decreto.». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali», della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale.   

  TITOLO  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI, FINANZIARIE E FISCALI

  Art. 36.
      Misure urgenti per la scuola    

     1. Al fine di proseguire le attività educative e didat-
tiche in sicurezza sino al termine dell’anno scolastico 
2021/2022, al comma 326 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 al primo periodo le parole «, 
può essere prorogato fino al termine delle lezioni dell’an-
no scolastico 2021/2022» sono sostituite con le seguen-
ti «e prorogati fino al 31 marzo 2022, può essere pro-
rogato fino al termine delle lezioni dell’anno scolastico 
2021/2022, e comunque non oltre il 15 giugno 2022, sal-
vo che per le scuole dell’infanzia statali di cui all’artico-
lo 1 del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 nelle 
quali il termine è prorogato    fino a non oltre    il 30 giugno 
2022» e al secondo periodo le parole «400 milioni» sono 
sostituite con le seguenti «570 milioni». 

  2. Al fine di contenere il rischio epidemiologico, il 
Fondo per l’emergenza epidemiologica da COVID-19 per 
l’anno scolastico 2021/2022 di cui all’articolo 58, com-
ma 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
è incrementato nel limite di spesa di 30 milioni di euro nel 
2022. Le risorse di cui al primo periodo:  

   a)   possono essere destinate per l’acquisto di dispo-
sitivi di protezione, di materiali per l’igiene individuale 
e degli ambienti   , ivi compresi gli impianti per la venti-

lazione meccanica controllata (VMC) con recupero di 
calore e gli apparecchi di sanificazione, igienizzazione e 
purificazione dell’aria negli ambienti, provvisti di sistemi 
di filtraggio delle particelle e di distruzione di microrga-
nismi presenti nell’aria,    nonché di ogni altro materiale, 
anche di consumo, utilizzabile in relazione all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

   b)   sono ripartite tra le istituzioni scolastiche statali, 
incluse quelle della Regione Siciliana, in funzione del nu-
mero di allievi frequentanti. 

  2  -bis   . Il comma 3 dell’articolo 399 del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 
relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal 
seguente:   

   «3. Ai docenti della scuola dell’infanzia e della 
scuola primaria si applica il regime di cui all’articolo 13, 
comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59».   

  2  -ter  . Le graduatorie di merito di cui all’articolo 13 
del decreto del Capo del Dipartimento per il sistema edu-
cativo di istruzione e formazione del Ministero dell’istru-
zione n. 498 del 21 aprile 2020, e successive modificazio-
ni, sono integrate, nel limite delle autorizzazioni di spesa 
previste a legislazione vigente e nel rispetto del regime 
autorizzatorio di cui all’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , del-
la legge 27 dicembre 1997, n. 449, con i candidati risul-
tati idonei per aver superato le prove di cui agli articoli 8 
e 9 del predetto decreto, avendo conseguito, in ciascuna 
prova, un punteggio pari o superiore al punteggio mini-
mo previsto nei medesimi articoli 8 e 9   . 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
200 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 38.   

  Art. 36  - bis 
      Misure urgenti in materia

di semplificazione amministrativa    

      1. In considerazione dell’incremento delle attività 
richieste al personale amministrativo degli enti locali 
con riferimento alle attività di soccorso, accoglienza e 
assistenza alla popolazione ucraina in conseguenza del-
la grave crisi internazionale in atto, nonché allo smal-
timento delle pratiche pregresse accumulate a causa 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di 
velocizzare e semplificare le attività dell’ufficiale di stato 
civile degli enti locali, all’articolo 79, comma 2, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 settembre 1990, n. 285, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, ovvero da dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445»   .   

  Art. 37.
      Contributo straordinario contro il caro bollette    

     1. Al fine di contenere per le imprese e i consumatori 
gli effetti dell’aumento dei prezzi e delle tariffe del setto-
re energetico, è istituito, per l’anno 2022, un contributo 
a titolo di prelievo solidaristico straordinario, determina-
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to ai sensi del presente articolo, a carico dei soggetti che 
esercitano nel territorio dello Stato, per la successiva ven-
dita dei beni, l’attività di produzione di energia elettrica, 
dei soggetti che esercitano l’attività di produzione di gas 
metano o di estrazione di gas naturale, dei soggetti riven-
ditori di energia elettrica di gas metano e di gas naturale 
e dei soggetti che esercitano l’attività di produzione, di-
stribuzione e commercio di prodotti petroliferi. Il contri-
buto è dovuto, altresì, dai soggetti che, per la successiva 
rivendita, importano a titolo definitivo energia elettrica, 
gas naturale o gas metano, prodotti petroliferi o che intro-
ducono nel territorio dello Stato detti beni provenienti da 
altri Stati dell’Unione europea. Il contributo non è dovuto 
dai soggetti che svolgono l’attività di organizzazione e 
gestione di piattaforme per lo scambio dell’energia elet-
trica, del gas, dei certificati ambientali e dei carburanti. 

 2. La base imponibile del contributo solidaristico stra-
ordinario è costituita dall’incremento del saldo tra le ope-
razioni attive e le operazioni passive, riferito al periodo 
dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022, rispetto al saldo 
del periodo dal 1° ottobre 2020 al 31 marzo 2021.    In 
caso di saldo negativo del periodo dal 1° ottobre 2020 al 
31 marzo 2021, ai fini del calcolo della base imponibile 
per tale periodo è assunto un valore di riferimento pari a 
zero   . Il contributo si applica nella misura del 10 per cento 
nei casi in cui il suddetto incremento sia superiore a euro 
5.000.000. Il contributo non è dovuto se l’incremento è 
inferiore al 10 per cento. 

 3. Ai fini del calcolo del saldo di cui al comma 2, si 
assume il totale delle operazioni attive, al netto dell’IVA, 
e il totale delle operazioni passive, al netto dell’IVA, in-
dicato nelle Comunicazioni dei dati delle liquidazioni 
periodiche IVA, presentate, ai sensi dell’articolo 21  -bis   
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per i 
periodi indicati al comma 2. 

 4. I soggetti tenuti al pagamento del contributo ai sensi 
del comma 1, che partecipano a un gruppo IVA costituito 
ai sensi dell’articolo 70  -quater   del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per determinare 
i saldi di cui al comma 2 del presente articolo, assumono 
i dati delle fatture emesse e ricevute dal Gruppo IVA che 
riportano il codice fiscale dei suddetti soggetti, secondo 
quanto previsto dall’articolo 3 del decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze 6 aprile 2018, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 90 del 
18 aprile 2018 e, per le operazioni effettuate tra i soggetti 
partecipanti al Gruppo IVA, i dati risultanti dalle scritture 
contabili tenute ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 5. Il contributo è liquidato e versato entro il 30 giugno 
2022, con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate, sentita l’   Autorità di 
regolazione per energia   , reti e ambiente, sono definiti gli 
adempimenti, anche dichiarativi, e le modalità di versa-
mento del contributo. Con il medesimo provvedimento 
possono essere individuati dati aggiuntivi da indicare nel-
le fatture di cessione e di acquisto dei prodotti di cui al 

comma 1 e sono definite le modalità per lo scambio delle 
informazioni, anche in forma massiva, con la Guardia di 
finanza. 

  5  -bis  . Le entrate derivanti dal contributo a titolo di 
prelievo solidaristico straordinario determinato ai sensi 
del presente articolo sono attribuite alle regioni a statuto 
speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano 
per la parte ad esse spettante in base ai rispettivi statuti 
di autonomia.  

 6.    Ai fini della riscossione del contributo, dell’accer-
tamento e delle relative sanzioni   , nonché per il relativo 
contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di im-
posta sul valore aggiunto in quanto compatibili. 

 7. Il contributo non è deducibile ai fini delle imposte sui 
redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive. 

 8. Al fine di evitare, a tutela del consumatore, indebi-
te ripercussioni sui prezzi al consumo dei prodotti ener-
getici e dell’energia elettrica, per il periodo dal 1° aprile 
al 31 dicembre 2022, i soggetti tenuti al pagamento del 
contributo di cui al comma 1 comunicano entro la fine di 
ciascun mese solare all’Autorità garante della concorren-
za e del mercato il prezzo medio di acquisto, di produzio-
ne e di vendita dell’energia elettrica, del gas naturale e 
del gas metano nonché dei prodotti petroliferi,    relativo al 
mese precedente   . L’Autorità riscontra la sussistenza dei 
presupposti per l’adozione dei provvedimenti di sua com-
petenza sulla base dei dati ricevuti e di apposite verifiche, 
nell’ambito di un piano straordinario di controlli sulla 
veridicità delle comunicazioni di cui al presente comma. 
Le modalità per la trasmissione dei dati sono stabilite 
dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato. 

 9. Ai fini dei riscontri e delle verifiche di cui al com-
ma 8, l’Autorità si avvale, secondo modalità da definir-
si mediante apposite intese, della collaborazione della 
Guardia di finanza, che utilizza anche i dati di cui al com-
ma 5 e agisce con i poteri a essa attribuiti per l’accerta-
mento dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte 
sui redditi. 

 10. Ai fini di cui al comma 9 è autorizzata la spesa di 
euro 2 milioni per l’anno 2022 per la remunerazione delle 
maggiori prestazioni di lavoro straordinario del    perso-
nale della Guardia di finanza    effettuate dal 1° aprile al 
31 dicembre 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 
dell’articolo 38.   

  Art. 37  - bis 
      Rettifica agli allegati del rendiconto 2021

degli enti locali    

      1. Il provvedimento con il quale si rettificano gli al-
legati al rendiconto 2021 degli enti locali concernenti il 
risultato di amministrazione (allegato   a)   e l’elenco ana-
litico delle risorse vincolate nel risultato di amministra-
zione (allegato a/2), al fine di adeguare i predetti allegati 
alle risultanze della certificazione di cui all’articolo 39, 
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, è di competenza del responsabile del servizio fi-
nanziario, previo parere dell’organo di revisione econo-
mico-finanziaria. Qualora risulti necessario rettificare 
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anche il valore complessivo del risultato di amministra-
zione, il provvedimento rimane di competenza dell’or-
gano consiliare, previo parere dell’organo di revisione 
economico-finanziaria.    

  Art. 37  - ter 
      Utilizzo degli avanzi di amministrazione per la copertura 

di maggiori oneri derivanti dalle spese per l’energia    

       1. All’articolo 13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2022, n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Per l’anno 2022, le risorse di cui al presente arti-
colo possono essere utilizzate a copertura dei maggiori 
oneri derivanti dall’incremento della spesa per energia 
elettrica, non coperti da specifiche assegnazioni stata-
li, riscontrati con riferimento al confronto tra la spesa 
dell’esercizio 2022 e la spesa registrata per utenze e pe-
riodi omologhi nel 2019»;   

     b)    dopo il comma 6 è inserito il seguente:    
   «6.1. La verifica a consuntivo di cui all’artico-

lo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, non comporta nuovi oneri a carico della fi-
nanza pubblica».     

  Art. 37  - quater 
      Disposizioni in materia di iscrizione a ruolo    

      1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle fa-
miglie e alle imprese in considerazione degli effetti ne-
gativi determinati dalla pandemia di COVID-19, nonché 
delle ripercussioni economiche e produttive della crisi 
ucraina, per il periodo compreso tra la data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e il 
31 agosto 2022 il termine di cui all’articolo 2, comma 2, 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, è fissato 
in sessanta giorni.    

  Art. 37  - quinquies 
      Revisione degli indicatori di deficit strutturale di 

bilancio per i comuni    

      1. In considerazione della situazione straordinaria di 
emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epi-
demia di COVID-19, ai fini del calcolo per gli anni 2020, 
2021 e 2022 dei parametri obiettivi di cui all’artico-
lo 242 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, gli enti locali includono tra gli incassi 
i ristori destinati alla compensazione delle minori entra-
te connesse all’emergenza sanitaria stessa negli anni di 
riferimento   .   

  Art. 38.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Per le finalità del presente decreto il fondo di cui 
all’articolo 1  -quater   del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176 è incrementato di 40 milioni di euro 
per l’anno 2022 e 81 milioni di euro per l’anno 2023. 

  1  -bis  . Il Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incre-
mentato di 242,63 milioni di euro per l’anno 2023.  

  1  -ter  . Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico 
derivanti dagli effetti del ricorso all’indebitamento di cui 
al comma 2, lettera   e)  , sono valutati in 5 milioni di euro 
per l’anno 2022, 25 milioni di euro per l’anno 2023, 35 
milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per 
l’anno 2025, 43 milioni di euro per l’anno 2026, 47 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 50 milioni di euro per l’an-
no 2028, 54 milioni di euro per l’anno 2029, 57 milioni di 
euro per l’anno 2030, 60 milioni di euro per l’anno 2031 
e 63 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032, 
che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti 
in termini di indebitamento netto, a 10 milioni di euro per 
l’anno 2022, 31 milioni di euro per l’anno 2023, 40 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 45 milioni di euro per l’an-
no 2025, 48 milioni di euro per l’anno 2026, 51 milioni di 
euro per l’anno 2027, 55 milioni di euro per l’anno 2028, 
58 milioni di euro per l’anno 2029, 62 milioni di euro 
per l’anno 2030, 64 milioni di euro per l’anno 2031 e 67 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032.  

  2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 1  -bis  , 2, 3, 
4, 5, 6, 8, 11, 13, 15, 17, 18, 23, 31, 33, 36, 37 e dai 
commi 1, 1  -bis   e 1  -ter    del presente articolo determina-
ti in 6.308.995.207 euro per l’anno 2022, 349.530.000 
euro per l’anno 2023, 177.830.000 euro per l’anno 
2024, 40.000.000 di euro per l’anno 2025, 43.000.000 
di euro per l’anno 2026, 47.000.000 di euro per l’anno 
2027, 50.000.000 di euro per l’anno 2028, 54.000.000 
di euro per l’anno 2029, 57.000.000 di euro per l’anno 
2030, 60.000.000 di euro per l’anno 2031 e 63.000.000 di 
euro annui a decorrere dall’anno 2032, che aumentano, 
ai fini della compensazione degli effetti in termini di in-
debitamento netto, a 355.530.000 euro per l’anno 2023, 
182.830.000 euro per l’anno 2024, 45 milioni di euro per 
l’anno 2025, 48 milioni di euro per l’anno 2026, 51 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 55 milioni di euro per l’an-
no 2028, 58 milioni di euro per l’anno 2029, 62 milioni di 
euro per l’anno 2030, 64 milioni di euro per l’anno 2031 
e 67 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2032, si 
provvede:   

     a)   quanto a 3.977.525.207 euro per l’anno 2022, 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti 
dall’articolo 37;   

     b)   quanto a 35.580.000 euro per l’anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307;   

     c)   quanto a 197.850.000 euro per l’anno 2022 e 
88.650.000 euro per l’anno 2023, mediante corrispon-
dente utilizzo delle minori spese derivanti dagli articoli 1 
e 1  -bis  , commi 1 e 2;   

     d)   quanto a 266.880.000 euro per l’anno 2023, che 
aumentano a 328.700.000 euro in termini di fabbisogno 
e indebitamento netto, mediante corrispondente utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 1, 1  -bis  , 
commi 1 e 2, e 11;   
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     e)   mediante il ricorso all’indebitamento autorizzato dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica 
il 20 aprile 2022 con le risoluzioni di approvazione della relazione presentata al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243.   

  2  -bis  . L’allegato 1 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dall’allegato 1 annesso al presente decreto   . 
 3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 

delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è 
effettuata con l’emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 39.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.   

  

ALLEGATO I 
all'articolo 44, comma 11-sexies del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, introdotto dall'articolo 11, 

comma 1 – (Disposizioni in materia di integrazione salariale) 

 Turismo 
 - Alloggio (codici ateco 55.10 e 55.20) 
 - Agenzie e tour operator (codici ateco 79.1, 79.11, 79.12 e 79.90) 
 - Stabilimenti termali (codici ateco 96.04.20) 

 Ristorazione 
 - Ristorazione su treni e navi (codici ateco 56.10.5) 
  
 Attività ricreative 
 - Sale giochi e biliardi (codici ateco 93.29.3) 
 - Altre attività di intrattenimento e divertimento (sale bingo) (codici ateco 93.29.9) 
 - Musei (codici ateco 91.02 e 91.03) 
 - Altre attivita' di servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua (codici ateco 52.22.09) 
 - Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi (codici ateco 
59.13.00) 
 - Attività di proiezione cinematografica. (codici ateco 59.14.00) 
 - Parchi divertimenti e parchi tematici (codici ateco 93.21) 
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ALLEGATO A 
all'articolo 11, comma 2 – (Disposizioni in materia di integrazione salariale) 

0 Codici Ateco 2007 
 Siderurgia  CH 24.1 Siderurgia – Fabbricazione di ferro, acciaio e ferroleghe 
 Legno  AA 02.20 Legno grezzo 

 CC 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); 
fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 

 Ceramica  CG 23.31 Piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti 
 CG 23.41 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e 
ornamentali 
 CG 23.42 Articoli sanitari in ceramica 
 CG 23.43 lsolatori e pezzi isolanti in ceramica 
 CG 23.44 Altri prodotti in ceramica per uso tecnico e industriale 
 CG 23.49 Altri prodotti in ceramica n.c.a. 

 Automotive  CL 29.1 Fabbricazione di autoveicoli 
 CL 29.2 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi 
 CL 29.3 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e loro motori 

Agroindustria 
(mais, concimi, 
grano tenero) 

 CA 10.61.2 Prodotti della molitura di altri cereali (farine, semole, semolino 
ecc. di segale, avena, mais, granturco e altri cereali) 
 CA 10.62 Amidi e prodotti amidacei (incluso olio di mais) 
 CE 20.15 Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati (esclusa la 
fabbricazione di compost) 
 AA 01.11.1 Coltivazione di cereali (escluso il riso) 
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«ALLEGATO 1 

(Articolo 38, comma 2-bis) 
“Allegato 1 

(articolo 1, comma 1) 
(importi in milioni di euro)  

RISULTATI DIFFERENZIALI 
- COMPETENZA – 

Descrizione risultato differenziale 2022 2023 2024 
  Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli 
effetti derivanti dalla presente legge 205.133 180.500 116.942 

  Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 482.480 490.600 435.617 

- CASSA – 
Descrizione risultato differenziale 2022 2023 2024 

  Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli 
effetti derivanti dalla presente legge 282.133 245.500 174.142 

  Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 559.505 555.600 492.817 

  (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di 
ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato. 

”». 

  22A03102  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica dell’estratto della determina n. 110/2022 dell’8 febbraio 2022, concernente l’autorizzazione
all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Asamax».    

      Estratto determina n. 382/2022 del 16 maggio 2022  

 È rettificata nei termini che seguono, la determina AIFA n. 110/2022 dell’8 febbraio 2022, concernente il regime di rimborsabilità e prezzo di 
medicinali del medicinale ASAMAX, pubblicata per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 46 del 24 febbraio 
2022 

  laddove è scritto:  
  Confezione:  

 «800 mg compresse gastroresistenti» - 60 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 034298063 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 12,68; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,79, 

  leggasi:  
  Confezione:  

 «800 mg compresse gastroresistenti» - 60 compresse in blister PVC/AL; 
 A.I.C. n. 034298063 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,05; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 26,36. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A03033
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    BANCA D’ITALIA

      Approvazione della nomina dei componenti dei nuovi orga-
ni di amministrazione e controllo e delle relative remune-
razioni della REV - Gestione crediti S.p.a. - società veicolo 
per la gestione di attività.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento dell’11 maggio 2022, ai sen-
si dell’art. 45, comma 2, lettera   b)   , del decreto legislativo n. 180/2015, 
ha approvato:  

 la nomina e la remunerazione della prof.ssa Maria Teresa Bian-
chi quale Presidente, del sig. Salvatore Immordino e del prof. Andrea 
Cesare Resti quali consiglieri del consiglio di amministrazione di REV 
- Gestione crediti società per azioni, come deliberato dall’assemblea dei 
soci del 29 aprile 2022; 

 la nomina e la remunerazione dei componenti il Collegio sinda-
cale nelle persone dei signori: prof. avv. Giustino Di Cecco (Presidente), 
dott.ssa Ersilia Bartolomucci e prof. Massimiliano    Nova   ,   quali sindaci 
effettivi, nonché della dott.ssa Claudia Clementina Oddi e del dott. Giu-
lio Palazzo, quali sindaci supplenti. 

 Il presente provvedimento ha efficacia a far data dal 29 aprile 2022.   

  22A02967

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare 
del Consolato onorario in Manaus (Brasile).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Mario Robustelli, Console onorario in Manaus (Brasile), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Brasilia degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Brasilia delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Brasilia dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Brasilia degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Brasilia; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Brasilia; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Brasilia 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Brasilia 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Brasilia, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Brasilia; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Brasilia della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’ Italia in Brasilia e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Brasilia delle ricevute di avvenuta consegna; 

   m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Brasilia; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Brasilia 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cit-
tadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di 
furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e 
dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’articolo 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in Brasilia, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Brasilia 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Brasilia; 

   q)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Brasilia, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pratiche 
di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti alla leva, 
ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via amministrativa 
dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di arruolamento; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Brasilia 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Brasilia; 

   t)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Brasilia; 

   u)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Brasilia dello schedario dei connazionali residenti; 

   v)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2022 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  22A02947



—  148  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11720-5-2022

        Limitazione delle funzioni del titolare dell’Agenzia 
consolare onoraria in Criciuma (Brasile).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Olvacir José Bez Fontana, Agente consolare onorario in 
Criciuma (Brasile), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Curitiba degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali 
e dai cittadini italiani; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale Consolato generale d’Italia 
in Curitiba degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   c)   ricezione e trasmissione Consolato generale d’Italia in Cu-
ritiba delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   d)   ricezione e trasmissione Consolato generale d’Italia in Cu-
ritiba delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   e)   ricezione e trasmissione materiale Consolato generale d’Italia 
in Curitiba, competente per ogni decisione in merito, degli atti in mate-
ria pensionistica; 

   f)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   g)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Curitiba; 

   h)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-

lia in Curitiba della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato generale d’Italia in Curitiba e restituzione al Consolato gene-
rale d’Italia in Curitiba delle ricevute di avvenuta consegna; 

   j)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato gene-
rale d’Italia in Curitiba; 

   k)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Curitiba; 

   l)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato gene-
rale d’Italia in Curitiba; 

   m)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato 
generale d’Italia in Curitiba dello schedario dei connazionali residenti; 

   n)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2022 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  22A02948

        Soppressione del vice Consolato onorario in Kourou (Fran-
cia), con contestuale istituzione del vice Consolato onora-
rio in Cayenne (Francia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dal 30 giugno 2022 il vice Consolato onorario in Kou-
rou (Francia) è soppresso. 

 Art. 2. 

 A decorrere dal 1° luglio è istituito in Cayenne (Francia) un vice 
Consolato onorario, posto alle dipendenze del Consolato generale d’Ita-
lia in Parigi, con la seguente circoscrizione territoriale: l’intero territorio 
della Guyana francese. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2022 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  22A02968

        Soppressione del Consolato onorario in Praia (Capo Verde) 
con contestuale istituzione del Consolato onorario in Min-
delo (Capo Verde).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 Il Consolato onorario in Praia (Capo Verde), è soppresso. 

 Art. 2. 

 È istituito in Mindelo (Capo Verde) un Consolato onorario, posto 
alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Dakar, con la seguente cir-
coscrizione territoriale: l’intero territorio dello Stato. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2022 

 Il direttore generale: VARRIALE   
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della Fondazione di religione «Opera diocesana 
per la pastorale degli ammalati e i pellegrinaggi», in Trento.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 28 aprile 2022 viene 
estinta la Fondazione di religione «Opera diocesana per la pastorale de-
gli ammalati e i pellegrinaggi», con sede in Trento. 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  22A02949

        Soppressione della Provincia di S. Chiara
dei Frati Minori, in Assisi    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 28 aprile 2022 viene sop-
pressa la Provincia di S. Chiara dei Frati Minori, con sede in Assisi 
(PG). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  22A02950

        Riconoscimento della personalità giuridica della Casa Gene-
ralizia delle Piccole Suore Missionarie della Carità (Ope-
ra Don Orione), in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 28 aprile 2022 viene ri-
conosciuta la personalità giuridica civile della Casa generalizia delle 
piccole Suore Missionarie della Carità (Opera Don Orione), con sede 
in Roma.   

  22A02951

        Soppressione della Confraternita «Compagnia del SS. Sa-
cramento della Parrocchia di S. Martino di Bertalia», in 
Bologna.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 28 aprile 2022 viene sop-
pressa la Confraternita «Compagnia del SS. Sacramento della Parroc-
chia di S. Martino di Bertalia», con sede in Bologna, frazione Bertalia. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  22A02952

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione di croci d’argento al merito dell’Esercito    

      Con decreto ministeriale 1372 datato 21 aprile 2022 è stata con-
cessa la croce d’argento al merito dell’Esercito conferita al Reggimento 
logistico «Garibaldi», con la seguente motivazione:  

 «Prestigioso reggimento dell’Esercito italiano, forniva, con ferrea 
determina e mirabile professionalità, un fondamentale contributo al 
contrasto di una grave emergenza epidemiologica. Nella consapevolez-
za del subdolo pericolo da affrontare, l’unità garantiva la distribuzione 
di materiale sanitario e dei vaccini, attuava opere di sanificazione e al-
lestiva gli ospedali da campo schierati nelle città di Piacenza, Crema, 
Perugia e Cosenza. Il generoso spirito di abnegazione e lo spiccato al-
truismo delle donne e degli uomini del reggimento logistico “Garibaldi” 
hanno contribuito in maniera determinante ad accrescere il lustro e il 
decoro della Forza armata nel contesto sociale nazionale» - Territorio 
nazionale, febbraio 2020 - ottobre 2021. 

  Con decreto ministeriale 1373 datato 21 aprile 2022 è stata con-
cessa la croce d’argento al merito dell’Esercito conferita al Reggimento 
logistico «Sassari», con la seguente motivazione:  

 «Prestigiosa unità impiegata in prima linea nel contrasto alla 
diffusione di una gravissima pandemia, si prodigava, con instancabile 
impegno ed eccezionale professionalità, in una diuturna ed essenziale 
attività di sanificazione di strutture militari e civili. Durante la prima 
fase emergenziale orientava tutte le proprie risorse nella realizzazione 
dei punti di somministrazione tamponi nella Regione Sardegna e, suc-
cessivamente, garantiva il tempestivo e prezioso trasporto dei vaccini in 
tutto il territorio dell’isola, limitando la diffusione dei contagi e contri-
buendo, così, a salvare numerose vite umane». Sardegna, marzo 2020- 
ottobre 2021. 

  Con decreto ministeriale 1374 datato 21 aprile 2022 è stata con-
cessa la croce d’argento al merito dell’Esercito conferita al reggimento 
logistico «Aosta», con la seguente motivazione:  

 «Prestigiosa unità, garantiva e coordinava, con totale dedizione 
ed elevata professionalità, la distribuzione dei dispositivi di protezio-
ne individuali, nonché delle dosi di vaccino. Inoltre, interveniva con 
il proprio personale, conducendo importanti attività di sanificazione di 
infrastrutture e di estese aree urbane essenziali per la ripresa dei servizi. 
Il concorso fornito, tempestivo ed efficace, contribuiva in maniera de-
terminante al contrasto di una gravissima emergenza epidemiologica, 
riscuotendo l’unanime consenso delle istituzioni locali e della popola-
zione tutta» - Sicilia, marzo 2020 - ottobre 2021.   

  22A02946  
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